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PENSIAMO ALL'AVVENIRE DEI NOSTRI FIGLI 


Fazzolari recluta 
tutti per celebrare 
il Biennio Meloni 


Il mistero dell'avv. Di Nola, vicino a Martusciello TUGGIDNEENOUC 


Pizzini di Boccia ad Arianna: — —_- 
P Chigi "trorchia- Sangiuliano /— he notte, l'altra notte, Non 


sarò precisissimo, perché 

^ dinanzi alla tv alternavo 
momenti vigili ad altri di sonno e 
dormiveglia e non saprei distin- 
guere cosa é accaduto e cosa ho 
sognato. Ero partito con E sempre 
Cartabianca, perché adoro la 
Berlinguer, ma soprattutto Mau- 
ro Corona e i suoi amici al bar, 
Nonna Silvi e suo nipote. E non 
potevo perdermi le sensazionali 
rivelazioni della presunta dotto- 
ressa, consulente ministeriale, 
influencere puerpera Boccia. Che 


Berlinguer: “La donna ha tirato in ballo la sorella 
della premier dietro lo stop alla sua nomina”. Lei 
prova a smentire. Lo staff di Meloni vuol sapere da 
Genny cos'altro le avrebbe rivelato o fatto ascoltare 


GIARELLI, IURILLO E SALVINI A PAG. 2 - 3 


MEZ QUELLI CHE IL MERITO/1 CULTURA E RISORSE AGRICOLE Mega 


Venezi: “Rosaria 
nonèa mio livello 


Mio G7 a rischio” 


MACKINSON A PAG. 3 


Kursk, l'avanzata 
russa: gli ucraini 
chiusi in trappola 


CARIDI A PAG. 11 


Bucci ora cambia 
idea e si candida: 
dietro c'è Scajola 


GRASSO A PAG. 7 


ODDIO, VINCE SALLUSTI 


Se Boccia diventa 
un'eroina, abbiamo 
un bel problema 


Selvaggia Lucarelli 


aria Rosaria Boc- 
cia è riuscita a far 
dimettere il mini- 


stro Gennaro Sangiuliano 
ed è probabile che 
entro sera rie- 
sca a far di- 
mettere an- 
che me daedi- 
torialista del 
Fatto, perché 
perla prima volta - 

a causa sua - martedì sera 
mi sono trovata d’accordo 
con Alessandro Sallusti. E 
sono costretta ad ammet- 
terlo, cosa per cui chiedo 


Vaghezza” Harris 


Barbacetto Chi uccide ESDIESSO' a pag. 17 nni 
Amendola LUe e i rifiuti alimentar a pag: 13 
Crapis Pi troppa voglia d governo a pag. 15 Duello tv, Kamala Harris vanta pure), ergo la guerra mon- 


a Roma negli studi Mediaset per 
dare un’intervista, ha scoperto 
tutt'a un tratto di dover dare 
un'intervista ed è fuggita a gambe 


Gli amichetti della destra I9 


scusso della non-intervista della 
non-tutto: una nota giornalista 
progressista chiamava la Boccia 
“imprenditrice” e ne difendeva la 
dignità di donna, gravementelesa 
dalla Meloni che la chiama “que- 
sta persona” anziché “questa co- 
sa” eda chi osainsinuare che fosse 
financo l'amante di Genny. Così 

m » riusciva a far sembrare attendibi- 
TUTTI C 0 N NI LE N TI le persino Sallusti, che ne elenca- 
va le panzane sesquipedali. Poi 


« L'ASSAGGIATRICE D'OLIO devo essermi addormentato, per- 


ché la scena successiva era Sallu- 
| A | F N p F RT A D | EST F R | sti che vinceva il premio Pulitzer. 

8 __{; {bt 
c0 N S | G [i F R È D | D À N L À ricoconfrontotvfrail vecchio bul- 


lo tutto pittato e la più giovane 


E UN ODONTOTECNICO, | Ias 
POI POLITICITROMBATI IRR 


nel 2020, sulla strage degli inno- 
F RAGAZZE SE NZA TITO LI centiprimaedopoiparti. Leicon- 
tavaballeraffinatesull'inflazione, 
l'immigrazione, i disastri di Bi- 
© CANNAVÒ E PROIETTI den (quindi suoi, anche se finge di 

A PAG. 4-5 non conoscerlo), la fuga ignomi- 
niosa da Kabul, la Russia che vuo- 
le invadere l'Europa e sparava su- 


IL CDA DELL'ENTE “INDAGA” SU DI LUI percazzoleallaSchleintipol"eco- 
| conti'di Cinecittà traballano aonad opporbna dapes 

i M ee sidente di tutti gli americani”, la 
e l'ex Ad Maccanico jr. diventa sanitàpubblicaquindiprivatae I- 


sraele che ha “diritto di difender- 
si, ma ha ucciso troppi palestine- 
si” (fino a 40 mila va bene, ma ora 
© BISBIGLIA A PAG. 6 sta un po' esagerando). Poi devo 
essermi assopito di nuovo, perché 
mi è parso che quello di destra di- 
cesselaverità sulla questione cru- 
ciale del pianeta, e cioè che la nul- 
lità e il suo Rimbambiden ci stan- 
no trascinando nella terza guerra 


capo dell'ex cliente Fremantle 


NON C'È SOLO TYLER 


Ucraina va chiusa subito metten- 
dosiauntavolo con Putin e Zelen- 
sky, anzi con negoziati seri non sa- 
rebbe neppure iniziata. Invece 
quella di sinistra giurava “non vo- 
glio fermare le armi da fuoco” e 
prometteva "la forza militare più 
letale del mondo”, anche perché 
“ho avuto l'endorsement di Dick 
Cheney e di sua figlia Litz” (se ne 


Le balle di Trump Padellaro | moralisti da talk show pag.3 — Ifigli “illegittimi” f TUB mondiale nucleare e la guerra in 
contro "Signora Lerner Elly, niente abbagli su Renzi a pag: 13 delle rockstar — ees 


(e di Modugno) 


già scusa a mia moglie e a DL p sono AN E diale nucleare è assicurata. In 
Giorgia Meloni. I H | taen: £ alora 10 cni Sono: quel preciso istante, mentre Sal- 
A PAG. 16 i Corrias Lolo congiura dell VESPE a pag. 20 LA PALESTRA/RENATO VARALLO lusti scendeva dal palco col Pulit- 


FESTA 


zer sotto il braccio, saliva Trump 


| APAG.IO |x______t_b-+s -_-___''__mmmwm+mòè+étmwrperiNobelperlaPace. 
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2* POLITICA 


SESSO E POTERE * LE ROVINE DI POMPEI 


IL FATTO QUOTIDIANO Giovedì 12 Settembre 2024 


Rivelazioni Berlinguer: 
“Ci ha detto che la sorella 
di Giorgia ha bloccato 

la nomina del ministro” 

| ei però prova a smentire 


)) Lorenzo Giarelli 
e Giacomo Salvini 


1 nome di Arianna Meloni 

girava da giorni intorno alla 

vicenda di Gennaro San- 

giuliano e Maria Rosaria 
Boccia. Nessuno dei protago- 
nisti però l’aveva finora coin- 
volta pubblicamente. Prima di 
ieri. A cambiare tutto è l’inter- 
vista - saltata all'ultimo minu- 
to - dell'ex amante del ministro 
a È sempre Carta Bianca, il 
programma condotto da Bian- 
ca Berlinguer su Rete 4 che a- 
vrebbe dovuto ospitarlamarte- 
dì sera. 

Boccia si è tirata indietro 
quando già era arrivata negli 
studi Mediaset, a suo dire per- 
ché “non c’era intenzione di a- 
scoltare la verità, ma di trasfor- 


DOPO la fuga da Rete 4, 
Maria Rosaria Boccia 
assicura che la decisione 
è arrivata non per paura 
del confronto coi 
giornalisti in studio 


(Scanzi, De Gregorio, mare tutto in un dibattito poli- 
Sallusti e Chirico) ma tico ein gossip”. Ma, stando alla 
perché ha percepito ‘che ricostruzione di Berlinguer, la 
si voleva trasformare novità è che qualora fosse an- 
tutto in gossip". Dopo data in onda avrebbe citato il 
un colloquio in camerino nome della sorella della pre- 
con Berlinguer, quindi, il mier tra le possibili cause della 
ripensamento: “Sono sua mancata nomina. Circo- 
stata trattenuta due ore, stanzarilevante perché al Fatto 
ma non abbiamo mai risulta che Arianna Meloni 
discusso delle domande. parlò di Boccia direttamente 
Versione diversa da quella con Sangiuliano, suggerendo- 
della conduttrice, per la gli di cacciarla. 

quale la donna avrebbe L'episodio non èdi poco con- 
chiesto di conoscere to perché Arianna Meloni nelle 
le domande della sua ultime settimane è stata citata 
intervista e avrebbe poi più volte sulle prime pagine dei 
chiesto di partecipare giornali per un suo interessa- 
anche alla parte con mento (smentito) nelle nomi- 
gli altri ospiti. Prima ne tra ministeri, partecipate e 
di cambiare idea Rai. Notizieche avevano porta- 


to il direttore del Giornale A- 
lessandro Sallusti, il 18 agosto, 
a denunciare un complotto e 
persino un'indagine (di cui non 
c'è alcuna prova) proprio nei 
confronti della sorella della 
presidente del Consiglio. 

Un passo indietro. Ieri è 
Bianca Berlingueraraccontare 
un dettaglio decisivo: “Fin dal 


Estate A luglio l'avviso 
al ministro: “E pazza, 
allontanala”. Il timore 


degli audio e il pressing 


su Sangiuliano: 
“Che le hai detto?” 


primo momento mi sono con- 
vinta che l’unico punto di con- 
trasto fosse la mia indisponibi- 
lità a fornirle in anticipo e per 
iscritto le domande che le avrei 
posto. Poche ore prima della 
messain onda, Boccia cihamo- 
strato la trascrizione di un pre- 
sunto colloquio tra Sangiulia- 
no e la moglie in cui l'ex mini- 
stro avrebbe affermato di non 
aver avuto una relazione inti- 
ma con Boccia. Questo insieme 
alle ipotesi sul fatto che la sua 


Ira Boccia e Berlinguer 
cè il pizzino su Arianna 


Chigi “in 


mancata nomina a consulente 
del ministero fosse dovuta o al- 
la preoccupazione per un con- 
flitto di interessi o alla pressio- 
ne della moglie di Sangiuliano 
o alle carenze del suo curricu- 
lumoinfineall'intervento di A- 
rianna Meloni”. 


BERLINGUER riferisce poi di a- 
verle chiesto “quali prove po- 
tesse portare a sostegno di in- 
formazioni così impegnative”, 
ma a quel punto la donna a- 
vrebbe reagito accusandola “di 
non aver studiato sufficiente- 
mente la sua storia”. Poco dopo 
le rivelazioni della 
conduttrice, Boccia 
liquida la ricostru- 
ci come “fake ne- 

s”: “Lei mi ha chie- 
bs di Arianna Melo- 
ni e della nomina. Io 
lehorisposto che sa- 
pevo dell'esistenza 
di un colloquio tra 
Sangiuliano e Arian- 
na Meloni, ma non 
che fosse stata lei a 
bloccare la nomina”. 

La smentita è in 
realtà la conferma di 
quanto risulta al Fatto. Fonti a 
conoscenza della questione 
raccontano che a giugno da Pa- 
lazzo Chigi parte un alert nei 
confronti dello staff di Sangiu- 
liano, con l’obiettivo di mettere 
in guardia il ministro rispetto 
all’attivismo di Boccia. Per set- 
timane il tentativo viene repli- 
cato dalle persone di Fratelli 
d'Italia vicine al ministro. Ma 
lui faorecchie da mercante. Co- 
sì ai primi di luglio interviene 
direttamente la sorella della 


Con lei in tv Ex consigliere Pdl 


Di Nola, il legale-scorta 


di destra (e " 


)) Vincenzo LIurillo 


66 on sono il suo avvoca- 
Ne risponde così al 
Fatto Liborio Di Nola, 

il penalista di Gragnano che ha 
accompagnato Maria Rosaria 
Boccia in studio da Bianca Ber- 
linguerperl'intervista poi saltata 
aE sempre Carta Bianca. DaMe- 
diaset raccontano che voleva en- 
trare senza dire il nome e senza 
dare un documento. Nato nel 
1973, erede di uno dei più impor- 
tanti avvocati della zona ed ex 
sindaco Dc, Giovanni Di Nola, 
scomparso ad aprile, un fratello 
anche lui avvocato, Liborio Di 
Nolahaunlink chelo collega alla 
deputata di Forza Italia Annarita 
Patriarca (nella foto, ndr). Lei, fi- 
glia di un celebre senatore Dc, 
Francesco Patriarca, condanna- 
to per camorra e scomparso nel 
2007, vicina all'europarlamen- 
tare Fulvio Martusciello, un a- 
spirante governatore. Di Nola e 
Patriarcasonoimputatiin appel- 
lo a Napoli - dopo una assoluzio- 
nein primo grado “perché il fatto 
non sussiste” -inun processo che 
li accusa di tentata concussione e 
altro per fatti risalenti a quando 
leierasindaco di Gragnanoeluiil 


anonimo’) 


consigliere comunale più votato 
del Pdl. I dueavrebbero provatoa 
imporre a una ditta di trasporto 
l'assunzione di persone racco- 
mandate, Di Nola avrebbe persi- 
no stampato la lista dei 
nomi, eil pm ricordó 
la presunta pre- 
ghiera dell'avvo- 
cato all'im- 
prenditore, in 
un colloquio a 
tre con Patriar- 
ca nei pressi del 
bar Gambrinus "| 
di Napoli, “di la- 
sciare il cellulare sul 
tavolino”, robachericorda 

i più recenti incontri tra Toti e 
Spinelli nel Liguriagate. Prima 
udienza il 24 settembre, e va det- 
to che Di Nola ha rinunciato alla 
prescrizione, che la lentezza di 
questo processo rende possibile: 
presunti reati del 2009, assolu- 
zione in primo grado del luglio 
2017, sette anni per iniziare il se- 
condo grado. Altro che riforma 
Cartabia. Nel frattempo il link 
politicotra Patriarcaela famiglia 
DiNolasiéallentato. In consiglio 
comunale ora siede il fratello di 
Liborio, Mario Di Nola. Maésta- 
to eletto nell’Udc, alleata con Fi. 


terroga Genny 


presidente del Consiglio, la 
quale comunica a voce a San- 
giuliano che avrebbe dovuto al- 
lontanare la donna dal mini- 
stero, perché ritenuta una mi- 
navagante. “Quella signoraè u- 
na pazza, devi allontanarla”, è il 
senso delle parole di Arianna 
Meloni rivolte all’ex ministro 
della Cultura. Come racconta- 
to dal Fatto, nei mesi preceden- 
ti Boccia aveva incontrato an- 
che il ministro Francesco Lol- 
lobrigida che ieri però si è limi- 
tato a dire di non “aver appro- 
fondito la conoscenza” con la 
donna e di averla vista una sola 
volta“alla Camera peruninter- 
gruppo parlamentare" 


MA QUANDO ieri sono u- 
scite le parole di Ber- 
linguer, in FdI è scat- 
tato il panico. È vero, 
la sorella della pre- 
mier non ha lasciato 
messaggiscritti, maa 
Palazzo Chiginonsan- 
no con che modalità 
Sangiuliano abbia riporta- 
to alla sua ex amante la volontà 
di Arianna: potrebbe averle 
detto che Meloni voleva silu- 
rarla per far posto a un suo fe- 
delissimo, per esempio. Col 
dubbio, sullo sfondo, di possi- 
bili registrazioni in possesso di 
Boccia. 

È anche per chiarire questi 
passaggi che Palazzo Chigi in- 
terrogherà Sangiuliano, per ca- 
pire quando e come ha parlato 
di Arianna Meloni alla sua 
mancata consigliera. Il terrore 
che le rivelazioni portino ad al- 
tri esponenti della famiglia è 
molto forte. 


Shared using Xodo PDF Reader and Editor 


ILSANTO" 


i giorno vi informiamo in modo Zrecuito.... 
Jóni giorno solchiamo i mari del Telegram 


IL FATTO QUOTIDIANO Giovedi 12 Settembre 2024 
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Altri guai 
=| Maria Rosaria 

= | Boccia a pranzo 
con Gennaro 
Sangiuliano; 
Arianna Meloni 
| FOTO ANSA 


Tensione Tax credit e seambetti 


I rancori di Mediaset 
E Meloni si fa sentire 


set intervisterà più Maria 

Rosaria Boccia. E non è so- 
lo per lo smacco provocato 
martedì sera nei confronti di 
Bianca Berlinguer. Ma dai piani 
alti del Biscione è arrivata la ri- 
chiesta anche agli altri condut- 
tori di evitare qualsiasi nuova 
interlocuzioneconla donna che 
ieri ha messo in mezzo, per la 
prima volta, Arianna Meloni 
dopo aver fatto dimettere il mi- 
nistro della Cultura Gennaro 
Sangiuliano. La premier Giorgia 
Meloni si era già infuriata lune- 
di dopo la notizia, uscita sulle a- 
genzie di stampa, dell'intervi- 
sta su Rete 4 e nelle ultime ore, 
tramite i suoi emissari di Palaz- 
zo Chigi, lo avrebbe fatto sape- 
re anche ai vertici aziendali, 
spiegano fonti di Cologno Mon- 
zese a conoscenza della que- 
stione. 

Ma questo non significa che 
le tensioni tra Arcore e Palazzo 
Chigi possano dirsi concluse. In 
queste ore, fonti romane e mi- 
lanesi individuano anche un al- 
tro motivo per cui sarebbe nata 
l'irritazione della famiglia Ber- 
lusconi e andrebbe cercata in u- 
no dei provvedimenti più im- 


\ essun programma Media- 


portanti di Sangiuliano, ovvero 
il “tax credit”, cioè le agevola- 
zioni dello Stato all'industria ci- 
nematografica. Medusa, la ca- 
sa cinematografica di Media- 
set,nonsarebbe stata ascoltata 
a sufficienza dal ministero della 
Cultura che ha tagliato parte 
dei finanziamenti alle imprese 
più importanti. Ed è anche per 
questo - sia per una questione 
di metodo che di merito - che 
sarebbero iniziati gli attriti tra la 
famiglia Berlusconi e i vertici 
del ministero della Cultura. 

A questo si aggiunge un altro 
particolare: come ha rivelato il 
Foglio, dal decreto sulla rifor- 
mafiscale è sparito un “aiutino” 
sulla tassa di successione inse- 
rendo, alla chetichella, una nor- 
ma interpretativa che avrebbe 
favorito la famiglia Berlusconi: i 
cinque fratelli Marina, Pier Sil- 
vio, Barbara, Eleonora e Luigi a- 
vrebbero potuto evitare di pa- 
gare il 496 su 423 dei 458 mi- 
lioni che costituiscono il patri- 
monio netto dell'eredità del pa- 
dre Silvio, morto il 12 giugno 
2023. Dopo l'approvazione, u- 
na “manina” avrebbe fatto spa- 
rire la norma. 


GIA.SAL. 


LINTERVISTA 


)) Thomas Mackinson 


66 ciatteria dei giornalisti”, com- 
patimento per l'ospite. “La si- 
gnora Boccia si rassegni, non 

x sono al suo livello, né lo sarò 

mai”. E un fiume in piena Beatrice Venezi, il 

direttore d’orchestra col cuore a destra, 

grande amica di Giorgia Meloni, che Maria 

Rosaria Boccia nella famosa intervista a In 

Ondatirainballo come fulgido esempio dei 

conflitti di interessi che covano al ministero 

della Cultura retto da Gennaro San- 
giuliano. Per quelle parole, Ve- fi 
nezi è stata la prima a denun- RT 

ciare la donna che ha man- d 

dato in fibrillazione il go- 

verno. Dopounasettima- " 
na di silenzio, Venezi dà 
la sua versione al Fatto e 
anche qualche notizia: 
peril concerto del G7 del- 
la Culturaa Pompei del 20 
settembre non c'é alcun 
contratto. 
Cosa pensa oggi della vicen- 
da Sangiuliano-Boccia? 

Da una parte un comporta- 

mento oggettivamente inap- 

propriato, che difatti ha porta- 
to a delle dimissioni. Dall'altra, 
una rappresentazione della 


Beatrice Venezi La direttrice consulente 


“Lei, Maria Rosaria, 
non e al mio livello 
Il mio G7 e in forse ” 


tratto, con chi e quale compenso? 

La Nuova Orchestra Scarlatti di Napoli ha 
pensato a me perla direzione e questo signi- 
ficherebbe contrattualizzare la mia presta- 
zione direttamente con l'Orchestra. Di più 
non le so dire, poiché non ho mai parteci- 
pato a una riunione concernente l'organiz- 
zazione del G7. Ad oggi non c’è nessun con- 
tratto e grazie a questa bella pubblicità non 
sono nemmeno sicura che ci sarà. 

C'éconflitto tra l’incarico di consiglie- 

remusicale del ministro (a 30 mila eu- 
ro) e quello di direttore? 

Non ho mai diretto concerti or- 
ganizzati dal ministero. Il 
mio é un incarico di mera 
consulenza tecnica che 

nonimpedisceaunlibero 
professionista di prose- 
guire nello svolgimento 
della propria attività 
principale. 

AIG7 dovrebbe dirige- 

re l'Orchestra Nuova 
Scarlatti di Napoli coi 
fondi del ministero. 

Sarei onorata di farlo, e con la stessa 
Orchestra ho diretto alcuni concerti come 
con altre. Quasi tutti gli 
enti del settore percepi- 
scono sovvenzioni che 
ne garantiscono la so- 


donna che speravo fosse ormai pravvivenza. 

superata. Nessuno esce vinci- n : E tuttavia, anche se 

tore. diretto concerti indirettamente, 
Boccia ha dichiarato che a . sempre con soldi del 
dirige un teatro, sapeva di organizzati dal ministero è pagata. 
una nomina nota solo al (ge Come artista sono in- 
ministro ? ministero. Sono gaggiata e pagata dagli 


Non cé stata, né ci sarà alcuna 
nomina a sovrintendente o a 
direttore artistico. Sono un di- 
rettore d’orchestra e svolgo il 
mio lavoro in tutto il mondo. 
Un incarico simile richiede di 
essere presente in teatro e non 
riuscirei a compierlo con la de- 
dizione necessaria. 
Pensasiastato un ulteriore 
attacco a Giorgia Meloni, 
di cui lei è molto amica, per 
averla trattata con sufficienza? 
La signora Boccia si metta l'animo in pace: 
io non sono al suo livello, né lo sarò mai. 
Nuocerein questo modo a Giorgia Meloni o 
ad altri esponenti del partito? No, questa è 
semplice sciatteria dei giornalisti che non 
hanno verificato. 
I1G7a Pompei: lo ha poi firmato il con- 


pagata da chi 
produce gli eventi 


organizzatori degli e- 
venti, non dal ministe- 
ro. E questo vale per gli 
oltre duecentociquan- 
ta concerti e oltre cento 
recite d’opera che ho 
diretto nei miei 34 anni 
di vita. 

Ha puntato la bac- 

chetta contro incari- 

chi e fondi agli “ami- 

ci” della sinistra, la 

destra fa uguale. 
A me pare che poco o nulla sia cambiato, 
purtroppo. La sinistra detta legge perfino 
nelle città e nelle regioni dovegovernala de- 
stra! Serviranno decenni perriequilibrare il 
sistema, a prescindere da chi governa il no- 
stro Paese. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


CHE TRISTEZZA 
I MORALISTI 
DA TALK SHOW 


)) Antonio Padellaro 


on c'è cosa più triste dell'o- 
N Spe moralista, viene da 
dire alcospetto dei tanti “si- 
gnora mia che ci tocca commenta- 
re” che imperversano sulle reti to. 
Quelli che mentre i talk macinano 
ascolti su ascolti grazie alle mici- 
diali grazie di Maria Rosaria Boc- 
cia, essi che di quell'audience pure 
si giovano scuotono la testa e sen- 
tenziano l’immancabile “Basta 
parlare di questa signora, con tutti 
i problemi che ha il Paese”. Perfino, 
martedì sera, nel salotto di È sem- 
pre Carta Bianca c'era chi sembra- 
va smanioso di gettarsi avida- 
mentesulpiano Draghi per l'Euro- 
pa o di titillare l'eccitante caso Fit- 
to per dare (darsi) un tono il più 
possibile serioso. Con Bianca Ber- 
linguer che si affannava a puntel- 
lare, tutto sommato con buoni ri- 
sultati, una puntata resa inopina- 
tamente orfana della star giunta 
da Pompei. Poichéilfenomeno Boc- 
cia consiste, appunto, nella consa- 
crazione della finzione come stru- 
mento mediatico di successo. Lei 
sarà pure una finta consigliera 
ministeriale e una finta amante 
(parole sue), finta sarà stata la 
gravidanza attribuitale e finta 
l'intervista a Rete4, ma resta il fat- 
to, caro Sallusti, che con questa co- 
stante, magistrale finzione, oltre 
ad aver costretto un ministro alle 
dimissioni tiene da un mesetto in 
ansia (per non dire peggio) il go- 
verno Meloni e addirittura fomen- 
ta lo scontro nucleare tra la pre- 
mier e la famiglia Berlusconi. 
Quantoa quelli chestraparlano 
di "gossip" (a destra ma anche tra 
qualche anima bella schizzinosa) 
ricorderemo che ai tempi lontanis- 
simi del caso Montesi, tra Piero 
Piccioni, figlio di un importante 
ministro dc, e la ragazza c'era sicu- 
ramente del gossip ma ciò non im- 
pedi alla poveretta di soccombere 
nel più grande affaire politico del 
dopoguerra. Restiamo dunque 
convinti che i solerti frequentatori 
del chiagni e fotti (gli stessi, maga- 
ri, che si stracciano le vesti per le 
troppe intercettazioni che poi rego- 
larmente pubblicano sui loro gior- 
nali) abbiano trascorso l'ultimo 
scampoloestivo aconsultarefurio- 
samente il sito Dagospia, il più in- 
formato sulla soap culturale: 
"Genny e la Pompeiana scaltra”. 
Neppure ci scandalizziamo (come 
certe prefiche del Servizio pubbli- 
co) dello spazio occupato dall'in- 
tervista di Chiocci al Sangiuliano 
pentito: una strepitosa pagina da 
romanzo popolare napoletano (is- 
so, essa, o malamente) che ha fatto 
il botto di ascolti. Perciò, in attesa 
delle prossime, immancabili pun- 
tate (con Arianna Meloni nel mi- 
rino), statene certi che pure i sepol- 
cri imbiancati preparano i pop 


corn. 
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IL DOSSIL e Viaggio nelle consulenze di governo 


Nelle “corti” allestite 
da Sangiuliano 
c Lollobrigida 


MINIS 


Salvatore Cannavò e Ilaria Proietti 


Venezi, consulente per la mu- 
sica, come l’ancora più celebre 
Mogol nominato consulente 


Italiaèuna perla musica popolare, sono 

. Nazione consulenti da 30 mila euro la 
CI SONO anche | nella quale prima e a titolo gratuito il se- 
| vige lami- condo. Ma non si è capito però 


politici trombati, 
ragazze di belle 
speranze e docenti 
vicini all'esecutivo 


| 


DA 
dei 


JEN 


" 
In 


LOLLO || numero 
collaboratori del 


ministro delle Politiche 


Agr 


icole, cresciuti 


dagli iniziali 75. 
Sopra Sofia Cerqua 


30 


MILA EURO L'importo 
più frequente dei 
compensi per le nomine 
decise centralmente dai 
vari ministri. Anche la 
star del ministero della 
Cultura, Beatrice Venezi, 
li percepisce mentre 
Mogol, sempre alla 
Cultura è a titolo 
gratuito 


= 

PS 

= 
E 


chettismo” diceva nel gennaio 
del 2024 intervistata da Rete 
4, Giorgia Meloni. “Ma quel 
tempo è finito, come è finito il 
tempo in cui, per arrivare da 
qualche parte, dovevi avere la 
tessera di partito”. E invece la 
pratica amicale, comprensiva 
di tessere di partito, è appena 
cominciata. 


INIZIAMO UN VIAGGIO in queste 
consulenze con due ministeri 
pilota, quello della Cultura, ap- 
pena lasciato da Gennaro 
Sangiuliano e quello dell’Agri- 
colturadi Francesco Lollobri- 
gida. Bastioni di Fratelli d'Ita- 
lia, tirati in ballo entrambi da 
MariaRosaria Boccia, occupati 
all'insegna del “merito” vi si 
trovano dentro politici “trom- 
bati” belle ragazze ma con cur- 
riculum esili, staff che assomi- 
gliano a un esercito, si vedano 
gli oltre cento di Lollobrigida: 
non siamo ai “nani e ballerine” 
diepocacraxiana, forse siamo a 
qualcosa di più. 

Ma non ci occuperemo solo 
della destra, riguarderemo an- 
che i vecchi ministeri del cen- 
trosinistra perché questa prati- 
caétipica dituttii partiti. E for- 
se è proprio la pratica della no- 
mina arbitraria che andrebbe 
abolita o almeno fortemente li- 
mitata. 

Nel ministero della Cultura 
ci sono consulenti quasi per 
qualsiasi cosa. Quelli di più di- 
retta collaborazione (dal capo 
di gabinetto al capo della segre- 
teria, dal segretario particolare 
al capo dell’ufficio stampa) so- 
no nove, spesso provenienti 
dall'amministrazione pubbli- 
ca. Le consulenze decise dal 
ministro sono 18, di cui nove a 
titolo gratuito. 

Sihacura, ad esempio, dite- 
nere buoni rapporti con le “A- 
ree interne e montane" e cosi 
scatta una bella consulenza da 


finora quale impulso abbiano 
dato alla musica in generale, 
mentre Salvatore Sica, anche 
lui campano, di Salerno, é un 
avvocato cassazionista e perce- 
pisce 30 mila euro per “appro- 
fondiresottoil profilo giuridico 
la disciplina del diritto d'auto- 
re”. Tra il personale già pagato 
dal ministero, 476 milioni di 
euro al 2021, sembra non ci sia 
nessuno con tali competenze. 

Nuccio Guerino Bovalino, 
docente di Sociologia generale 
all’Università Mediterranea 
di Reggio Calabria, è consi- 
gliere per l'Innovazione con 
40 mila euro annui di retribu- 
zione. Il Cv è impeccabile, ma 
di lui si nota l'ospitata all'ulti- 
mo Atreju in cui si spendeva 
contro lo strapotere dell’algo- 
ritmo, “il nuovo oracolo”, pub- 
blicizzava il libro scritto con E- 
manuele Merlino, capo della 
segreteria tecnica di Sangiu- 
liano, anche lui ad Atreju, 77 
poema di Fiume sui rapporti 
tra D'Annunzio e Marinettiesi 
lamentava dell’egemonia cul- 
turale della sinistra. Uno dica- 
sa, insomma. 

Antonio Cilento, consiglie- 
re per il Diritto civile, insegna 
all'università telematica San 
Raffaele di Roma, percepisce 
40 mila euro ed è un “Tarzan” 
della consulenza: comincia 
nel 2008 alle Politiche euro- 
pee con il finiano Andrea 
Ronchi, poi al Cerimoniale 
del ministero delle politiche 
agricole con il governo Monti, 
ancora conil viceministro della 
Giustizia del governo Renzi, E- 
nrico Costa, nel 2014 e ora con 
SanGiuliano. Enato ancheluia 
Napoli. 

Fabio Longo, consigliere 
per la comunicazione digitale, 
è invece nato a Messina dove 
insegna Scienze dell’informa- 
zione. Percepisce 30 mila euro 
grazie anche alle competenze i- 


TERI, L'AMICHE 


mila euro, per una giovane ri- 
cercatrice dell’università pri- 
vata Suor Orsola Benincasa di 
Napoli. Lastessa università do- 
ve nel giugno 2023 Sangiulia- 
nosirecavainvisitaricordando 
“commosso” Silvio Berlusconi 
e poi tenendo una lectio magi- 
stralis su Giuseppe Prezzolini. 

La consulenza di Claudio 
Mattia Serafin, professore a 


MILA EURO || costo 20 mila euro per Aida Roma-  stituzionali maturate come contratto in Diritto e cultura 
annuo di Karin Lynn gnuolo, già consigliera di Fra- consulente del presidente contemporanea alla Luiss, è 
Walls, l'insegnante telli d'Italia nel Molise, prima dell’Assemblea siciliana, Mic- per la “Deontologia culturale” 
di inglese del ministro dei non eletti alle Politiche e — ciché e alle recensioni cinema- edèatitolo gratuito. Il curricu- 
Lollobrigida. forte, come ha scritto il marito — tografiche per i giornali del lum di Serafin è di rispetto, co- 
Il quale può contare MILIONI DI EURO su Facebook, di “anni diun gruppo Visibilia di Daniela me quasi tutti quelli analizzati, 
su ben 27 consulenti Il costo del personale lungo rapporto di amicizia, Santanchè (e per molti pro- ed è anche il nipote dell’ex Se- 
di più stretta al ministero della Cultura: ^ collaborazione, e lealtà” con grammi Rai a cui lavora come gretario generale del Senato E- 
collaborazione nessuno però capisce Sangiuliano. autore). lisabetta Serafin . 

del Mediterraneo e delle Anche Stefano Bruno Galli Con Laura Valente, consi- Daniel Berger, consigliere 


Aree interne e montane 


è il classico ex politico da ricol- 
locare. Laureato in Scienze po- 
litiche con unatesi sul “trapian- 
to dello stalinismo nell'Europa 
centro orientale”, dopo essere 
stato consigliere regionale 
lombardo per la lista leghista 
Maroni Presidente e anche As- 
sessore della Lombardia ora, 
con 40 mila di compenso, è 
consulente ai “Rapporti con gli 
enti territoriali e locali”. 

La ormai celebre Beatrice 


gliera per i nuovi progetti mu- 
seali, compenso da 40 mila eu- 
ro, si mantiene quel po' di tra- 
sversalità che occorre vista che 
che erastata già chiamata acol- 
laborare con il ministro dei Be- 
ni Culturali dal Pd Dario Fran- 
ceschini. 

Con Chiara Antonia D’A- 
lessandro, invece, si torna in 
Campania. Lei è consigliera 
peril“Patrimonio culturaleim- 
materiale”, compenso da 20 


per il “Recupero e la restituzio- 
ne dei beni culturali) laurea in 
Storia dell’arte, è stato consu- 
lente di tutti i ministri passati 
della Cultura: Melandri, Rutel- 
li, Bondi, Veltroni, Buttiglione 
o Franceschini. Incarico gra- 
tuito e nomina contestuale nel 
Cda del Museo della Civiltà. 
Il consigliere per le “Piccole 
e medie imprese, le reti e i di- 
stretti produttivi e l’artigia- 
nato d’eccellenza” è invece 
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É Ho una passione per i 


viaggi, il cinema, lo sport 


Michele De Lucia « Consulente per le Politiche culturali del Mediterraneo, ex sindaco di Positano 


ISMO DELLA DESTRA 


Profili e Cv Oltre a curriculum 
di rispetto un ex consigliere 
leghista e l'ex sindaco di An, 
l'esperta internazionale 
assaggiatrice di olio 


E 


eil danzatore odontotecnico 


Giovanni Lepre, anch'egli di 
Napoli, dottore commerciali- 
sta, giornalista e opinionista 
del Tg2 (che qualcuno ricorda 
essere stato diretto da Sangiu- 
liano). 

Anche Luciano Schifone, 
avvocato e consigliere sulle 
“Questioni del mezzogiorno” è 
campano dove è stato consi- 
gliere regionale, poi consigliere 
comunale a Napoli fino al Par- 
lamento europeo con Alleanza 
nazionale. 

Un po’ come Michele De 
Lucia, consulente per le “Poli- 
tiche culturali del Mediterra- 
neo”, già sindaco di Positano e- 
letto con Alleanza nazionale e 
che comunque ha una “passio- 


ne per i viaggi, il cinema, l’ar- 
cheologia e lo sport”. 

Con Emma Giammattei, 
consulente per la cultura let- 
teraria e filosofica e l’umanesi- 
mo digitale, con incarico gra- 
tuito, si torna dentro all’uni- 
versità più amata da Sangiu- 
liano, la Suor Orsola Beninca- 
sa, di Napoli. 

EaNapolisiè formata Bian- 
ca Bellucci, consigliere in ma- 
terie giuridiche, sostituto pro- 
curatore, e che aveva già avuto 
unaesperienzadi consulenza al 
Dipartimento Pari Opportuni- 
tà di Palazzo Chigi nel gover- 
no Draghi. 

Mvula Ales- 
sandro Sungani è 


Lei e loro 
Giorgia Meloni 

e, sotto, Gennaro 
Sangiuliano 

e Francesco 


mE Lollobrigida 
ANSA/LAPRESSE 


invece il consulente perla Dan- 
za, anch'egli a titolo gratuito. 
Regista, coreografo, autore, ha 
un Diploma di Qualifica Pro- 
fessionale di Danzatore della 
Regione Laziomaancheun Di- 
ploma di Stato da Odontotec- 
nico. Non è nato a Napoli. 


FRANCESCO LOLLOBRIGIDA non 
ha badato a spese al suo mini- 
stero, ma da ultimo è stato au- 
torizzato ad aumentare i suoi 
collaboratori più stretti da 75 a 
105 persone. Solo tra consulen- 
ti esperti e collaboratori si arri- 
va alla bella cifra di 27 persone, 
compresa Karin Lynn Walls 
che per oltre 30 mila euro l'an- 
noinsegnaalministroa parlare 
inglese. 

Ma l'ultima arrivata in ordi- 
ne di tempo è Fulvia Favale re- 
clutata quale “Esperta in rela- 
zioni internazionali” a 40 mila 
euro. Ma cosa c'è nel suo curri- 
culum? La laurea in Scienze 
politiche e poco più. Dove per 
poco più si intende il corso per 
assaggiatori di oli di oliva e il 
servizio civile come guida pres- 
so il Museo del Paesaggio agra- 
rio di Moricone: “Sono amante 
della natura e dell’equitazione, 
spiega nel suo profilo, mi inte- 
resso di etologia equina e turi- 
smo equestre”. 

A oltre 30 mila euro è stata 
invece reclutata Sofia Cerqua: 
prima di approdare al mini- 


i stero poteva vantare come 


unica esperienza lavora- 
tiva quella di un anno e 
mezzo nella segreteria 
di Lollobrigida alla Ca- 
mera. Italo-finlandese 
di 27 anni, laureanda 
in Macroeconomia di- 


R WS chiara di occupare da 


N fine 2022 il posto di 
direttore dell'ufficio 
della segreteria parti- 
colare del ministro. Co- 
me dire: un pezzo più 
importante della “za- 
rina" Maria Modaf- 
fari, entrata lo scorso 

M6 anno di questi tempi 
ai vertici della Fon- 
dazione Alleanza 
Nazionale insieme 
ad Arianna Meloni. 
Echediredi Marina 
Tucci? Classe 1994, tra i 
suoi compiti c'è quello di ac- 
compagnare e supportare il 
ministro nelle trasferte sul ter- 
ritorio: può vantare nel suo 
curriculum uno stage in una 
ditta di installazione di im- 
pianti elettrici peredilizia, assi- 
stente alle vendite e scrutatrice 
alle elezioni europee del 2019. 
Tra le competenze, ottima ca- 
pacità di navigazione in inter- 
net: oltre 30 mila euro an- 

è cheperlei come pure per 
altri. Come Manuela 
Scandurra che nel 
pianeta Lollo- 
landiasioccupa 
tra le altre 
cose di “or- 
ganizzare 
l’agenda del 
ministro e gli 
incontri con gli 
stakeholder”: nel 
suo Cv esperienze 


nel recupero crediti, receptio- 
nist e un più recente impiego 
presso una stamperia di Cata- 
nia come addetta alla “revisio- 
ne accurata dei testi in braille 
per individuare e correggere 
errori tipografici, ortografici e 
grammaticali”. 

Altri 30 mila euro perMa- 
rialuisa Piras componente 
della Segreteria particolare: 
fino al suo approdo alla “corte” 
di Lollobrigida lavorava per 
Top Kitchen, società di Consu- 
lenza, Progettazione, Installa- 
zione e Manutenzione cucine 
(ambienti “Food&Beverage”), 
dedicati alla ristorazione. In 
precedenza ha lavorato per 
un'azienda specializzata nella 
selezione di carni provenienti 
da America, Argentina, Uru- 
guay, Giappone e Irlanda e 
Spagna per il mercato nazio- 
nale. 

Filippo Marzano classe ’97 
è invece social media manager 
del ministro sempre per un 
compenso superiore a 30 mila 
euro: può vantare una sola e- 
sperienza lavorativa come col- 
laboratore parlamentare pre- 
ceduto da un tirocinio (sempre 
alla Camera con Fratelli d'Ita- 
lia). Nicole Maturi è funziona- 
rio dell’ufficio stampa e così ha 
tratteggiato il proprio profilo: 
“Giornalista e autrice televisiva 
perennemente in cerca di emo- 
zioni vere. Sognatrice per scel- 
ta. Portatrice sana di storie. Fa- 
redomande? Unaragionedivi- 
ta”. Tra le sue esperienze anche 
il mese nel backstage de I soliti 
ignoti condotto da Amadeus 
oltre che uno stage da segreta- 
ria amministrativa al Comune 
di Guidonia Montecelio. Poi c'è 
chi ha dovuto dimettersi come 
l'ormai ex capo ufficio stampa 
Paolo Fabrizio Signorelli, ni- 
pote dell'ex esponente di Ordi- 
ne Nuovo e dell'estremismo 
neofascista Paolo Signorelli: 
caduto sulle chat con Diabolik 
ossia Fabrizio Piscitelli ed ex 
capo ultras della Lazio ucciso a 
Romanel2019. Dopola dipar- 
titadiSignorelliilsettorenoné 
rimasto comunque sguarnito. 
Accanto alla portavoce di Lol- 
lobrigida Barbara Catizzone 
ha assunto un ruolo sempre 
più preponderante ben oltre il 
cerimoniale Anna Maria Na- 
stri ex manager di Publitalia 
"80, già capo dei progetti di bu- 
siness della Lazio di Claudio 
Lotito. 

Ma torniamo al team dei 
consiglieri di Lollobrigida. Ci 
sono anche due volti noti che lo 
consigliano gratuitamente: l'o- 
norevole di FdI Angelo Rossi 
balzato alle cronache per aver 
presentato l'emendamento al 
decreto Milleproroghe che ha 
posticipato di sei mesi l'entrata 
invigore dell'obbligo di assicu- 
razione per i mezzi agricoli. E 
l'exparlamentare Dario Bond, 
già numero 2 di Forza Italia in 
Veneto che nel 2022 é passato 
armi e bagagli con i meloniani. 
Cosa faccia al ministero é un 
mistero che dura da quando è 
stato nominato: “Mi occuperò 
dall'emergenza siccità al pro- 
blema del bostrico”. 


IL QUESTION TIME 


Giuli “Nomine 
Sangiuliano? 
Non mi 

sento offeso” 


66 i tengo a sottolineare 
C che non mi sento affat- 
to offeso dalle scelte e 
dall'azione dell'ex ministro Gen- 
naro Sangiuliano che mi ha pre- 
ceduto”. Cosìilneo ministro della 
Cultura, Alessandro Giuli, al suo 
debutto in aula rispondendo al 
Question Time alla Camera in 
merito alle nomine che l'ex mini- 
stro ha firmato poco prima di di- 
mettersi, cioé quelle su cui é 
montata la polemica relativa ai 
componenti della commissione 
ministeriale perla concessione di 
contributi per progetti cinema- 
tografici. 

Giuli peró non negail mancato 
equilibrio di genere: ^E mio in- 
tendimento intervenire su tale 
profilo, trattandosi di un criterio 
sullacomposizionedi esperti. Ri- 
cordo cheil decreto non ha ancor 
perfezionato il proprio iter, é 
quindi suscettibile di integrazio- 
ne, everrà senz'altro modificato e 
arricchito secondo i canonidi au- 
torevolezza professionale e 
scientifica 
che nehanno 


ALLA CAMERA ispirato Yori- 
IL DEBUTTO Eu 
DELLEX 
PRESIDENTE 

DEL MAXXI 


dias res - ha 
aggiunto 
Giuli -, pre- 
liminarmen- 
te: con il de- 
creto mini- 
steriale del 6 settembre 2024 n. 
2/73 é stata disposta la nomina di 
15 personalità, non 18 come so- 
stenuto da voi. Inoltre, occorre e- 
videnziare come l'individuazio- 
ne di questi esperti sia stata na- 
turalmente ispirata dalla ricerca 
di una variegata e comprovata 
qualificazione professionale nel 
settore. 'Tra i 15 esperti, cito pri- 
mo fra tutti Paolo Mereghetti, 
autore del più celebre e diffuso 
dizionario di film in lingua italia- 
na. Tutt'altro che identificabile 
come un cliente dell'ex ministro 
Gennaro Sangiuliano”. 

Tragliespertifigurava France- 
sco Specchia, inviato e critico di 
Libero, indicato come membro 
della Commissione per il finan- 
ziamento dei film di interesse 
culturale, ha declinato la propo- 
sta oggetto del decreto "last mi- 
nute”: “Constatata la mole di la- 
voro che prevede l'attività di 
commissione di cui hoavuto con- 
tezza solo ora che sarebbein con- 
trasto con le mie quotidiane 
mansioni di inviato, e per lascia- 
re il posto al necessario riequili- 
brio di genere evocato giusta- 
mente dal nuovo ministro della 
Cultura Giuli, rimetto la propo- 
sta diincarico di questa commis- 
sione”. 
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Vincenzo Bisbiglia 
eThomas Mackinson 


el giro disolitremesi,il 

manager Nicola Mac- 

canico passa dalla gui- 

da di Cinecittà Spa - 
interrotta con le dimissioni ar- 
rivate a giugno 2024 - alla no- 
mina, annunciata ieri, a Ceo di 
Fremantle Italia, il colosso pri- 
vato della produzione tv che in 
questi anni è stato proprio il 
principale cliente della società 
di proprietà del Mef. Freman- 
tle é l'unico cliente con il quale 
negli ultimi anni Cinecittà ab- 
bia sottoscritto un accordo per 
l'utilizzo “continuativo” dei ce- 
lebri studios romani. 


UN SALTO da una parte all'altra 
della barricata, quello annun- 
ciato ieri, che ha fatto molto ru- 
more a Cinecittà Spa. Al Fatto 
risulta che il nuovo manage- 
ment abbia avviato una due di- 
ligence sui conti dell'azienda e 
inparticolaresuirapporticom- 
merciali tra Cinecittà e Fre- 
mantle. L'istruttoria prende il 
via dalla nota di credito - di cui 
ha scritto il Domani l’8 agosto 
scorso - da 3 milioni di euro per 
la Fremantle, risalente alla fine 
del 2023, a cui sono stati desti- 
nati vari sconti per spazi e sce- 
ne. La nota però non è contabi- 
lizzata nel bilancio 2023. Così 
la nuova governance - guidata 
dall’attuale Ad Manuela Cac- 
ciamani - ha dovuto riaprire il 


Maccanico jr. e Cinecittà: 


conti flop, ma incarico top 


MACCANICO 52 anni, 
è stato manager in Sky 
er Bros e 


talia, War 


Antonio 
a 


1996, dopo 
del governo 


Dr 


nche Palazzo Chig 


ncarico non trovò 


Roma. ll p 


tonio Maccanico, fu 
ministro negli anni 90 con 


a fiducia a 


documento finanziario 
e l’utile di 1,3 milioni 
probabilmente si tra- 
sformerà in una perdita 
di quasi 1 milione. Pri- 
madirimettere mano ai 
conti, dunque, gli attuali 
vertici - nominati a lu- 
glio scorso - vogliono 
approfondire l’intero 
rapporto finanziario 


VERIFICA 

SUI BILANCI, 

E LUI DIVENTA 
AD FREMANTLE 


con il colosso britannico. 
L'accordo quadro è stato 
annunciato nel febbraio 
2022. Accanto all'affitto 
continuativo dei sei teatri di 
posa, l'intesa prevede "l'uso 
di locali accessori, sartorie, 
attrezzerie, e la possibilità 
di utilizzo della post-pro- 
duzione digitale" Fonti di 
Fremantle assicurano che 


non sia stato del tut- 
to redditizio. Anzi. 


Studios romani 
Cinecittà Spa 

e Fremantle hanno 
un "accordo 
continuativo" 

per i 6 teatri 

FOTO ANSA 


Il Fatto ieri ha 
provato a contattare 
Nicola Maccanico, 
che però non ha po- 
tuto rispondere alle 
domande, trovan- 
dosi a Londra perun 
incontro con la casa 


inquestidueanniemezzolaso- 
cietà ha versato nelle casse di 
Cinecittà circa 50 milioni di eu- 
ro, assicurando - comeriporta- 
to nel bilancio 2023 dell'azien- 
da del Mef - *un fatturato co- 
stanteeincrementalerispetto a 
tutte le linee di business". 
Dall’altro lato, fonti di Cinecit- 
tà sospettano che l'accordo - 
che continuerà fino al 2026 - 


madre, guidata da 
Andrea Scrosati (concuil'ex Ad 
di Cinecittà ha lavorato in pas- 
sato). Qui si pone anche un te- 
ma di compatibilità della nuo- 
vanomina. L'articolo 53 delde- 
creto legislativo 165/2001, al 
comma 16 ter, infatti, indica 
che “i dipendenti che, negli ul- 
timi 3 anni, hanno esercitato 
poteri autoritativi o negoziali 
per conto delle pubbliche am- 
ministrazioni (...) non possono 
svolgere, nei 3 anni successivi 
(...) attività lavorativa o profes- 
sionale presso i soggetti privati 
destinatari dell'attività della 
Pubblica amministrazione 
svolta attraverso i medesimi 
poteri". Fonti di Fremantle 
spiegano però al Fatto chelaso- 
cietà “è cliente e non fornitore 
di Cinecittà”, ma che eventual- 
mente sarà chiesto un ulteriore 
parere ad Anac. 
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LIGURIA «Il sindaco di Genova sfiderà Orlando alle Regionali 


LA MALATTIA 
DICHIARATA 
IN PUBBLICO 


A GIUGNO il sindaco 

di Genova Marco Bucci 
ha condiviso con i 
ittadini la notizia del 
ancro alla pelle con 
metastasi linfonodale 
che lo ha colpito. E stato 
infatti operato d'urgenza, 
poi è stato ricoverato 
alcuni giorni e ha 
iniziato (e concluso) la 
radioterapia. Racconta di 
aver discusso la scelta 
con i medici: "Mi hanno 
detto non mi fa bene, 
ma che posso farlo". 
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)) Wanda Marra 


PALAZZO CHIGI 


Bucci ci ripensa e si candida: 
l'ha deciso Scajola, l'anti- loti 


) Marco Grasso 


GENOVA 


lcentrodestra gioca la carta 
a sorpresa e in Liguria can- 
dida Marco Bucci. Il sinda- 
co di Genova sarà l'uomo 
che sfiderà Andrea Orlando al- 
le Regionali del 27e28 ottobre: 
“Nonho cambiatoidea - ha det- 
to ieri sera, nel corso del primo 
incontro ufficiale - ma non po- 
tevo lasciare questa Regione 
nelle mani dei signori del No”. 
Non più tardi del 31 agosto 
Bucci si era pronunciato così in 
un'intervista a Libero: “Ho pre- 
sounimpegno coni genovesi fi- 
no al 2027 e sarebbe un tradi- 
mento non rispettarlo. E poi 
non godo di ottima salute e non 
potrei garantireilmioimpegno 
assoluto per i prossimi cinque 
anni. Candidarsi pertanto a- 
vrebbe significato prendere in 
giro gli elettori”. Cosaè cambia- 


to nel frattempo? Da Roma lo 
avevano già sondato a inizio a- 
gosto e la risposta era stata ne- 
gativa. Buccierain pienaradio- 
terapia, andava e veniva dall’o- 
spedale per un cancro alla pelle 
con metastasi linfonodale. 
Nonsitrattadiinformazioniri- 
servate, ma di notizie che il di- 
retto interessato, in controten- 
denza rispetto alle abitudini i- 
taliane, ha condiviso pubblica- 
mente e integrato nella sua co- 
municazione politica. 


E PROPRIO la salute è stato degli 
argomenti affrontati ieri: 
“Giorgia Meloni mi ha lasciato 
lasceltaelesue parole hanno a- 
vuto un peso. I medici mi han- 
no detto che non mi fabene, ma 
chelo posso fare. Se mi sento u- 
sato dai partiti? No”. La coali- 
zione di centrodestra era ormai 
ai ferri corti, spaccata tra i fede- 
lissimi totiani e i fautori della 


A destra || sindaco Marco Bucci FOTO ANSA 


discontinuità, dopo l'inchiesta 
che ha portato all’arresto per 
corruzione di Toti. Il tema aleg- 
gianei distinguodi Bucci: “Non 
useremo fondi privati per la 
campagna, solo soldi dei parti- 
ti”. Il vero regista dell'operazio- 
ne che ha portato alla conver- 
genza sul suo nome è Claudio 
Scajola. L'ex ministro caldeg- 
giava da tempo una soluzione 
"civica" esiétoltolosfizio diim- 
pallinarelatotiana Ilaria Cavo. 
In subordine Toti si era detto 
pronto a sostenere un riluttan- 
te Edoardo Rixi, candidato che 
con la Cavo condivideva la ca- 
ratteristica di dover lasciare un 
seggio libero in Parlamento: 
ottimo paracadute un ex presi- 
dente di Regione in cerca di u- 
nanuova collocazione politica, 
alla vigilia di un processo. Alla 
presentazione della candida- 
turadi Bucci c'era anche l’ex go- 
vernatore, maé difficile non ve- 


derein questo esito unavittoria 
dei suoi oppositori interni. 

Ipuntiforti del sindaco sono 
la popolarità legata alla rico- 
struzione del ponte e il radica- 
mento genovese, dove si gioca 
spesso il destino delle Regiona- 
li; il suo nome al tempo stesso 
può mettere in difficoltà le ma- 
novre di avvicinamento del 
campolargo a calendiani eren- 
ziani (che a Genova sosteneva- 
no Bucci). Per l'opposizione è 
invece una scelta dettata dalla 
disperazione. “Un tradimento 
dei genovesi”, secondo il segre- 
tario del Pd Simone D'Angelo. 
“Come scegliere Toti”, si è sfo- 
gato con i suoi Orlando, e que- 
sto potrebbe giocare a vantag- 
gio suo. Bucci non è mai stato 
indagato nell’inchiesta, ma 
spesso hasostenuto molte delle 
decisioni contestate, che se- 
condola Procuraavrebbero poi 
favorito Aldo Spinelli. 


PROPAGANDA IL SOTTOSEGRETARIO CHIEDE CONTRIBUTI AI DICASTERI. SCADENZA, IL 23 SETTEMBRE 


Anno Il dell'Era di Giorgia: Fazzolari 
prepara il dossier della celebrazione 


a macchina della pro- 
paganda del governo di 
Giorgia Meloni è in a- 
zione. Prontaad arriva- 


re al 22 ottobre - secondo an- 
niversario dell'esecutivo - con 
“una pubblicazione" che “rac- 
colga le principali misure a- 
dottate”. A realizzarla sarà la 
Presidenza del Consiglio, tra- 
mite il dipartimento per l'At- 
tuazione del programma di 
governo. 


A SCRIVERLO a tutti i ministeri 
è il sottosegretario con apposi- 
ta delega, Giovanbattista Faz- 
zolari, tra i più antichi e fidati 
collaboratori della premier. 
Noto alle cronache, tra le altre 
cose, per la velina mattutina - 
ovvero un file pdf di cinque o 
sei pagine, dal titolo Ore 11. Il 
commento alle notizie del gior- 
no, rassegna stamparagionata 
con la quale i- 


struisce i parla- o 


mentari di Fra- 


telli d'Italia su e 


come interpre- 
tare le notizie e 
comerispondere 
ai giornalisti - e 
per il codice per 
le ospitate tv , 
con la racco- 
mandazione di 
preferire volti giovani, belli e 
magri per la messa in onda. 
“Sarebbe opportunoracconta- 
re i risultati conseguiti in que- 
sti 24 mesi di attuazione del 


Rama, 26 taglio 2024 programma di 


governo con cui 
la coalizione di 
centrodestra si 
è presentataagli 
Italiani”, scrive 
il sottosegreta- 
rio (con tanto di 
"I" maiuscola). E dunque, si 
dedica all’operazione propa- 
gandistica per eccellenza: 
quella di celebrare le gesta del 
suo governo. 


Lalettera è datata 26 lu- 
glio, ma il lavoro sta en- 
trando nelvivo adesso, tan- 
to che molti lo stanno rice- 
vendo in questi giorni. “Vi 
chiedo di far pervenire ai 
miei uffici i contributi che 
reputate utili”, scrive Faz- 
zo, allegando una nota sin- 
tetica “su come potremmo or- 
ganizzareillavoro" Nellanota, 
prima di tutto c'è una data, en- 
tro la quale far pervenire i ma- 


teriali: il 23 settembre. Con 
annesse precise istruzioni per 
l’uso: “una scheda di sintesi”, 
coni10 punti ritenuti più qua- 
lificanti, di non più di 3 cartel- 
le; una scheda descrittiva per 
ciascun punto, che però non 
dovrà essere lunga più di una 
cartella. 


COMEPUNTO di riferimento per 
quello che lui stesso 
definisce “materiali 
comunicativi”, Faz- 
zolari invia il pro- 
gramma di governo 
con il quale la mag- 
gioranzasi è presen- 
tata alle elezioni. 
Con tanto di affer- 
mazioni generiche, 
sulle quali non è che 
l'accordo politico a 
questo punto sia pa- 
cifico. 

Per esempio: “Ri- 
spetto degli impegni assunti 
nell’Alleanza Atlantica, anche 
in merito all’adegua- 
mento degli stanzia- 
menti per la difesa, so- 


PROGRAMMA 
RICHIESTE 
SCHEDE SUI 
PUNTI PIÙ 
QUALIFICANTI 


Allarme stegno all'Ucraina di 
consenso fronteall'invasione del- 
Giovanbattista la Federazione Russa”. 
Fazzolari O, per arrivare al capi- 
e Alfredo tolo riforme: “Elezione 
Mantovano diretta del Presidente 
FOTO ANSA della Repubblica”. E: 

“Attuare il percorso già 


avviato per il riconosci- 


mento delle Autonomieai sen- 
si dell'art. 116, comma 3 della 
Costituzione, garantendo tutti 
i meccanismi di perequazione 


previsti dall'art. 119 della Co- 
stituzione”. Tra le strutture dei 
dicasteri che hanno ricevutola 
richiesta serpeggia una certa 
perplessità: perché questo ti- 
po di dossier si sono sempre 
fatti, ma in genere la base di 
merito non era un programma 
elettorale, ma il discorso della 
fiducia, che il premier conse- 
gnava al Parlamento; dunque, 
un dato istituziona- 
le. 

Tra i precedenti 
di operazioni del ge- 
nere, i più recenti 
non hanno portato 
particolare fortuna 
a chi le ha fatte. Il 18 
novembre del 2016 
Matteo Renzi con- 
vocò una conferen- 
za stampa per pre- 
sentare una serie di 
slide sui mille giorni 
di governo, mentre 
veniva diffuso anche un video 
celebrativo. Meno di un mese 
dopo, Renzi usciva da quel pa- 
lazzo, dopo la sconfitta al refe- 
rendum costituzionale. Anche 
Enrico Letta. comeultimo atto 
dapremier, prima di essere sfi- 
duciato dalla direzione dem, 
presentó in conferenza stam- 
pa “Impegno Italia”, una sorta 
di programma da cui riparti- 
re. 

Si vedrà se la “pubblicazio- 
ne” porta fortuna alla Meloni, 
Intanto, resta da vedere quan- 
to sarà opulenta. Con costi an- 
nessi e connessi. 
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BANCHE&FINANZA 


)) Nicola Borzi 


UniCredit vuole Commerz 
così si sfila dal dossier Mps 


1 progetto per fondere il co- PER L'AD ORCEL 
losso italiano UniCredit  E!L RITORNO 
con la tedesca Commer- IN TERRA TEDESCA 


zbank era stato accantona- 
to a inizio 2022 per lo scoppio 
della guerra in Ucraina. Ora 


2021 ad della banca milanese, 
potrebbe diventare realtà. Ieri 


NEL 2005 UniCredit 
acquisì per 19,2 miliardi 
la HypoVereins Bank (Hvb) 
però l’idea fissa di Andrea Or- — di Monaco di Baviera 

cel, grande stratega di acquisi- All'epoca l'a 

zioni bancarie e dal 15 aprile banca italiana, Andrea 
Orcel, era in Merrill Lynch, 
che fu il principale advisor 


ttuale ad della 


UniCredit ha acquistato per dell'operazione. Ora Orcel 


702 milioni il 4,5% del quarto 
istituto di credito germanico 


vuole Com merzbank, 
operazione accantonata 


messo in vendita dal governo nel 2022 per lo scoppio 
tedesco. La quota italianaè ora della guerra in Ucraina 


del 9%, grazie ad altre azioni 
acquisite sul mercato con un 
investimento totale di 1,5 mi- 
liardi, e potrebbe aumentare 
ancora. L'operazione pare esse- 
re l’atteso calcio d'inizio di una 
gigantesca partita di fusioni e 
acquisizioni sovranazionali 
tra le maggiori banche euro- 
pee. Per UniCredit e Orcel è il 
secondo colpo in terra tede- 
sca: nel2005 l'istituto italia- 
no aveva acquisito per 19,2 
miliardi HypoVereins Bank 
(Hvb). All'epoca Orcel era 
in Merrill Lynch, che fu il 
principale advisor dell’ope- 
razione. Anche stavolta, pe- 


rò, non mancano grossi ri- costi e15,4 miliardi IN GERM A NI A del personale: Com- 
schi e forti resistenze. di ricavi, è al 59%. merz conta oltre 42 
A] 30 giugno in- mila dipendenti a 


solidati per 538 mi- 
lioni (-696 su base 
annua), afronte dei 
2,22 miliardi del 
2023. Il cost inco- 
me, rapporto tra i 


PRESO IL 9% 
UNITA A HVB 
PUO CREARE 
IL LEADER 


Orcel sa dunque 
che se conquisterà la 
banca di Francofor- 
te avrà ampi spazi 
per tagliare i costi. 
Specialmente quelli 


NEL PIENO della crisi del Fai 
2008-2009 scatenata dai Vx. 
mutui subprime Usa, Berlino 

era stata costretta a salvare 
Commerz acquistandone il 
25% con 18 miliardi dei contri- 
buenti. Nel 2019 era fallito il 
piano pubblico per fonderla 
con il campione nazionale 
Deutsche Bank: dall’unione di 
due zoppi non poteva sorgere 


vece UniCredit ge- 

stiva masse per 799 

miliardi, con utili netti cre- 
sciuti su base annua del 20% a 
5,2 miliardi che, dopo il record 
del 2023, potrebbero salire a fi- 
neannoa.8,5.Ilsuo costincome 
è al36,3%, grazie a ricavi seme- 
strali per 12,58 miliardi: il 4096 
in meno rispetto al dato della 
preda tedesca. Non a caso, no- 
nostante il boom dell’azione 


fronte dei 75.144 del 
gruppo UniCredit, 
32.381 dei quali (11 4396) in Ita- 
lia e 11.473 (il 15,3%) in Hvb. 
Non a caso i sindacati tede- 
schi sono già sul piede di guerra 
e bocciano qualsiasi ipotesi di 
acquisizione. Il mercato invece 
pare apprezzare la possibilità 
che, dall’ipotetica fusione tra 
Commerz e Hvb, UniCredit 


trebbe mettere paletti per non 
cedere un quarto del mercato 
del credito tedesco in mani 
straniere. E le regole bancarie 
europee, che impongono la se- 
parazione di conti, patrimoni e 
trasferimenti di fondi tra filiali 
estere dello stesso gruppo, non 
giovano a sinergie. 

Con la mossa, Orcel ha co- 
munque definitivamente chia- 
mato fuori UniCredit daipotesi 
di acquisizione in Italia. So- 
prattutto dal dossier Mps, cheil 
governo Meloni deve privatiz- 
zare entro l’anno, salvo proro- 
ghe. Per accasare la banca di 
Siena in ambito nazionale, pa- 
re restare aperta ormai solo la 
strada del gruppo Bper-Uni- 


un centometrista. In questi an- 
ni l’istituto è stato sì risanato, 
ma non è che scoppi di salute. 
A130giugnoscorso, labanca di 
Francoforte contava asset per 
560 miliardi, con profitti con- 


(+16,55% il rialzo alla chiusura 
di ieri), la capitalizzazione di 
Borsa di Commerz è di 14,9 mi- 
liardi, poco più di un quarto di 
quella di UniCredit (57,2). 


crei il più grande istituto di cre- 


pol. E vero chela mossa tedesca 


dito in Germania, superando 
Deutsche Bank. Ma gli ostacoli 
non sono pochi. Il Cda di Com- 
merz prepara contromisure di- 
fensive. Il governo Scholz po- 


di UniCredit riduce possibili 
opposizioni politiche italiane a 
reciproche contromosse estere 
nella Penisola, ma non pare 
questo il caso del dossier Mps. 


REVISIONE 16-21 MLD IN PIÙ, DAL 2009 DEBITO GIÙ DEL 2,5%. CONTE "TEMPO GALANTUOMO” 


Pil, il 2021 super aiuta il governo 


)) Carlo Di Foggia 


tempi per la presentazione alle Ca- 

mere del Piano strutturale di bilan- 
cio (Psb),ildocumento cheimpegnerà 
la politica di bilancio dei prossimi 4-7 
anni e sostituirà il vecchio Def. Il se- 
condo è più concettuale: rovina anco- 
raun po lanarrazione governativa del 
“buco dei conti”, causa Superbonus, 
trovatoinereditàe che sarebbeallaba- 
se delle (con quella in arrivo) tre ma- 
novredibilancio di piccolo cabotaggio 
dell’éra Meloni. Parliamo della revi- 
sione delle stime quinquennali della 
contabilità nazionale annunciate 
dall'Istat per il 23 settembre. 

L'operazione è destinata ad avere 
un impatto sui numeri del Psb. Per 
questo ieri i partiti hanno chiesto e ot- 
tenuto di poter discutere il testo nella 
sua versione definitiva. Tradotto: il C- 
dmlo approverà il 17 settembre, malo 
trasmetterà dopo il 23 al Parlamento, 
previa richiesta di proroga alla Com- 


' primo effetto é pratico: slittano i 


Il ministro del Tesoro Giancarlo Giorgetti 


missione Ue che lo attendeva a fine 
mese. Il via libera non arriverà prima 
di ottobre. 

Veniamo alla sostanza. L'Istat co- 
municheràlarevisione eil 2021 diven- 
terà il nuovo “benchmark” per rivede- 
rele serie storiche. Il dato più rilevante 
è che la crescita di quell’anno verrà ri- 
vista al rialzo tra lo 0,9 eT1,296, in ter- 
mini ^nominali" cioé inglobando l'ef- 
fettoinflazione: parliamo di 16-22 mi- 
liardi in più. Non è la prima volta che 
accade, già l'anno scorso Istat aveva ri- 
visto il Pil del 2021 portandolo dal 796 
all’8,3%. “Il tempo è galantuomo”, ha 
attaccato ieri l'ex premier Giuseppe 
Conte difendendo le misure messe in 
piedi durante la pandemia, Superbo- 
nus compreso. 

Una crescita più alta ha effetto an- 
che sugli altri saldi di finanza pubbli- 
ca. Il deficitscenderà dello 0,1% del Pil 
e il rapporto debito/Pil calerà, per 
quell’anno di oltre un punto e mezzo. 
Maé soprattutto l’effetto a cascata su- 
gli anni seguenti a rilevare. Le cifre fi- 


nali verranno rese note solo il 23 ma 
stando ai numeri comunicati è ipotiz- 
zabile che il disavanzo del 2023 si ri- 
durrebbe tra il 136 e il 135,6% del Pil 
dal 137% noto finora. Sono numeri 
notevoli, se si considera che nel 2019 
era al 138%: significa che, nonostante 
lapandemiael’esplosionedei costi per 
far fronte alla crisi energetica a causa 
della guerra, il governo si ritrova con 
un debito/Pil 2023 inferiore di 2-2,5 
punti. In quattro anni, il debito è salito 
di 451 miliardi e il Pil nominale di 363, 
riducendo il rapporto. Numeri ovvia- 
mente influenzati dall’esplosione dei 
prezzi, ma che restano sorprendenti. 

L'andamento del debito dipende 
poi dalle entrate, che continuano a 
superare le stime, influenzate dalla 
crescita chein questi anniè stata trai- 
nata dall’edilizia grazie alla spesa per 
i bonus edilizi (122 miliardi il Super- 
bonus, che impatteranno sul debito). 
Spinta che ora sta venendo meno. E 
se continua così sarà un guaio per il 
governo. 


LA LEGGE “CAPITALI” 


Meloni ha fatto 
arrabbiare i fondi 
esteri per fare 
felice Caltagirone 


ll’apparenza sembra una di- 
Aves giuridica, in realtà gli 
avvisi a mezzo stampa partiti 
dai grandi fondi internazionali illu- 
minano le difficoltà del governo Me- 
loni a districarsi tra gli interessi di 
bottega del capitalismo italiano e la 
debolezza finanziaria del Paese. 
L'IngNetwork, che racchiude colossi 
da 777 mila miliardi di asset gestiti, ha 
criticato il ddl con cui l'esecutivo ha 
rivisto le norme sulla governance 
delle società quotate. La lettera, an- 
ticipata dal Financial Times, era in- 
dirizzata al sottosegretario Federico 
Freni, che ha aperto a possibili mo- 
difiche nella riforma del Testo unico 
della finanza allo studio. 
Perlaverità, al Tesoro nontiraaria 
di modifiche di rilievo su un testo ap- 
provato pochi mesi fa dal Parlamen- 
to, ma è vero che la pressione sta au- 
mentando e va avanti da tempo. I 
fondi contestano la compressione 
dei diritti delle minoranze - tra voto 
maggiorato agli azionisti storici e as- 
semblee societarie a porte chiuse - 
masoprattuttoil meccanismo divoto 
delleliste presentate dal cda uscente. 
Questa fattispecie, un tempo assai 


SUL "FT" 
VIETATA AI CDA 
LA LISTA PER IL 
RINNOVO: IL MEF 
SOTTO ATTACCO 


minoritariainItaliaemainormata, è 
assurta alle cronache finanziare du- 
rante la recente battaglia per il con- 
trollo di Mediobanca e Generali, che 
ha visto il costruttore Francesco Cal- 
tagirone, in asse con la Delfin dei Del 
Vecchio, sfidare senza successo i cda 
dei due gruppi per il controllo. 

Senza entrare nei tecnicismi, il 
nuovo ddl di fatto renderà quasi im- 
possibile ai consigli uscenti presen- 
tare una nuova lista grazie a un mec- 
canismo bizantino. L'effetto è che, 
nel migliore dei casi, entro un paio di 
tornate elettive la fattispecie scom- 
parirà, ma potrebbe accadere già alla 
prima. Nei mesi scorsi Caltagirone, 
editore del Messaggero, ha difeso le 
norme in audizione in Parlamento e 
ora può riprovare l’assalto. Nel 2025 
scadrà il cda delle Generali. 

Il governo è a un bivio. Finora ha 
blandito i fondi svendendo pezzi di 
Eni e Mps, dando l’intera rete Tim al 
colosso Usa Kkr e promettendo pri- 
vatizzazioni da 20 miliardi, nella 
speranza che non smettano di acqui- 
stare il debito pubblico italiano. Ac- 
contentarli stavolta, però, potrebbe 
far arrabbiare Caltagirone, in ottimi 
rapporti con Meloni. Che a queste 
cose ci tiene. 


CDF 
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Oggetto: AVVISO DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI APPROVAZIONE DEL PROGETTO AL FINE DELLA PUBBLICA UTILITÀ E APPOSIZIONE DEL VINCOLO PREORDINATO 


ALL'ESPROPRIO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO AGRIVOLTA 
NEI TERRITORI COMUNALI DI PIAZZA ARMERINA (EN), ENNA (EN 


Ai sensi e per gli effetti degli artt. 11 comma 2, 16 comma 5, e 52-ter del D.PR. n. 327/2001 e ss.mm.ii., nonché per le finalità di 
cui all'art. 111 e segg. del R.D. 1775/1933, si comunica che con istanza del 21/12/2023 la società DS ITALIA 9 S.r.l., con sede in 
Roma (RM) in Via del Plebiscito, 112, CAP 00186, Codice Fiscale e P. IVA 16380491007 con iscrizione alla Camera di Commercio 
Industria Artigianato e Agricoltura di ROMA, REA n. RM-1652937, domicilio digitale/PEC: dsitalia%@legalmail.it, in persona del 
suo Rappresentante Legale ha chiesto, ai sensi e per gli effetti dell'art. 23 del D. Lgs. 152/2006 nonché ai sensi e per gli effetti 
dell'art. 12 del D. Lgs. 387/2003, il rilascio dell'autorizzazione unica (AU) regionale nell'ambito del procedimento di Valutazione di 
Impatto Ambientale per la realizzazione dell'impianto agrivoltaico “Piazza Armerina” per una potenza complessiva di 55,27 MWp 
e delle opere connesse ed infrastrutture necessarie, da realizzare nei Comuni di Piazza Armerina (EN), Enna (EN) e Valguarnera 
Caropepe (EN) con la contestuale dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza che comporta l'avvio del procedimen- 
to per l'apposizione del vincolo preordinato all'esproprio ai terreni dei soggetti sotto indicati, riportante le ditte interessate ed i 
dati catastali delle particelle interessate dall'opera. A tal fine e ai sensi degli artt. 11 comma 2, 16 comma 5, e 52-ter del D.PR. n. 
327/2001 e ss.mm.ii., mediante apposita comunicazione sull'Albo Pretorio dei Comuni territorialmente interessati dal progetto, 
sull'Albo Pretorio online del Genio Civile di Enna, sulla GURS e sul sito web ufficiale della Regione Siciliana — Dipartimento Regio- 
nale dell'Energia e su un quotidiano a diffusione locale, si comunica che: 1. L'Amministrazione competente è la Regione Siciliana 
— Dipartimento Regionale dell'Energia — Servizio 3 — Autorizzazioni e Concessioni, Viale Campania 36, 90144 Palermo (PA); 2. 
L'oggetto del procedimento proposto è l'apposizione del vincolo preordinato all'esproprio e/o asservimento sulle aree interessate 
dall'impianto fotovoltaico e dalle opere ad esso connesse, nonché la dichiarazione di pubblica utilità delle medesime opere; 3. 
l'impianto agrivoltaico e le opere connesse interesseranno i territori comunali di Piazza Armerina (EN), Enna (EN) e Valguarnera 
Caropepe (EN); 4. Gli atti sono consultabili digitalmente presso la pagina web del sito ufficiale del Ministero dell'Ambiente e della 
Sicurezza Energetica — Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali: VAS-VIA-AIA — Codice Procedura 10939; 5. | soggetti interessati 
possono formulare osservazioni presso i suddetti uffici entro 30 (trenta) giorni naturali, successivi e continuativi dalla data di 
pubblicazione del presente avviso, che verranno opportunamente valutate dall'Autorità Espropriante ai fini delle definitive deter- 
minazioni; 6. Ai sensi dell'art. 3 del D.P.R. n. 327/2001, i soggetti interessati sono tenuti a comunicare eventuali variazioni rispetto 
alla situazione di proprietà individuata con riferimento alle risultanze catastali. 


Si allega elenco delle particelle interessate. 1. Enna Fg. 49 P.Ila 16 DI FRANCA GRAZIA Nato a TROINA (EN) il 29/0 
g. 49 P.lla 16 MARGANI SALVATORE Nato a BARRAFRANCA (EN) il 18/02/1951 - 3. Enna Fg. 49 P.Ila 4 RESTIVO MAR 
Nato a ENNA (EN) il 19/06/1946 - 4. Enna Fg. 49 P.Ila 39 RESTIVO EDUARDO Nato a ENNA (EN) il 12/07/1942 - 5. 
39 RESTIVO MARIA TERESA Nato a ENNA (EN) il 19/06/1946 - 6. Enna Fg. 92 P.Ila 78 DEMANIO DELLA REGIONE SICII 
g. 92 Pla 53 SNAM RETE GAS S.P.A. Sede a SAN DONATO MILANESE (MI) - 8. Enna Fg. 92 P.lla 89 SNAM RETE GAS S.P.A. Sede a SAN 
ONATO MILANESE (MI) - 9. Enna Fg. 92 P.lla 87 SNAM RETE GAS S.P.A. Sede a SAN DONATO MILANESE (MI) - 10. Enna Fg. 92 P.lla 
85 SNAM SPA CON SEDE IN MILANO - 11. Enna Fg. 92 Pla 84 DEMANIO DELLA REGIONE SICILIANA - 12. Enna Fg. 92 P.Ila 81 CAM- 
MARATA ALFREDO Nato a ENNA (EN) il 29/11/1950 - 13. Enna Fg. 92 P.lla 26 RESTIVO GIORGIO Nato a ENNA (EN) il 22/10/1979 - 
4. Enna Fg. 92 P.lla 26 RESTIVO GIUSEPPE MARIA Nato a ENNA (EN) il 23/03/1977 - 15. Enna Fg. 92 P.lla 26 RESTIVO TERESA 
RANCESCA Nato a ENNA (EN) il 14/10/1981 -16. Enna Fg. 92 P.lla 26 RIDENTI GIUSEPPA Nato a ENNA (EN) il 20/04/1948 - 17. Enna 
g. 91 P.lla 37 RESTIVO GIORGIO Nato a ENNA (EN) il 22/10/1979 - 18. Enna Fg. 91 P.lla 37 RESTIVO GIUSEPPE MARIA Nato 
EN) il 23/03/1977 - 19. Enna Fg. 91 P.lla 37 RESTIVO TERESA FRANCESCA Nato a ENNA (EN) il 14/10/1981 - 20. Enna Fg. 91 P. 
IDENTI GIUSEPPA Nato a ENNA (EN) il 20/04/1948 - 21. Enna Fg. 91 P.lla 11 RESTIVO MARIA ANNA ROSARIA Nato a ENNA 
0/07/1939 - 22. Enna Fg. 91 P.Ila 10 RESTIVO MARIA ANNA ROSARIA Nato a ENNA (EN) il 10/07/1939 - 23. Enna Fg. 92 P. 
JONDO PAOLA Nato a ENNA (EN) il 10/04/1967 - 24. Enna Fg. 93 P.Ila 5 CARUSO MARZIA Nato a CATANIA (CT) il 15/07/1977 - 25. 
nna Fg. 93 Pla 5 SERRA EDOARDO Nato a CATANIA (CT) il 20/03/2015 - 26. Enna Fg. 93 P.Ila 8 SERRA CARMELO Nato a ENNA ( 
il 21/09/1937 - 27. Enna Fg. 93 P.lla 8 SERRA OLGA Nato a ENNA (EN) il 26/08/1935 - 28. Enna Fg. 98 Pla 69 BELLOMO ANGE 
Nato a ENNA (EN) il 09/09/1960 - 29. Enna Fg. 98 P.lla 69 BELLOMO MARIO Nato a ENNA (EN) il 07/02/1954 - 30. Enna Fg. 98 P. 
69 MICCICHE' LIBORIA Nato a PIETRAPERZIA (EN) il 07/12/1968 - 31. Enna Fg. 98 Plla 3 SOCIETA' AGRICOLA FRANCO TURCO 
AMARADIO DELIZIA - 32. Enna Fg. 98 Pla 3 MARIA AGNESE E C. SOCIETA IN NOME COLLETTIVO - 33. Enna Fg. 98 P.lla 20 D ANGE 
ITA MADDALENA PRIMA Nato a ENNA (EN) il 04/07/1952 - 34. Enna Fg. 98 P.lla 20 D'ANGELO GABRIELLA MARIA Nato a ENNA ( 
il 26/09/1955 - 35. Enna Fg. 98 P.lla RCO SALVATRICE - 36. Enna Fg. 98 Pla 20 AMARADIO DELIZIA Nato a ENNA (EN) i 
3/01/1946 - 37. Enna Fg. 98 Pla 20 TURCO ANNA Nato a ENNA (EN) il 15/09/1967 - 38. Enna Fg. 98 P.lla 20 TURCO GEA CATERII 
Nato a ENNA (EN) il 26/09/1979 - 39. g. 98 P.lla 20 TURCO SILVIA MARIA Nato a ENNA (EN) il 08/07/1969 - 40. Enna Fg. 98 
^lla 20 TURCO TIZIANA Nato a ENNA (EN) il 08/08/1968 - 41. Enna Fg. 98 P.Ila 20 SCIUTO CONCETTA Nato a CALASCIBETTA (EN) i 
23/10/1959 - 42. Enna Fg. 98 P.lla 20 SCIUTO LOREDANA MARIA GRAZIA Nato a CALASCIBETTA (EN) il 23/07/1961 - 43. Enna Fg. 
00 Plla 1 AMARADIO DELIZIA Nato a ENNA (EN) il 13/01/1946 - 44. Enna Fg. 100 P.Ila 1 TURCO ANNA Nato a ENNA (EN) i 
5/09/1967 - 45. Enna Fg. 100 P.Ila 1 TURCO GEA CATERINA Nato a ENNA (EN) il 26/09/1979 - 46. Enna Fg. 100 P.Ila 1 TURCO SILVIA 
MARIA Nato a ENNA (EN) il 08/07/1969 - 47. Enna Fg. 100 P.lla 1 TURCO TIZIANA Nato a ENNA (EN) il 08/08/1968 - 48. Enna Fg. 93 
lla 9 MANUSE TONI Nato a ENNA (EN) il 31/10/1973 - 49. Enna Fg. 93 P.lla 10 PERNA ANNA SALVATRICE Nato a ENNA (EN) i| 
29/08/1951 - 50. Enna Fg. 93 P.lla 10 PERNA MARIA Nato a ENNA (EN) il 15/03/1949 - 51. Enna Fg. 93 P.lla 10 PERNA ROSANNA 
Nato a ENNA (EN) il 30/08/1953 - 52. Enna Fg. 100 P.Ila 2 SOCIETA AGRICOLA FRANCO TURCO DI AMARADIO DELIZIA - 53. Enna Fg. 
00 P.lla 2 MARIA AGNESE E C. SOCIETA'IN NOME COLLETTIVO - 54. Enna Fg. 100 P.Ila 11 D ANGELO RITA MADDALENA PRIMA Nato 
a ENNA (EN) il 04/07/1952 - 55. Enna Fg. 100 Pla 11 D'ANGELO GABRIELLA MARIA Nato a ENNA (EN) il 26/09/1955 - 56. Enna Fg. 
00 P.Ila 11 TURCO SALVATRICE - 57. Enna Fg. 100 P.Ila 11 AMARADIO DELIZIA Nato a ENNA (EN) il 13/01/1946 - 58. Enna Fg. 100 
lla 11 TURCO ANNA Nato a ENNA (EN) il 15/09/1967 - 59. Enna Fg. 100 P.Ila 11 TURCO GEA CATERINA Nato a ENNA (EN) il 
26/09/1979 - 60. Enna Fg. 100 P.lla 11 TI IA MARIA Nato a (EN) il 08/07/1969 - 61. Enna Fg. 100 P.lla 11 TURCO TI- 
ANA Nato a ENNA (EN) il 08/08/1968 g. 100 Pla 11 SCIUTO CONCETTA Nato a CALASCIBETTA (EN) il 23/10/1959 - 63. 
nna Fg. 100 Pla 11 SCIUTO LOREDANA MARIA GRAZIA Nato a CAI TTA (EN) il 23/07/1961 - 64. Enna Fg. 100 P.Ila 3 CAM- 
ONE GIUSEPPINA Nato a ENNA (EN) il 04/10/1970 - 65. Enna Fg. 100 P.Ila 4 CAMPIONE ORESTE Nato a CATANIA (CT) il 15/11/1946 
66. Enna Fg. 96 P.Ila 8 PATERNO' COSTANZA; FU VINCENZO Nato a ENNA (EN) - 67. Enna Fg. 96 P.lla 8 PATERNO' ETTORE; FU VIN- 
NZO Nato a ENNA (EN) - 68. Enna Fg. 96 P.Ila 8 PATERNO" IGNAZIO; FU VINCENZO Nato a ENNA (EN) - 69. Enna Fg. 96 P.Ila 8 PA- 
RNO'SILVIA; FU VINCENZO Nato a ENNA (EN) - 70. Enna Fg. 96 Pla 8 ORLANDO MARIA ANTONIETTA RITA Nato a ENNA (EN) il 
2/05/1983 - 71. Enna Fg. 96 Pla 8 PAVONE FRANCESCA MARIA Nato a ENNA (EN) il 15/04/1976 - 72. Enna Fg. 96 P.Ila 8 PROFETA 
ANCESCA Nato a VALGUARNERA CAROPEPE (EN) il 06/02/1953 - 73. Enna Fg. 96 P.Ila 9 BALBO ERNESTO Nato a VALGUARNERA 
AROPEPE (EN) il 09/01/1947 - 74. Enna Fg. 96 Pla 9 CANNOLO FILIPPA Nato a VALGUARNERA CAROPEPE (EN) il 03/07/1950 - 75. 
nna Fg. 96 P.Ila 10 PATERNO’ COSTANZA; FU VINCENZO - 76. Enna Fg. 96 P.lla 10 PATERNO ETTORE; FU VINCENZO - 77. Enna Fg. 96 
Ila 10 PATERNO IGNAZIO; FU VINCENZO - 78. Enna Fg. 96 P.Ila 10 PATERNO SILVIA; FU VINCENZO - 79. Enna Fg. 96 P.Ila 10 PARISI 
PPO Nato a CATANIA (CT) il 11/06/1979 - 80. Enna Fg. 96 Plla 11 BALBO ERNESTO Nato a VALGUARNERA CAROPEPE (EN) il 
09/01/1947 - 81. Enna Fg. 96 P.Ila 11 CANNOLO FILIPPA Nato a VALGUARNERA CAROPEPE (EN) il 03/07/1950 - 82. Enna Fg. 96 
^lla 108 CANNOLO FILIPPA Nato a VALGUARNERA CAROPEPE (EN) il 03/07/1950 - 83. Enna Fg. 96 P.lla 108 CANNOLO LUIGI Nato a 
VALGUARNERA CAROPEPE (EN) il 01/07/1953 - 84. Enna Fg. 96 P.Ila 108 SCARLATA LUIGIA Nato a VALGUARNERA CAROPEPE (EN) il 
/12/1930 - 85. Enna Fg. 108 P.Ila 38 CANNOLO FILIPPA Nato a VALGUARNERA CAROPEPE (EN) il 03/07/1950 - 86. Enna Fg. 108 
a 38 CANNOLO LUIGI Nato a VALGUARNERA CAROPEPE (EN) il 01/07/1953 - 87. Enna Fg. 108 P.Ila 38 SCARLATA LUIGIA Nato a 
GUARNERA CAROPEPE (EN) il 01/12/1930 - 88. Enna Fg. 108 P.Ila 56 LATERLITE S.P.A. Sede a SOLIGNANO (PR) - 89. Enna Fg. 
08 Pla 57 TODISCO AGNESE Nato a VALGUARNERA CAROPEPE (EN) il 23/03/1958 - 90. Enna Fg. 108 P.Ila 57 TODISCO GIUSEPPE 
lato a VALGUARNERA CAROPEPE (EN) il 09/12/1929 - 91. Enna Fg. 108 P.Ila 57 TODISCO MICHELA Nato a ERBA (CO) il 11/04/1968 
- 92. Enna Fg. 108 Pla 58 MANUSE'TONI Nato a ENNA (EN) il 31/10/1973 - 93. Enna Fg. 108 P.Ila 23 TODISCO AGNESE Nato a VAL- 
ARNERA CAROPEPE (EN) il 23/03/1958 - 94. Enna Fg. 108 P.lla 23 TODISCO MICHELA Nato a ERBA (CO) il 11/04/1968 - 95. Enna 
g. 108 Pla 28 TODISCO AGNESE Nato a VALGUARNERA CAROPEPE (EN) il 23/03/1958 - 96. Enna Fg. 108 P.lla 28 TODISCO MICHELA 
Nato a ERBA (CO) il 11/04/1968 - 97. Enna Fg. 108 Pla 29 TODISCO AGNESE Nato a VALGUARNERA CAROPEPE (EN) il 23/03/1958 
- 98. Enna Fg. 108 P.lla 29 TODISCO MICHELA Nato a ERBA (CO) il 11/04/1968 - 99. Enna Fg. 108 P.lla 42 TODISCO AGNESE Nato a 
RA CAROPEPE (EN) il 23/03/1958 - 100. Enna Fg. 108 P.Ila 42 TODISCO MICHELA Nato a ERBA (CO) il 11/04/1968 - 101. 
. 108 P.lla 25 TODISCO AGNESE Nato a VALGUARNERA CAROPEPE (EN) il 23/03/1958 - 102. Enna Fg. 108 P.Ila 25 TODISCO 
MICHELA Nato a ERBA (CO) il 11/04/1968 - 103. Enna Fg. 108 P.lla 35 TODISCO AGNESE Nato a VALGUARNERA CAROPEPE (EN) i 
958 - 104. Enna Fg. 108 P.Ila 35 TODISCO MICHELA Nato a ERBA (CO) il 11/04/1968 - 105. Valguarnera Fg. 3 P.Ila 84 PARISI 

a VALGUARNERA CAROPEPE (EN) il 21/11/1959 - 106. Valguarnera Fg. 3 P.Ila 85 PARISI CRISTOFERO Nato a VAL- 
EPE (EN) il 21/11/1959 - 107. Enna Fg. 184 P.lla 67 TODISCO AGNESE Nato a VALGUARNERA CAROPEPE (EN) i 
23/03/ 108. Enna Fg. 184 P.lla 67 TODISCO GIUSEPPE Nato a VALGUARNERA CAROPEPE (EN) il 09/12/1929 - 109. 
84 P.lla 67 TODISCO MICHELA Nato a ERBA (CO) il 11/04/1968 - 110. Valguarnera Fg. 3 P.Ila 240 VETRI GIUSEPPA Nato a VAI 
NERA CAROPEPE (EN) il 17/01/1965 - 111. Valguarnera Fg. 3 P.lla 266 VETRI GIUSEPPA Nato a VALGUARNERA CAROPEPE (EN) il 
7/01/1965 — 112. Valguarnera Fg. 3 P.Ila 268 VETRI GIUSEPPA Nato a VALGUARNERA CAROPEPE (EN) il 17/01/1965 - 113. Val- 
guarnera Fg. 3 P.lla 270 VETRI GIUSEPPA Nato a VALGUARNERA CAROPEPE (EN) il 17/01/1965 - 114. Valguarnera Fg. 3 P.lla 272 
COSTANZO EMILIA FU LUDOVICO - 115. Valguarnera Fg. 3 P.lla 272 PARISI ANGELO ORLANDO Nato a VALGUARNERA CAROPEPE (EN 
il 02/02/1958 - 116. Valguarnera Fg. 3 P.lla 272 PAVONE LUIGIA Nato a VALGUARNERA CARO! EN) il 25/03/1960 - 117. Val- 
guarnera a 168 MARINO FILIPPO Nato a VALGUARNERA CAROPEPE (EN) il 26/04/1958 - 118. Valguarnera Fg. 3 P.lla 105 
MARINO FI Nato a VALGUARNERA CAROPEPE (EN) il 26/04/1958 - 119. Valguarnera Fg. 3 Pla 106 MARINO FILIPPO Nato a 
VALGUARN N) il 26/04/1958 - 120. Valguarnera Fg. 3 P.Ila 108 BENTIVEGNA GIOVANNI Nato a ENNA (EN) il 
6/07/1967 - guarnera Fg. 3 Pla 108 BENTIVEGNA TERESA MARIA Nato a LEONFORTE (EN) il 20/06/1970 - 122. Valguar- 
nera Fg. 3 P.lla GIUSEPPA Nato a VALGUARNERA CAROPEPE (EN) il 17/01/1965 - 123. Valguarnera Fg. 3 P.Ila 274 VETI 
GIUSI ARNERA CAROPEPE (EN) il 17/01/1965 - 124. Valguarnera Fg. 3 Pla 127 BENTIVEGNA GIOVANNI Nato a 
NNA (EN) il 16/07/1967 - 125. Valguarnera Fg. 3 P.Ila 127 BENTIVEGNA TERESA MARIA Nato a LEONFORTE (EN) il 20/06/1970 
26. Valguarnera Fg. 3 P.lla 127 CAFECI CORRADO FU VINCENZO - 127. Valguarnera Fg. 3 Plla 276 CAFECI BARTOLO Nato a VAL- 
GUARNERA CAROPEPE (EN) - 128. Valguarnera Fg. 3 P.Ila 276 IMPELLIZZERI VITTARIO GIUSEPPE Nato a VALGUARNERA CAROPEPE 
EN) il 14/10/1952 - 129. Valguarnera Fg. 3 Pla 276 MIANO AGATA Nato a PIAZZA ARMERINA (EN) il 24/07/1958 - 130. Valguar- 
nera Fg. 3 P.lla 128 PARISI FILIPPO Nato a CATANIA (CT) il 11/06/1979 - 131. Valguarnera Fg. 3 P.Ila 250 VETRI GIUSEPPA Nato a 
VALGUARNERA CAROPEPE (EN) il 17/01/1965 - 132. Valguarnera Fg. 3 P.Ila 137 PARISI FILIPPO Nato a CATANIA (CT) il 11/06/1979 
- 133. Valguarnera Fg. 3 P.Ila 137 PARISI GIUSEPPE Nato a VALGUARNERA CAROPEPE (EN) il 05/07/1947 - 134. Valguarnera Fg. 3 
Ila 138 PARISI FILIPPO Nato a CATANIA (CT) il 11/06/1979 - 135. Valguarnera Fg. 3 Pla 138 PARISI GIUSEPPE Nato a VALGUARNE- 
A CAROPEPE (EN) il 05/07/1947 - 136. Valguarnera Fg. 3 P.lla 140 PARISI FILIPPO Nato a CATANIA (CT) il 11/06/1979 - 137. Val- 
guarnera Fg. 3 P.lla 140 PARISI GIUSEPPE Nato a VALGUARNERA CAROPEPE (EN) il 05/07/1947 - 138. Valguarnera Fg. 3 Pla 142 
ARISI FILIPPO Nato a CATANIA (CT) il 11/06/1979 - 139. Valguarnera Fg. 3 P.Ila 142 PARISI GIUSEPPE Nato a VALGUARNERA CARO- 
PE (EN) il 05/07/1947 - 140. Valguarnera Fg. 3 P.Ila 143 ORTOLEVA MARIA Nato a VALGUARNERA CAROPEPE (EN) il 29/06/1951 
- 141. Valguarnera Fg. 3 P.Ila 143 PARISI FILIPPO Nato a CATANIA (CT) il 11/06/1979 - 142. Valguarnera Fg. 3 P.Ila 143 PARISI GIU- 
SEPPE Nato VALGUARNERA CAROPEPE (EN) il 05/07/1947 - 143. Valguarnera Fg. 3 P.lla 144 VETRI GIUSEPPA Nato a VALGUARNERA 
CAROPEPE (EN) il 17/01/1965 - 144. Valguarnera Fg. 3 P.Ila 146 COLAIANNI MARIA Nato a ENNA (EN) il 21/08/1975 - 145. Valguar- 
nera Fg. 3 P.lla 146 ORLANDO SERAFINO Nato a VALGUARNERA CAROPEPE (EN) il 13/03/1972 - 146. Valguarnera Fg. 3 Pla 160 
CAMIOLO GIUSEPPE Nato a RAGUSA (RG) il 20/08/1970 - 147. Valguarnera Fg. 3 Pla 160 CAMIOLO SALVATRICE VINCENZA Nato a 
VALGUARNERA CAROPEPE (EN) il 09/07/1933 - 148. Valguarnera Fg. 3 P.Ila 160 CAMIOLO SILVIO Nato a RAGUSA (RG) il 23/12/1974 
- 149. Valguarnera Fg. 4 P.Ila 1 CAMIOLO GIUSEPPE Nato a RAGUSA (RG) il 20/08/1970 - 150. Valguarnera Fg. 4 Pla 1 CAMIOLO 
SALVATRICE VINCENZA Nato a VALGUARNERA CAROPEPE (EN) il 09/07/1933 - 151. Valguarnera Fg. 4 P.Ila 1 CAMIOLO SILVIO Nato a 
RAGUSA (RG) il 23/12/1974 - 152. Valguarnera Fg. 4 P.Ila 2 CAMIOLO GIUSEPPE Nato a RAGUSA (RG) il 20/08/1970 - 153. Valguar- 
nera Fg. 4 P.lla 2 CAMIOLO SALVATRICE VINCENZA Nato a VALGUARNERA CAROPEPE (EN) il 09/07/1933 - 154. Valguarnera Fg. 4 
P.lla 2 CAMIOLO SILVIO Nato a RAGUSA (RG) il 23/12/1974 - 155. Valguarnera Fg. 3 P.Ila 159 CAMIOLO GIUSEPPE Nato a RAGUSA 
(RG) il 20/08/1970 - 156. Valguarnera Fg. 3 Plla 159 CAMIOLO SALVATRICE VINCENZA Nato a VALGUARNERA CAROPEPE (EN) il 
09/07/1933 - 157. Valguarnera Fg. 3 P.Ila 159 CAMIOLO SILVIO Nato a RAGUSA (RG) il 23/12/1974 - 158. Valguarnera Fg. 3 P.Ila 48 
CAMIOLO GIUSEPPE Nato a RAGUSA (RG) il 20/08/1970 - 159. Valguarnera Fg. 3 Pla 48 CAMIOLO SALVATRICE VINCENZA Nato a 
VALGUARNERA CAROPEPE (EN) il 09/07/1933 - 160. Valguarnera Fg. 3 P.Ila 48 CAMIOLO SILVIO Nato a RAGUSA (RG) il 23/12/1974 
- 161. Valguarnera Fg. 4 P.Ila 16 COMUNE DI VALGUARNERA - 162. Valguarnera Fg. 4 P.Ila 17 COMUNE DI VALGUARNERA - 163. 
Valguarnera Fg. 4 Plla 18 COMUNE DI VALGUARNERA - 164. Valguarnera Fg. 4 Plla 22 D'ANGELO CARLO Nato a VALGUARNERA 
CAROPEPE (EN) il 16/02/1964 - 165. Valguarnera Fg. 4 P.Ila 25 D'ANGELO CARLO Nato a VALGUARNERA CAROPEPE (EN) il 
16/02/1964 - 166. Valguarnera Fg. 4 P.lla 26 GAMBACURTA GIUSEPPA Nato a VALGUARNERA CAROPEPE (EN) il 02/06/1948 - 167. 
Valguarnera Fg. 5 P.lla 65 COMUNE DI VALGUARNERA - 168. Valguarnera Fg. 5 P.Ila 66 COMUNE DI VALGUARNERA -169. Valguar- 
nera Fg. 5 P.lla 274 CAMIOLO ROSARIA; GRAZIELLA FU SALVATORE - 170. Valguarnera Fg. 5 Pla 256 CAMIOLO ROSARIA; GRAZIELLA 
FU SALVATORE - 171. Valguarnera Fg. 5 P.Ila 22 CAMIOLO GIUSEPPE Nato a RAGUSA (RG) il 20/08/1970 - 172. Valguarnera Fg. 5 
P.lla 22 CAMIOLO SALVATRICE VINCENZA Nato a VALGUARNERA CAROPEPE (EN) il 09/07/1933 - 173. Valguarnera Fg. 5 P.Ila 22 CA- 
MIOLO SILVIO Nato a RAGUSA (RG) il 23/12/1974 - 174. Valguarnera Fg. 5 Pla 163 D'ANGELO CARLO Nato a VALGUARNERA CARO- 
PEPE (EN) il 16/02/1964 - 175. Valguarnera Fg. 5 Plla 163 D'ANGELO CARMELA Nato a VALGUARNERA CAROPEPE (EN) il 
21/09/1960 - 176. Valguarnera Fg. 5 P.Ila 164 COSTANZO EMILIA; FU LUDOVICO - 177. Valguarnera Fg. 5 Pla 164 D'ANGELO CARLO 
Nato a VALGUARNERA CAROPEPE (EN) il 16/02/1964 - 178. Valguarnera Fg. 5 P.Ila 164 D'ANGELO CARMELA Nato a VALGUARNERA 
CAROPEPE (EN) il 21/09/1960 - 179. Valguarnera Fg. 5 P.lla 368 MAGNOLIA PIETRO Nato a SVIZZERA (EE) il 30/03/1965 - 
Valguarnera Fg. 4 Pla 30 DI SIMONE FRANCA Nato a PIAZZA ARMERINA (EN) il 11/02/1968 - 181. Valguarnera Fg. 4 Pla 30 FI 
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DE IN ROMA - 524. Enna Fg. 255 P.lla 35 DEMANIO DELLO STATO CON SEDE IN ROMA - 
0 STATO CON SEDE IN ROMA - 526. Enna Fg. 251 Pla 841 DEMANIO DELLO STATO CON 
a 840 DEMANIO DELLO STATO CON SEDE IN ROMA - 528. Enna Fg. 257 P.lla 205 DEMANIO 
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IL FATTO QUOTIDIANO Giovedì 12 Settembre 2024 


IL DIBATTITO 


Faccia a faccia: 


I DEMOCRATICI sono al 
settimo cielo, ma Donald 
Trump non ha gradito 
l'endorsement che Taylor 
Swift ha dato a Kamala 
Harris. "E una liberal, era 
solo questione di tempo, 
ma ne pagherà il prezzo 


sul mercato", ha — 
attaccato l'ex presidente 


a Fox and Friends dopo 
che la popolarissima 
popstar e Persona 
dell'Anno di "Time" 2023 
ha annunciato martedì 
notte che voterà per 
Kamala. “Ho fatto le mie 
ricerche e sono arrivata a 
una scelta", ha scritto la 
34enne cantante ai suoi 
284 milioni di follower. 
Per Taylor, Kamala Harris 
“combatte per diritti e 
cause che hanno bisogno 
di un querriero 

che li sostenga”. 


Il repubblicano parla di mangiagatti, la dem punta su aiuti inventati 


Roberto Festa 


è un dato inequivo- 

cabile che mostra 

come Donald 

Trump sia uscito 
sconfitto dal dibattito presi- 
denziale. Le azioni del suo Me- 
dia & Technology Group sono 
scese del 10% nella fase di 
preapertura del mercato di 
Wall Street, mercoledì matti- 
na. Sitrattadellivello più basso 
da quando la società è stata 
quotata. Praticamente tutti i 
commenti della stampa ame- 
ricanasitrovano del 
resto d’accordo nel 
definire un insuc- 
cesso la performan- 
ce dell’ex presiden- 
te. Implicitamente 
lo fa lui stesso, 
quando si scaglia 
contro Abc News, 
che ha organizzato 
ilconfrontoe percui 
ora Trump chiede il 
ritiro della licenza 
di broadcasting. 

“Si sono compor- 
tati in modo ignobile” spiega, 
riferendosi al fact-checking a 
cui molte delle sue affermazio- 
ni sono state sottoposte dai 
moderatori David Muir e Lin- 
sey Davis. Del resto, nell'ora e 
40 di confronto, Trump le ha 
sparate grosse. La Cnn ha con- 
tato almeno 30 sue afferma- 
zioni false o comunque fuor- 
vianti. 

Harris è apparsa più decisa, 
capace di tenere sotto control- 
lo la propria retorica politica. 
In diversi momenti ha mostra- 
to comunque una tendenza al- 
la vaghezza, che resta il limite 
più importante della sua can- 
didatura. 

“Trump è apparso livido. 
Harris è apparsa divertita. E 


ECONOMIA: IL 
99% RITIENE 
IL TYCOON PIU 
AFFIDABILE 


non c'è stata storia nello scon- 
tro Tv”, ha scritto Frank Bruni, 
opinionista del New York Ti- 
mes.“Detto in modo semplice, 
si è trattato di una disfatta”, ha 
spiegato sul Washington Post 
Matt Bai. E anche il conserva- 
tore Wall Street Journal, nel ti- 
tolo di apertura, ha raccontato 
dei “repubblicani frustrati dal- 
la performance di Trump”. 


IL TEAM DELL'EX presidente 
continua a sostenere che il 
confronto Tv è stato “un gran 
successo”. Nessuno ovviamen- 
te ci crede, a iniziare 
daglistessirepubbli- 
cani, che avanzano 
qualche timidissima 
ma significativa cri- 
tica. "Sarebbe me- 
glio parlare delle ele- 
zioni future e non di 
quelle passate”, dice 
John Thune, uno dei 
senatori repubblica- 
nipiù influenti. Mol- 
ti nel Gop hanno ac- 
colto con rassegnato 
fastidio l’insistenza 
con cui Trump ha ripetuto ac- 
cuse ormai trite sulle elezioni 
rubate e sul complotto giudi- 
ziario contro di lui. 

Tutti sanno, sondaggi alla 
mano, che sono argomenti che 
non aiutano Trump nella con- 
quista del voto più moderato. 
Come non aiutano Trump af- 
fermazioni tipo “a Springfield 
mangiano i cani e i gatti” o “i 
democratici sostengono l’ese- 
cuzione dei bambini dopo la 
nascita”. Non ci sono immigra- 
ti haitiani che mangiano gli a- 
nimali domesticiin Ohio enon 
ci sono leggi in America che 
permettono l’infanticidio. Se 
dare fiato a teorie cospirazio- 
niste mandain visibilio la base 
più scatenata, non aiuta i re- 


Il duello 
Anche nei pub 


Bar and Gril di 


LAPRESSE 


hanno trasmesso 
il dibattito: in foto 
al Angry Elephant 


San Antonio FOTO 


"fake" Irump 
contro Mrs. Vaghezza Harris 


DURO COLPO PER TRUMP 
TAYLOR SWIFT APPOGGIA KAMALA HARRIS 


NATAN4ELO 


pubblicani con quella più mo- 
derata. Harris esce dunquevit- 
toriosa dal confronto, ma è dif- 
ficile dire quanto questo la aiu- 
terà davvero il prossimo 5 no- 
vembre. È Tim Kaine, senato- 
redemdella Virginia, a placare 
eccessivi entusiasmi. “Sono 
molto preoccupato. Non si 
possono vincere queste elezio- 
ni con un margine stretto. Bi- 
sogna vincerle con un margine 
largo”, dice riferendosi alle 
probabili contestazioni che 
Trump farà esplodere in caso 
di sconfitta. Anche martedì se- 
ra, del resto, Harris ha mostra- 
to qualche limite non indiffe- 
rente. Ha sparato cifre non ve- 
rificabili su tagli fiscali, incen- 
tivi per gli acquirenti di prima 
casa, perle famiglie con figli. Si 
è dichiarata per la soluzione 


dei due Stati in Medio Oriente 
e per sostenere l'Ucraina “fino 
alla vittoria”, ma non ha spie- 
gato comefare. Ha detto dinon 
essere più contro il fracking, 
ma non ha articolato una vera 
politica energetica. E una va- 
ghezza che non sfugge all'elet- 
torato. In uno dei sondaggi 
realizzati da Cnn subito dopo 
la fine del dibattito, il 5596 de- 
gli intervistati dice di ritenere 
Trump più affidabileintemae- 
conomico. Solo il 35% preferi- 
scei piani di Harris su inflazio- 
ne e lavoro. Sono dati su cui i 
democratici dovranno lavora- 
renei55 giornichemancano al 
giorno delle elezioni. Non ba- 
sta far infuriare Trump. Non 
basta farlo apparire ossessivo e 
inaffidabile. Bisogna articola- 
re una proposta credibile. 


Donald minaccia: 
registro del voto 

o meglio “chiudere 
tutto il governo” 


tanta. I deputati repubblicani torna- 

no a Washington dopo la pausa estiva 
e l'umore non è dei migliori. È chiaro a 
tutti che il dibattito tv tra Donald Trump 
e Kamala Harris non premia il loro can- 
didato. In molti - tra questi, la repubbli- 
cana di New York Nicole Malliotakis - 
denunciano la “faziosità” dei giornalisti 
di Abc News, ma un dato è difficile ne- 
gare. Per i deputati del Gop, i prossimi 
giorni potrebbero però essere peggiori. 
Entro il 30 settembre, bisogna rifinan- 
ziare il governo federale. Trump ha lan- 
ciato uno dei suoi tanti diktat. Niente ri- 
finanziamento, ha detto, senza una nor- 
ma sulla legalità del voto. Lo speaker 
dellaCamera Mike Johnson, ancorauna 
volta, ha abbassato la testa. Con conse- 
guenze che potrebbero però rivelarsi di- 
struttive proprio peri deputati repubbli- 
cani. Tra meno di venti giorni, finiranno 
i soldi stanziati per far funzionare il go- 
verno federale. Il rischio è lo shutdown. 
Senza soldi per gli stipendi, parte dei di- 


[rina è stato duro. La delusione è 


pendenti federali resterà a casa. Certe 
funzioni non essenziali saranno ridotte. 
È una storia che negli ultimi anni si è ri- 
petutaspesso e cheirepubblicani hanno 
usato contro i presidenti democratici 
per ottenere concessioni politiche. 
Johnson, questa volta, si era messo d'im- 
pegno eaveva preparato unalegge per fi- 
nanziare l'amministrazione dello Stato 
finoamarzo, evitando quindi il consueto 
tira e molla sui conti pubblici di fine an- 
no, senza però fare i conti con la campa- 
gna elettorale di Trump. Il tycoon è in- 
tervenuto. Niente soldi peril governo fe- 
derale, ha spiegato, se il Congresso non 
passerà contestualmente il “Save Act”, la 
legge che richiede una prova di cittadi- 
nanza quando ci si registra al voto. “Se i 
repubblicani non otterranno assicura- 
zioni sulla sicurezza elettorale... CHIU- 
DETEILGOVERNO!!!”hatuonatol’ex 
presidente. La mossa è strumentale. Re- 
gistrarsi al voto, senza essere cittadino 
Usa, è già reato. Tutte le indagini di que- 
sti anni mostrano che sono pochissimi 
coloro che votano senza averne il diritto 
- il problema, semmai, è esattamente 
opposto: come portare la gente alle ur- 
ne. Trump usala questione per rilancia- 
re la teoria delle elezioni manipolate nel 
2020eprepararsia contestare quelle del 
2024, in caso di sconfitta; sono del resto 
diversiigruppi della galassia MAGA che 
già alimentano sospetti. Johnson, il cui 
futuro politico dipende dagli umori del 
padre-padrone, ha subito ceduto e lega- 
to le due cose. Tutti sanno che è impos- 
sibile. Il Senato, a maggioranza demo- 
cratica, non voterà mai il “Save Act”. Bi- 
den non firmerà mai unalegge che, asuo 
parere, limita la partecipazione al voto. 
La battaglia è alle porte. Come ha fatto 
notare Nick LaLota, repubblicano di 
New York a rischio rielezione, non sarà 
facile chiedere il voto dopo aver giocato 
sullo shotdown e messo a rischio servizi 
essenziali. 


R.F. 
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LA GUERRA e Í russi avanzano ancora anche in Donbass 


)) Cosimo Caridi 


BERLINO 


a controffensiva russa 

nella regione di Kursk 

è iniziata. Letruppe di 

Mosca, dopo oltre un 
mese dall’inizio dell’opera- 
zione ucraina, hanno comin- 
ciato ad avanzare, riconqui- 
standoterritori e villaggi. “La 
nostra situazione è buona. Le 
nostre unità sono andate 
all'offensiva”, ha detto il co- 
mandante delle forze speciali 
Akhmat, il maggiore genera- 
le Apty Alaudinov, riportato 
in un comunicato dell’agen- 
zia russa Tass. 

Il vicecapo della direzione 
politico-militare principale 
delle forze armate russe ha 
aggiunto: “Ieri e oggi, un to- 
tale di circa dieci insedia- 
menti nella regione di Kursk 
sono stati liberati" L'attacco 
russo avrebbe colto di sorpre- 
saimilitari di Kiev che, dal 6 
agosto, avevano occupato 
circa mille chilometri qua- 
drati all'interno della Fede- 
razione russa. Non é ancora 
chiaro come stia procedendo 
l’esercito di Mosca, ma l'azio- 


Kursk, gli ucraini ora arretrano 
e Putin si riprende dieci villaggi 


LA CAMERA spagno 
ha approvato con i voti 


di Vox 
una m 


Popolare che chiede a 
governo di riconoscere il 
candidato dell'opposizione 
Edmundo Gonzalez come 
egittimo presidente del 
Venezuela. L'iniziativa 
non è vincolante, i partiti 


dell'es 


Sumar 
non riconoscere la vittoria 
di Maduro fino alla 


DD 


e dei regionalist 
ozione del Partito 


ecutivo (Psoe e 
) hanno deciso di 


pubbli 


cazione dei verbali 


ne sembrerebbe portata a- 
vanti dareparti scelti di para- 
cadutisti e fanti di marina. A- 
laudinov, su Telegram, ha 
condiviso un video in cui si 
vedono otto soldati ucraini 
catturati dai militari russi. 
Secondo le ricostruzioni di 
alcuni blogger di Mosca, le 
truppe del Cremlino hanno 
attraversato il fiume Sejm, 
dove gli ucraini avevano pre- 
cedentemente fatto esplode- 
reiponti. Questo movimento 
ha creato un saliente che 
spinge l’esercito di Kiev dal 
fianco sinistro. 


L'OPERAZIONE di inizio ago- 
sto è stata condotta con pre- 
cisione e forza. I Marder, co- 
razzati tedeschi donati all’e- 
sercito ucraino, sono avanza- 
ti velocemente nel territorio 
russo. Seguendo le tattiche 
della Nato, i soldati di Kiev 


hanno proceduto per chilo- 
metri in territorio nemico 
senza fermarsi ai punti di re- 
sistenza. I soldati russi o siso- 
no dati alla fuga o sono rima- 
sti intrappolati in un territo- 
rio conquistato dagli ucraini, 
senza possibilità di essere ri- 
forniti. Per portare avanti 
questa azione, gli ucraini 
hanno impiegato le riserve 
strategiche, le compagnie 
composte dai migliori solda- 
ti, utilizzate in momenti cri- 
tici. Nelle analisi militari, sin 
dal primo giorno, non c'è mai 
stata unareale possibilità che 
l’esercito di Kiev potesse 
mantenere alungole posizio- 
ni conquistate. L'invasione 
ucraina, secondo i calcoli dei 
generali, avrebbe dovuto 
spingere i russi a spostare le 
proprie truppe dal Donbassa 
Kursk. Mosca, però, ha deci- 
so di proseguire la sua cam- 


pagna a sud, aspettando il 
momento giusto per riorga- 
nizzare il fronte nella regione 
invasa dagli ucraini. 


IL MINISTRO della Difesa rus- 
so, Sergej Shoigu, ha dichia- 
rato ieri che l’esercito ha au- 
mentato il ritmo dell’offensi- 
va nel Donbass, conquistan- 
do quasi mille chilometri 
quadrati tra agosto e i primi 
giorni di settembre, ovvero 
gli stessi persi dagli ucraini 
nella regione di Kursk. Non si 
sacon esattezza quanti solda- 
ti di Kiev si trovino ancora in 
territorio russo. Questi mili- 
tari, i migliori e più efficienti 
dell’esercito, rischiano ora u- 
no scontro di logoramento 
con le forze fresche inviate da 
Mosca. Una ritirata frettolo- 
sa potrebbe portare a mi- 
gliaia di soldati morti, feriti o 
catturati dal nemico. 


DIPLOMAZIA 


BERLINO 


ino ad ora, la posizione 

pubblica degli alleati e- 

ra univoca: l'Ucraina 

deve riottenere tutti i 
territori occupati dalla Russia. 
Qualcosa sta cambiando rapi- 
damente. Per il Wall Street 
Journal, informato da alcune 
fonti diplomatiche europee, il 
viaggio a Kiev del segretario di 
Stato americano, Antony Blin- 
ken, e del ministro degli Esteri 
britannico, David Lammy, ha 
lo scopo di “discutere come me- 
glio definire una vittoria ucrai- 
naequale aiuto sarà necessario 
per raggiungerla”. 


RICONQUISTARE tutto il Don- 
bass ela Crimea “richiederebbe 
all'Occidente - continuano i 
funzionari citati dal quotidia- 
no statunitense - un sostegno 
di centinaia di miliardi di dol- 
lari, cosache né Washington né 
l'Europa possono realistica- 
mente permettersi”. 

Già nel novembre 2022, l’al- 
lora capo di Stato Maggiore a- 
mericano, il generale Mark 
Milley, era stato critico sulla 
possibilità di cacciare le truppe 
russe dal territorio ucraino: 
“Non dico che nonsi possa fare. 
Dico solo che è un compito 
molto difficile" Sono passati al- 
tri 20 mesi, nei quali sono state 
inviate armi per decine di mi- 
liardi, ma la previsione di Mil- 
ley sembra sempre più corret- 
ta. Ileader dei Paesi Nato sem- 
brano convinti: bisogna inizia- 


MISSILI IL SEGRETARIO BLINKEN E IL MINISTRO UK LAMMY A KIEV. “GIÀ DECISO L'OK" 


Pace, ormai anche per Biden 
/elensky dovrebbe negoziare 


Alleati 


re un negoziato. Per farlo, en- 
trambe le parti devono essere 
presenti el’Ucraina deve accet- 
tare di iniziare a discutere di 
cessioni territoriali. 

Il primo ad avvicinare il pre- 
sidente Volodymyr Zelensky a 
questa possibilità è stato, la 
scorsa settimana, il cancelliere 
tedesco Olaf Scholz. Per Berli- 
no, la guerra è diventata troppo 
costosa e il bilancio statale im- 
pone un freno agli aiuti a Kiev. 


Il presidente 
ucraino, 
Volodymyr 
Zelensky con 


l'omologo Usa, 


Joe Biden 
FOTO ANSA 


Dalla fine del 2023, la Casa 
Biancahainiziato a chiedere a- 
gli alleati di sostenere da soli il 
peso del conflitto. Per l'Europa 
non solo é impossibile com- 
pensare un probabile calo di 
contributi statunitensi, ma é 
persino difficile mantenere un 
flusso di aiuti paragonabile a 
quello degli ultimi 30 mesi. 
Martedi, il Fondo monetario 
internazionale ha approvato 
un finanziamento di 1 miliardo 


di euro per ricostruire le infra- 
strutture danneggiate dagli at- 
tacchidell'aviazionerussa. Una 
goccianel mare. La guerra con- 
suma, solo sul fronte ucraino, 
oltre 6 miliardi di euro al mese 
in aiuti. Durante la visita di ieri 
a Kiev, il ministro britannico 
Lammy ha annunciato l'invio 
dialtri710 milionidieuroinar- 
mamenti. Mentreil quotidiano 
The Guardian sostiene che - 
secondo diverse fonti - l’atteso 
via libera del Regno Unito 
sull'utilizzo dei missili a lunga 
gittata controla Russia sarebbe 
già stata presa, così come quel- 
lo degli Usa. 


GLI UCRAINI CHIEDONO da tem- 
po di poter usare gli Atacms U- 
sa e gli Storm Shadow britan- 
nici per colpire in profondità 
all'interno della Federazione. I 
tedeschi, per ora, non hanno 
fornito a Kiev i missili Taurus, 
comparabili a quelli di Washin- 
gton e Londra. Vyacheslav Vo- 
lodin, presidente della Duma, 
ha scritto ieri su Telegram che 
l'approvazione all'utilizzo dei 
missili occidentali sulla Russia 
“porterà il nostro Paese a ri- 
spondere con armi piü potenti 
e distruttive per proteggere i 
suoi cittadini". Poco dopo, il 
portavoce del Cremlino, Dmi- 
try Peskov, haindicato che Mo- 
scareagirà “adeguatamente”. Il 
presidente Joe Biden e il primo 
ministro KeirStarmersiincon- 
treranno domani proprio per 
parlare del via libera a Kiev. 
COS. CAR. 


ISRAELE-GAZA 
GALLANT: "HAMAS 
AMMETTE LE PERDITE" 


l-Jaouni, a Nuseirat, è la 65a 
À scuola gestita dall'Onu che Israe- 

le bombarda dall'inizio della guer- 
ra. Il raid ha ucciso almeno 14 persone, 
secondo la protezione civile di Gaza. 
L'Idf ha spiegato che l'edificio era di- 
ventato un centro di comando di Ha- 
mas e da lì partivano attentati contro i 
militari nella Striscia. Per le agenzie 
palestinesi all'interno c'erano circa 
5000 sfollati. leri è stata uccisa una 
recluta israeliana di 24 anni in Cisgior- 
dania: un camionista ha fatto schian- 
tare la sua autocisterna contro un po- 
sto di blocco, vicino alla colonia di Gi- 
vat Asaf. L'assalitore, palestinese 
58enne, è stato neutralizzato dai mili- 
tari e da un civile armato. Benjamin 
Netanyahu ha visitato la Valle del 
Giordano insieme al ministro di ultra- 
destra delle Finanze, Bezalel Smotrich. 
Un gesto politico dopo l'attentato che 
ha ucciso tre israeliani a un valico di 
frontiera. Facendosi riprendere mentre 
guardava verso il confine con la Gior- 
dania, il premier ha annunciato che 
rafforzerà “le misure contro i tentativi 
di contrabbando di armi in coordina- 
mento con i Paesi vicini”. Il ministro 
della Difesa Yoav Gallant invece ha 
dato una conferenza stampa per rive- 
lare una presunta lettera del coman- 
dante della Brigata Khan Younis di Ha- 


BOMBE 
COLPITA 
UNA SCUOLA 
A NUSEIRAT: 
14 MORTI 


mas, Rafa'a Salameh ucciso a luglio, 
indirizzata a Yayha Sinwar. “Abbiamo 
perso il 90-95% delle capacità missi- 
listiche, circa il 60% delle armi perso- 
nali, il 65-70% dei lanciatori anticarro 
e razzi e soprattutto abbiamo perso 
almeno il 50% dei combattenti”, si 
legge nel documento. Che aggiunge 
anche che la metà dei miliziani di Ha- 
mas sarebbe “distrutta a livello men- 
tale e fisico”. Gallant da settimane si 
spende per lo stop alle operazioni mi- 
litari per liberare gli ostaggi. 

Per |'11° giorno di fila, i familiari dei 
rapiti del 7 ottobre sono scesi in stra- 
da, ieri, per chiedere un accordo di 
cessate il fuoco, alcuni anche le dimis- 
sioni di Netanyahu. Il Qatar ha fatto 
sapere di aver riunito di nuovo attorno 
a un tavolo il capo dell'intelligence egi- 
ziana e i negoziatori di Hamas per 
convincerli. Ma per la parte israeliana 
questo non basterà a rimuovere lo 
stallo. A Gaza, è precipitato un elicot- 
tero dell'Idf a Rafah, uccidendo due 
membri dell'equipaggio. Non sarebbe 
stato colpito dal fuoco nemico. È co- 
minciata la terza fase della vaccinazio- 
ne antipolio, mentre il bilancio delle 
vittime ha superato le 41 mila persone. 
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DANIELELUTTAZZI 


Zultec 


NON CREDIAMO ALLE BALLE 


DI ELLY, MA NEMMENO 
AGLI UOMINI DELL'APOLLO 8 


? 8 settembre 1943 fu annunciato l'armistizio 
fra Regnod'Italiae Alleati. Lo scorso 8 settem- 
bre, alla Festa nazionale dell'Unità di Reggio 

| ...] Emilia, Elly Schlein ha annunciato l'armisti- 
zio con Matteo Renzi. L'ha fatto, ovviamente, a suo 
modo, cioè parlando d'altro. Senonché Pagella politi- 
cahafattole pulcialsuo discorso propagandistico, tro- 
vandolo pieno di falsità e di omissioni. Per esempio, la 
Schlein hadetto che “il governo Meloni hasmantellato 
ilmercato tutelato”, ma questo nonèvero: fuil governo 
Gentiloni (Pd) a deciderlo, nel 2017; poi il governo 
Draghi, che era sostenuto dal Pd (e da M5S, Lega, For- 
za Italia, Italia Viva, Articolo Uno) lo fece diventare un 
obiettivo del Pnrr, grazie al quale il governo Meloni in- 
cassólaterzaratadel Piano. La Schlein hadettoinoltre 
checol governo Melonila spesa sanitaria è scesa fino al 
6,2% del Pil. Non proprio: scenderà al 6,2% nel 2027, 
e questo taglio della spesa sanitaria fu previsto dal go- 
verno Draghi (ministro della Salute: Roberto Speran- 
za, oggi pidino). Quindi la Schlein ha detto che “il go- 
verno avevaannunciato mille euro agli anziani, il titolo 
del Tg diceva‘mille euro agli anziani, l'8 eil 9 giugno si 
vota”. Sì, era un titolo del Tg1, ma poi il servizio infor- 
mava sulle misure del governo (il “Patto per la terza e- 
tà") e questi mille euro non c'erano, perché il governo 
non li aveva annunciati affatto. Quindi la Schlein ha 
detto: "Abbiamo difeso il bonus psicologo dai tagli del 
governo". Ma il governo Meloni non ha tagliato il bo- 
nus psicologo. Quindi la Schlein ha detto che “dove è 
stato adottato ilsalario minimo nonci sono stati effetti 
negativi sull'occupazione, ma effetti positivi sugli altri 
livellisalariali”. In realtà, glistudinon concordano: per 
alcuni, il salario minimo ha avuto effetti positivi; per 
altri, negativi o nulli. Quanto ai salari, quello minimo 
è utile per chi ha una retribuzione troppo bassa per vi- 
vere, ma non aumenta tutte le retribuzioni. Quindi la 
Schlein ha detto che “il governo ha spostato il 62% del- 
laspesadel Pnrral 2026". Quiconfondelaspesacongli 
investimenti: l’Italia, scrivela Corte dei Conti europea, 
prevede di raggiungere il 62% degli obiettivi relativi 
agli investimenti nel 2026; questo non significa che 
l'Italiaspenderàil 62% delle risorse del Pnrrnel 2026. 
Infine la Schlein ha detto che “il governo non ha fatto 
nulla contro il carovita che impoverisce il ceto medio”. 
Nonproprio: quest'annoil governohatagliatoilcuneo 
fiscale(ladifferenzafralordoenettoin busta paga) per 
i redditi più bassi (14 milioni di lavoratori) e vuole ri- 
farlo anchel'anno prossimo. Insomma, balleballebal- 
leballe balle. Del resto, a quante cose sbagliate ci han- 
no fatto credere, da quando siamo al mondo? 


Cose sbagliate a cui ci hanno fatto credere 

84) Evero che Giorgia Meloni, temendo spionaggi, 
ha fatto allontanare i poliziotti dal piano dove si trova 
il suo ufficio, ma non é vero che nel suo ufficio ci siano 
microspie, anche se ogni volta che starnutisce una vo- 
cina dice: "Salute!" 


85) E vero che lo scorso giugno é morto in un inci- 
dente aereo William Anders, l'astronauta dell'Apollo 8 
che scattó la prima foto a colori della Terra nello spa- 
zio; ma non é vero che in un angolo di quella foto ci 
fosse una zona misteriosa: era un dito di Anders. 


86) Non é vero, come vuole una ricerca di Legam- 
biente, che nelle grandi città gli ingorghi del traffico ti 
facciano sprecare sette anni di vita. Sono nove, se ag- 
giungi il tempo perso in gestacci e vaffanculi. 


Riciclano la forma, 
ma non la sostanza 


Esprimo il mio più profondo stu- 
pore (e un po’ di ammirazione per 
il genio politico) riguardo alla re- 
cente nomina del nuovo ministro 
della Cultura, il signor Giuli. Non 
posso fare a meno di notare un 
sottile gioco di parole che sfugge a 
molti: sembra che l’unico criterio 
per la scelta del successore del ca- 
ro Sangiuliano sia stato il nome. 
Eh sì, perché cosa è mai Giuli, se 
non una versione “santificata al 
contrario” del suo predecessore? 
Si è tolto il “San” (non ci sembra il 
caso di santificare Giuli) e, con 
lungimiranza, anche l“ano” è sta- 
to prontamente eliminato; non 
vorremo mica correre il rischio 
che qualche amichetta si confon- 
da su dove spedire l'illustre mini- 
stro! Chapeau a chi ha orchestra- 
to questa geniale semplificazione 
linguistica. Ora, ogni volta che 
sentiremo pronunciare “Giuli”, 
non potremo che pensare a una 
versione ridotta, ma altrettanto 
incisiva, del nostro caro ex mini- 
stro della Cultura. Del resto, si sa, 
in Italia abbiamo questa splendi- 
da capacità di trasformare le cose 
senza che nulla cambi davvero. 
MARIO LOPRESTI 


Nuova barzelletta: Putin 
fomenta l’immigrazione 


Caro Travaglio, sembra che nella 
sfilza delle infami bricconate im- 
putabili a Putin abbia tralasciato 
l'emigrazione clandestina che dal 
Messico va negli Usa. Ebbene, 
questa volta non su Repubblica o 
altre riviste cabarettistiche no- 
strane, bensisu nientepopodime- 
no che il New York Times trovia- 
mo le dichiarazioni del capo della 
Cia, Mr. Burns, secondo cui l'“in- 
vasione" - come la chiama Tucker 
Carlson - di immigrati clandesti- 
ni, sarebbe architettata e promos- 
sa da agenti segreti russi, i quali o- 
pererebbero in Messico - ovvia- 
mente sotto copertura - per de- 
stabilizzare gli Usa in vista delle 
prossime elezioni. Abbiamo sem- 
pre qualcosa da imparare dall'A- 
merica. 


ADAM SELI 


La democrazia è messa 

a rischio dai poteri forti 

Mario Draghi, colui che da leader 
di Bankitaliaha siglato illodo An- 
tonveneta, disastro per le casse 
dello Stato a tutto vantaggio della 
lobby delle banche; colui che da 
leader di Eurobank ha strozzato i 
cittadini grechi a tutto vantaggio 
delle lobby dei megafondi ameri- 
cani, oggi presenta una relazione 
“non petita” in favore delle lobby 
delle armi; del buio, della distru- 
zione, in cerca del suo posto in 
Europa come commissario spe- 
ciale della morte nell’interesse di 
Leonardo Spa &C. Perché non 


LODICOA. FATTO 


Caro Valditara "Docente emamma 
di disabile, oggi sono senza speranze” 


CARO MINISTRO VALDITARA, oggi non posso 
fare ameno di manifestare tutta la mia amarezza, di 
docente di sostegno (ovviamente) precaria e di ma- 
dre di bimbo con grave disabilità. È iniziata la scuola 
e, come già sapevo conoscendo dall'interno le di- 
namiche perverse del sistema, non c'era una docen- 
te preposta a occuparsi di mio figlio, il quale pur- 
troppo, al di là delle mere prestazioni didattiche, go- 
de di ben poca autonomia personale. Da docente di 
sostegno, già abbondantemente amareggiata, di- 
sillusa e preparata psicologicamente a non ricevere 
alcun incarico quest'anno, poiché proveniente da 
classe di concorso per cui nessuna università ha ri- 
tenuto “conveniente” attivare per tempo quei ma- 
ledetti percorsifarlocchida 30 Cfu, già delusa dall'a- 
ver superato, nonostante letante difficoltà familiari, 
col massimo dei voti quest'ultimo concorso-farsa 
cheanulla sarà valso, ho scelto la strada del pazien- 
tesilenzio sututta questa serie di ingiustizie gratui- 
te subite, per non disperdere preziose energie po- 
sitive efocalizzarmi su ció che costituisce sempre il 
mio obiettivo principale: il benessere di mio figlio. 

Morale della favola: mio figlio non solo non ha avuto 
un'insegnante alui dedicata, ma neppure l'assisten- 
za specialistica, a causa di ulteriori sconvolgimenti 
nella gestione da parte della cooperativa che forni- 
scegli Osaalle istituzioni scolastiche del Comune di 
Napoli. Da madre non ho voluto negargli il diritto 
all'ingresso a scuola con tutta la sua classe, cercan- 
do di mantenere quel barlume di parvenza di inclu- 
sione, prelevandolo tuttavia dopo appena due ore 
(per non creare ulteriore disagio né a lui né alle in- 


Malmessi Insegnamenti e diritti FOTO LAPRESSE 


segnanti curricolari). 

Oggi attendo con ansia un bollettino che già so che 
non mi riguarderà, nonostante i sacrifici personali e 
familiarifattiin questi ultimi anni, l'impegno profuso 
con i miei alunni, le competenze acquisite che non 
potrò mettere a frutto nella scuola, i soldi spesi per- 
ché obbligata, per restare al passo, ad accaparrarmi 
certificazioni accessorie di ogni tipo. Oggi mi ram- 
marico perché so già che l'istruzione di tutti e tre i 
miei figliè destinata a essere di sempre minore qua- 
lità, che la gestione del mio bambino speciale finirà 
in mani di persone sempre più incompetenti. Più 
scaltre, più danarose, più fortunate, più leste, ma si- 
curamente sempre meno preparate. Questo siste- 
ma scuola, soprattutto dopo queste sue ultime in- 
voluzioni, è un fallimento su tutta la linea e se ci si 
riflette con lucidità mette i brividi. Buona era sco- 
lastica buia a tutti. 


DORA, DOCENTE E MAMMA 


siamo tutti in piazza contro que- 
sto abominio dei poteri forti che 
dalla pandemia in poi ha reso la 
nostra democrazia più formale 
che mai, più dittatura tecnocrati- 
ca che mai? 

ANDREA VIVALDA 


Elly vuole Bin Rignan 
nel centrosinistra 


Proprio non capisco come Elly 
Schlein possa essere così ingenua 
da riaccogliere Bin Rignan a 
bracciaapertenelsuo carrozzone. 
La Meloni, grazie a questo riavvi- 
cinamento tristemente epico, go- 
vernerà altri 20 anni ela colpa sa- 
rà proprio della segretaria del Pd, 
perché l’innominabile - da poli- 
tico scaltro quale è - sta portando 
avanti la sua strategia di soprav- 
vivenza. Dall’altra parte, invece, 
abbiamo un Conte che, altrettan- 
to legittimamente, non vuole mi- 
nimamente sentir parlare del Fu 
Rottamatore. Morale della favo- 
la? Si andrà alle elezioni separati, 
Schlein avrà rinunciato all’allean- 
za potenzialmente fruttuosa con i 
5 Stelleperimbarcareil 2% scarso 
(caspita che acquisto!) di R., fin 


troppo bravo a solleticare la sua 
vanità di aspirante premier. Con 
unasola mossa R. ottiene così due 
obiettivi strategici non da poco: 
rompe ancora una volta l’asse 
Pd-5S come ai tempi del Golpe 
Bianco del 2021 e, intanto, forni- 
sce garanzie di continuità a que- 
sto governo di cui, finora, è stato 
spesso e volentieri una stampella. 
E di chi sarà la responsabilità to- 
tale di questo risultato stupendo? 
Di Schlein, ovviamente: l’unica 
così allocca da credere che ci fosse 
davvero bisogno del 2% di Italia 
Viva pervincerele elezioni. Chea- 
marezza. 


CARLO FORZIATI 


Beppe il conformista 
vuole annientare i 5S 


Grillo sta cercando disperata- 
mente di finire un lavoro sporco 
iniziato da tempo: distruggere il 
M5S ela sua ideologia. Una por- 
cata (a danno dei cittadini one- 
sti) riconducibile a mandanti 
noti e trasversali: gruppi di po- 
tere politici e finanziari e anche, 
se non soprattutto, alle massime 
cariche istituzionali del Paese. 


Ora, che il sedimentato andazzo 
politico soffra di innata repul- 
sione verso chi, come il M5S, ab- 
bia a un certo punto introdotto 
concetti avulsi a caste e colletti 
bianchi, come onestà, giustizia, 
pace, contrasto all’indigenza ecc. 
è purtroppo comprensibile. Re- 
sta da capire come il “sistema” 
abbia potuto trovare il miglior 
alleato in colui che un tempo gli 
era il peggior nemico. 

GIOVANNI MARINI 
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NIENTE ABBAGLI, SCHLEIN 
CON RENZI AIUTA MELONI 


GAD LERNER 


on so se fra due 
anni e mezzo, 
tanti ne mancano 
alla fine dellalegi- 
slatura, Matteo 
4 Renzi troverà an- 
cora dalia leader gonzo/a ab- 
bastanza da ricandidarlo in Par- 
lamento. Dopo aver semidistrut- 
to il Pd e lasciato successivamen- 
tein mutandeipartneracuisias- 
sociava alle Politiche del 2022 e 
alle Europee del 2024, perfino 
tra i suoi fedelissimi tira aria di 
smantellamento. Fare a meno di 
Renzi dispiacerà più ai giornali- 
sti che agli elettori. Quanto a Elly 
Schlein e Giuseppe Conte, en- 
trambi sanno che la priorità, per 
sconfiggere la destra, è riportare 
alle urne i delusi; e che gli stessi 
elettori moderati provano fasti- 
dio per la spregiudicatezza di 
Renzi. 

I giornali, compreso il nostro, 
scrivono che vi sarebbe un'aper- 
tura di credito da parte di Elly 
Schlein in favore di Renzi. Trase- 
colo, ma diffido poiché 


incidente di percorso. La descri- 
vevano snob, noiosa, indecisa a 
tutto, destinata a essere fatta fuo- 
ri da cacicchi e capicorrente. Sal- 
vo poi scoprire che il Pd alle Eu- 
ropee del 2024 prendeva piü voti 
che alle precedenti del 2019, 
quando aveva ancora in casa 
Renzi e Calenda; mentre solo un 
annofaisondaggilo davanosotto 
il M5S di Conte. Ripeto: sarebbe 
dunque lei, Elly Schlein, la gonza 
che resusciterà Matteo Renzi? 
Mi faccio da solo l’obiezione: be), 
se anche fosse, non si tratterebbe 
certo del primo caso ditrasformi- 
smo nella politica italiana. Pur di 
andare al governo si accettano 
compromessi d'ogni genere; e il 
plauso dei nuovi cortigiani quasi 
sempre copre il mugugno di chi 
segnala l'incoerenza. 

A proposito di coerenza, nel li- 
bro appena pubblicato, Elly 
Schlein rivendica nell'ordine: di 


avere occupato le sedi del Pd 
quando i 101 franchi tiratori silu- 
rarono Prodi; di essere stata fra i 
pochissimi in direzione a votare 
contro la defenestrazione di Let- 
ta da Palazzo Chigi per mandarvi 
Renzi; di avere lasciato il Pd per- 
ché contraria al Jobs act; di esser- 
si battuta contro le politiche se- 
curitarie alla Minniti sui migran- 
ti; di escludere governi di larghe 
intese come quello di Draghi; di 
assumersi come missione il riav- 
vicinamento del Pd alle classi su- 
balterne che ne hanno sofferto 
l'abbandono. 

Chivoglia prendersilabriga di 
leggerela prima metà del libro di 
Elly Schlein (la seconda ha più a 
che fare con la propaganda poli- 
tica) resterà colpito dalla forma- 
zione culturale e dalle modalità 
ribelli che l’hanno spinta alla mi- 
litanza. Secchionaetignosa, mol- 
to indipendente - femminista e 

trasgressiva nel priva- 


tali supposizioni trova- 


to, almeno quanto ri- 


terni hanno smesso di sfotterla. 
Le vie del trasformismo italia- 
no sono infinite? Il Pd è un con- 
tenitore grosso quanto disomo- 
geneo, nel quale trovano posto 
numerosi potentati locali poco 
addomesticabili? Vero, non 
mancano i motivi per cui diffida- 
re. Basta leggere la rubrica delle 
lettere del nostro giornale per av- 
vertire lo scetticismo che incom- 
be; macheriguarda ugualmente, 
se non di più, anche la base del 
M5S. Gli iscritti che si preparano 
alla sua Assemblea costituente, 
dividendosi sui rapporti (inevita- 
bili) da stringere in futuro col Pd, 
non possono certo rivendicare 
verginità politica, purezza, coe- 
renzaacui restare fedeli e da con- 
trapporre alla biografia della 
Schlein. Il tempo lungo della po- 
litica è implacabile con tutti. 
Conte ha governato con Salvini e 
poi, di seguito, in un esecutivo vo- 
luto da Renzi. Successivamente, 
dopo apposita consultazione, il 
M5Shainserito suoi ministri nel 
governo Draghi al fianco di quelli 
berlusconiani e renziani. Il tutto, 


no appiglio solo nelle sulta formale eimper- ripeto, conl’approvazione degli i- 
fluviali dichiarazioni REPULISTI A A BOCCIA turbabile davanti agli scritti. "RN 
del diretto interessato. PALAZZO APPENA FERMA scettici - Elly non sarà Tornando all’oggi, eviterei di 
Sarebbe dunque lei, El- LA SITUAZIONE f piacionacomeGiorgia lasciarci suggestionare dalla fo- 
ly, la prossima gonza? SARA PIU CHIARA Meloni, maormaièal- tografiadell’abbraccio calcistico 
Scorro le firme di chi a- tamente probabileche fra Renzi e Schlein. In squadra 
dombra tale ipotesi. E DEFINITA rimarrà segretaria del con loro, a sfidare il ridicolo per 
Guarda caso sono gli \ Pdpiùalungodeisuoi ragioni di beneficenza, quella 
stessi che la indicavano predecessori. In piùa- sera c'era pure Conte. La Russa 
dilettante allo sbaraglio desso ha il coltello dal- sghignazzava in panchina. Ren- 
quando si candidò, pur la parte del manico zicihamarciato un'estate. Sel'e- 
neanche iscritta, alla se- perché l’odiosa legge sito fosse di scatenare una rissa 
greteria del Pd contro elettorale vigente as- senza fine fra Pd e M5S ad av- 
Bonaccini, l’uomo segnaaicapipartitoun vantaggiarsene sarebbe solo 
dell’apparato. Vinse potere di nomina de  l'inquilina di Palazzo Chigi. E 
l'imprevista, e allora : Jacto dei futuri candi- noi involontari sobillatori meri- 
profetizzarono si trat- Ffnanmor datialParlamentotale teremmo ben altre pedate dal 
tasse diuna meteora, un cheisuoidetrattoriin- popolo di sinistra. 


RIFU TI ALIMENTARI, LA UE CERCA 
DI FRENARE IL DANNO AMBIENTALE 


embra finalmente 


GIANFRANCOAMENDOLA 


dettaglio, nei ristoranti, nei ser- 


' arrivata in dirittura 
d'arrivo la proposta 
\ di direttiva Ue per aggiornare la 
normativa sui rifiuti e, in parti- 
A colare, per ridurre l’impatto 
sull ambiente dei rifiuti alimentari. La pre- 
messa é veramente drammatica: "Il consu- 
moalimentareéilfattore che più contribui- 
sce agliimpatti ambientali eall'impronta di 
biodiversità dei consumi dell’Unione euro- 
pea”. Più in particolare, i circa 60 milioni di 
tonnellate di rifiuti alimentari prodotti o- 
gni anno nella Unione europea (131 kg a 
persona) sono responsabili del 1696 degli 
impatti sul suolo provocati dalle attività di 
uso del terreno, mentre le ripercussioni 
sull'eutrofizzazione marina sono pari al 
1596 del totale. Impatto che, ovviamente, 
comporta rilevanti conseguenze economi- 
che anche per le famiglie visto che il costo 
della raccolta e del trattamento dei rifiuti a- 
limentari ammonta a 9,3 miliardi di euro. 
E, pertanto, veramente urgente provve- 
dere al più presto seguendo, ovviamente, la 
strategia comunitaria che vede al primo po- 
sto la prevenzione (“il miglior rifiuto è quel- 
lo che non viene prodotto”). La proposta, 
quindi, mira in primo luogo, ad attribuire 
unachiararesponsabilità agli Statimembri 
per accelerare la riduzione dei rifiuti ali- 
mentari lungo la filiera alimentare e all’in- 
terno dei nuclei domestici, nei rispettiviter- 


ritori e, in secondo luogo, garantire una ri- 
spostasufficientee coerente daparteditutti 
gli Stati membri per ridurre rifiuti alimen- 
tari, in linea con quella dei paesi all’avan- 
guardia. A questo proposito, nellarelazione 
si evidenzia che “ciò dovrebbe indurre cia- 
scuno Stato membro a intraprendere azio- 
niambiziose - adottandole misu- 
re più efficaci, adattate alla speci- 
fica situazione nazionale — e volte 
a sostenere un cambiamento 
comportamentale dei consuma- 
toriearafforzareil coordinamen- 
todelleazionitraidiversisoggetti 
lungo l’intera catena del valore a- 
limentare, nonché con altri inter- 
locutori pertinenti (ad esempio, 
il mondo accademico, le Ong, le 
istituzioni finanziarie, i soggetti 
dell'economia sociale, ecc.)." 
Obiettivi che sono stati resi an- 
cora più stringenti con una recente votazio- 
ne (72 voti a favore, nessuno contrario e tre 
astensioni in Commissione ambiente) del 
Parlamento europeo. Anzi, i deputati euro- 
pei vogliono aumentare gli obiettivi vinco- 
lanti di riduzione dei rifiuti alimentari pro- 
posti dalla Commissione ad almeno il 20% 
nella trasformazione e produzione (invece 
del10%)eal40% procapite nellavendita al 


DISASTRI 
BUTTATI 131 KG 
A TESTA OGNI 
ANNO: NON E 
SOLO UN TEMA 
AMBIENTALE, 
MA SOCIALE 


vizi alimentari e nelle famiglie 
(invece del 30%), rispetto alla 
media annuale generata tra il 2020 e il 
2022. I paesi dell’Unione europea dovreb- 
bero garantire che tali obiettivi siano rag- 
giunti a livello nazionale entro il 31 dicem- 
bre 2030. 

Vedremo cosa farà l’Italia ma, in ogni ca- 
so,in conclusione, è doverosoricordare che, 
come evidenziato dalla relazione 
alla proposta, lo spreco alimenta- 
re ha anche conseguenze sociali 
importanti. Nell’Unione euro- 
pea, in media le famiglie destina- 
no alla spesa alimentare (agroali- 
mentare e servizi di ristorazione) 
circa il 19% della spesa totale. 
Buttare via alimenti adatti al con- 
sumo umano, anziché ridistri- 
buirli a coloro che ne hanno biso- 
gno, anche attraverso donazioni 
alimentari, rappresenta un’op- 
portunità mancata alla luce delle 
crescenti sfide in materia di sicurezza ali- 
mentare. Sebbene in Europa sia garantita 
la disponibilità dei prodotti alimentari, la 
loro accessibilitàeconomicarappresentau- 
na fonte di preoccupazione per un numero 
crescente di cittadini: sono 32,6 milioni le 
persone che non possono permettersi un 
pasto con carne, pesce, pollo o un equiva- 
lente vegetariano ogni due giorni. 


ALTROPARERE 


GIANDOMENICO CRAPIS 


L'opposizione faccia 
il suo mestiere: ce 
tempo per governare 


| giusto, direi sacrosanto, che l’opposizione si 
prepari a governare, come ha detto Schlein a 
Reggio Emilia, individuando le questioni da 
] affrontare per il bene del paese. Tra l’altro chi 
scrive non ha mai ritenuto che la scelta, per quanto 
dignitosa, di sventolare la bandiera della testimo- 
nianza aspettando una più propizia stagione storica, 
o magari una nuova coscienza sociale e di classe sen- 
za sporcarsi le mani, sia la cosa giusta. Per capirci: 
Bertinotti non abita dalle nostre parti. È un bene, 
quindi che, come raccontano le cronache, l’opposi- 
zione pensi addirittura a mettere in campo una serie 
di proposte concrete, fiscali, economiche e sociali, 
per fare il controcanto alla prossima manovra finan- 
ziaria del governo. Così come è un bene l’appello ri- 
petuto all'unità delle forze che si oppongono alla de- 
stra, anche se l’unità non è un valore a prescindere 
(l’Unione del 2006 dovrebbe ricordarcelo) e va pra- 
ticata tenendo a mente due condizioni: la credibilità 
dei soggetti coinvolti e la reale condivisione dei temi 
e delle soluzioni. Però, pur se è 
giusto e necessario “prepa- 
rarsi a governare”, lo è an- 
che sottolineare che 
qualsiasi “preparazio- 
ne” ha bisogno dei suoi 
tempi e non può corre- 
re in fretta. Mi spiego 
meglio. 

Non sarebbe una buo- 
na cosa, pur con la scusa del- 
ladestra, e di questa destra, farsi 
prendere dalla fregola di dover 
tornare al governo presto e subi- 
to, a tutti i costi, accelerando i 
passaggi e sperando in un repen- 
tino ribaltamento dell’attuale 
maggioranza. Lo ripeto, non sto 
tessendo le lodi dell’opposizione 
purchessia; dura, pura e di lungo 
periodo. Il senso del mio discorso 
è un altro. Ed è quello di chi ri- 
tiene che sia utile per i progres- 
sistieperlasinistraunastagione, 
diciamo così, disintossicante, da 
passare fuori dalle stanze del potere facendo bene 
l'opposizione: battendosi per i temi del lavoro, della 
salute, dell'ambiente, della pace, della giustizia fisca- 
le, riattivando la “connessione sentimentale" con i 
tanti cittadini che non votano più, dedicandosi a ri- 
costruire sedi, spazi di discussione, gruppi dirigenti. 
Prepararsi a governare significa anche questo. Certo, 
quelli che ci sono adesso non danno una bella im- 
magine del paese e preoccupano non poco. Sarebbe 
però un errore pensare di bruciare le tappe e del tutto 
controindicato puntare a un immediato ritorno al 
governo: non solo per le cose dette, ma anche per al- 
tre due importanti ragioni. La prima delle quali ri- 
guarda l’immagine che la sinistra, e il Pd in partico- 
lare, si è cucita addosso nell'ultimo decennio (o poco 
più): e cioè quella di una forza e di un partito tena- 
cemente ‘governista’, sempre implicato con le que- 
stioni del potere, con ‘poltrone’ da assegnare, nomi- 
ne, enti, etc.. 

E una lettura parziale che dà dell'intera sinistra 
un'idea ingenerosa, ma che qualche verità peró con- 
tiene. Occorreallora che essasi scrolli di dossoil mar- 
chiogovernativo cheleallontanaiconsensiideali, av- 
vicinando pericolosamente gli opportunismi: torna- 
re subito al governo non le gioverebbe. Ma non l'aiu- 
terebbe nemmeno, ed élaseconda ragione, aripulirsi 
dai molti, troppi, opportunisti saliti negli anni sul 
carro dellasinistraal potere, etutt'altro che per nobili 
ragioni: un fenomeno che ha finito per snaturare una 
forza politica come il Pd fino a fargli perdere l'anima 
e gli elettori. È anche per questo che dopo un decen- 
nio ignavo che aveva ridotto il partito ai minimi ter- 
mini, il ciclone Schlein ha travolto dall’esterno ap- 
parati e iscritti, aprendo la strada a un nuovo corso, 
almenosispera (isegnali cisono, maqualche silenzio 
in meno non guasterebbe). L'occasione non va spre- 
cata: un ritorno al governo anzitempo non sarebbe 
d’aiuto né per costruire alleanze stabili né per ritro- 
vare l’identità smarrita. 
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Forza Italia ci 
ripensa e vota no 
allo lus scholae 


ure Forza Italia, che que- 
P st'estate aveva tanto cal- 

deggiato una legge sullo 
ius scholae, ieri lo ha bocciato. 
Che ha preso forma con un e- 
mendamento proposto da A- 
zione all'interno della legge 
sullasicurezza. A Montecitorio 
ilcentrodestra ha bocciato tutti 
gli emendamenti dell'opposi- 
zione, tra cui uno del partito di 
Carlo Calenda che proponeva 
lacittadinanza peri minori figli 
diimmigrati dopo un ciclo sco- 
lastico di 10 anni. Proposta 
bocciata con 169 no, 126 sie 3 
astenuti. “Dopo un'estate pas- 
sataa parlare di ius scholae, alla 
prova dei fatti Fi vota contro. 
Possono far finta di essere un 
partito liberale e il giorno dopo 
farelaruotadiscorta di Meloni, 
ma votare contro una proposta 
uguale alla loro è follia”, attacca 
Calenda. “Da Fi solo diversivi 
per passare il tempo sotto l'om- 
brellone”, rincarano la dose i 5 
Stelle. I berluscones la spiega- 
nocosì: “Èun tematropposerio 
per essere infilato all’ultimo 
momentoin una legge che trat- 
ta di altro. Stiamo lavorando a 
untesto che presenteremo pre- 
sto”, afferma il deputato Paolo 
Emilio Russo. 


GI. ROS. 


Caso Striano, 
Cantone di nuovo 
in Antimafia 


affaele Cantone tornerà 
Ri Commissione parla- 

mentare Antimafia che 
lo ascolterà, di nuovo, sull’in- 
chiesta perugina sul finanziere 
Pasquale Striano e sull’ex pro- 
curatore Antonio Laudati. È 
quanto emerge dalla riunione 
dell’ufficio di presidenza della 
Commissione antimafia. Con- 
vocato anche Giovanni Russo, 
l’attuale capo del Dap, in prece- 
denza alla procura nazionale 
antimafia. Perle altre audizioni 
sul caso invece l'ufficio di pre- 
sidenza ieri ha concordato di 
attendere il Riesame, che si 
pronuncerà il 24 settembre do- 
po il ricorso della procura con- 
tro il rigetto della richiesta dei 
domiciliari per Laudati e Stria- 
no. “L'Ufficio di Presidenza - 


ha detto ieri il senatore dem 
Walter Verini - ha lasciato ca- 
dere la proposta di alcune forze 
di maggioranza di audire alcu- 
ni indagati nell'inchiesta sugli 
accessi abusivi”, ossia Striano e 
Laudati. La cui convocazione, 
ha continuato “sarebbe una so- 
vrapposizione con il lavoro de- 
gli Uffici Giudiziari e un vero e 
proprio contrasto, conil rischio 
di favorire improprie casse di 
risonanza magari dannose alle 
indagini”. 


IL PLENUM 


Rivelazione segreto, il Csm sospende Natoli 
“Fango su di me perché amica di La Russa” 


spesadal Csmaseguito dell’indagine penale per aver 

incontrato privatamente una sua incolpata, quando 
era giudice disciplinare. Ieri il plenum del Csm, con 22 
voti a favore (uno in più dei due terzi necessari a scrutinio 
segreto) 6 contrari e due schede bianche ha “congelato” la 
sua nomina a consigliera. Natoli è indagata a Roma per 
rivelazione di segreto d’ufficio e fino ad agosto anche per 
abuso d'ufficio, reato - però - ormai cancellato. Il vice- 
presidente Fabio Pinelli durante la relazione ha detto che 
lasua condotta “appare sussumibile nel reato di rivelazio- 
nedisegreto d’ufficiotenuto conto dellaviolazione dei do- 
veri diimparzialità e terzietà”. D'altronde, la stessa Natoli 
quando sono venuti fuori gli audio della suo incontro con 
l'incolpata, la giudice Maria Fascetto, e si è dimessa dalla 
sezione disciplinare del Csm disse di essere “consapevole 
di avere imperdonabilmente sbagliato”. Ma, ieri, prima 
del voto nessuna autocritica ma un’invettiva, “un’auto ar- 
ringa” controla procura di Roma” easostegno di unatesi, 
caraal centro-destra: elettadal Parlamento, a questo deve 
rispondere. “Ho la coscienza a posto e quelli che mi co- 
noscono, scandisce, sanno che non sono una immorale. 


| a consigliera laica di FdI, Rosanna Natoli è stata so- 


Non ho interesse a continuare l'esperienza consiliare ma 
hoildovereverso chi mihaeletto dirispondereechimiha 
eletto ha il diritto di capire se chi mi indaga è andato oltre 
ilsuo potere” e sollecitaun’azione disciplinare controipm 
romani. “Stigmatizzo fortemente il comportamento”, ha 
detto, perché la procura ha inviato un mandato a com- 
parire non “nei termini” previsti dal codice. Ha parlato di 
“processo sommario”, basato su una chiavetta che “non è 
stata periziata”. Poi lancia domande maliziose: “Perché 
Fascetto registra?”; “A chi è intestato” il suo telefono-re- 
gistratore? “Perché registra a novembre 2023 e deposita" 
l’audio “solo a luglio 2024”? Non poteva, poi, mancare 
l'attacco alla stampa per frasi *maschiliste", “sessiste”. 

Quasi urla: “Sono stata coperta di fango, ma non mi ha 
scalfito.. Fino a quando i giornalisti scriveranno che una 
donna ha un incarico istituzionale perché è amica di un 
uomo”, in questo caso “del presidente Ignazio La Russa e 
non per altri meriti, ma di quale 8 marzo, di quale tetto di 
cristallo parlate? Io il merito ce l'ho”. Natoli è è amica di La 
Russa, come documentano foto sorridenti. È stata eletta 


al Csm, dopo la mancata elezione a deputata per FdI. 
ANTONELLA MASCALI 
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LUTTO IMPROVVISO 


SIT-IN A ROMA 

Emergenza casa, 
Il sindaci a Chigi: 
"Bomba sociale" 


li amministratori di 11 
( 5 grandi e medie, 

protestano contro il go- 
verno Meloni per chiedere 
provvedimenti urgenti per l'e- 
mergenza casa. Una *bomba 
sociale" che deriva dal caro-af- 
fitti e dalla scarsa disponibilità 
di abitazioni. Ieri mattina, in 
piazza Montecitorio, c'erano 
anche gli assessori di Roma, 
Milano e Napoli, riuniti in un 
comitato coordinato dalla vice- 
sindaca di Bologna Emily 
Clancy. Cinque le proposte. “Le 
cittàitaliane - spiegano - daso- 
le non possono affrontare un 
diritto primario come quello 
alla casa". L'emergenza non ri- 
guarda più solo le famiglie a 
basso reddito, ma anche la fa- 
scia media, causa aumento de- 
gli affitti brevi per uso turistico, 
ritenuto più redditizio. Non a 
caso aumentano gli sfratti per 
fine locazione, i proprietari 
preferiscono convertire in bed 
andbreakfastlecase.Su questo 
c'è grande attenzione a Roma 
alla vigilia del Giubileo 2025. 
Ecco perché tra le proposte c'è 
una legge di regolamentazione 
delle piattaforme turistiche e 
degli affitti brevi. I Comuni 
chiedono anche il rifinanzia- 
mento del Fondo nazionale lo- 
cazione e del Fondo morosi in- 
colpevoli, entrambi azzerati 
dal governo Meloni, una legge 
quadro sull'edilizia residenzia- 
le pubblica e sociale, con l'in- 
troduzione di un credito d'im- 
posta perla manutenzione del- 
le case popolari che spesso non 
vengono ristrutturate perché 
non ci sono risorse e restano i- 
nutilizzate. Infine, la richiesta 
di poter utilizzare gratuita- 
mente gli immobili dismessi di 
enti statali e parastatali per po- 


tenziare le politiche abitative. 
ROBERTO ROTUNNO 


IL GOVERNATORE 
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Addio al noto giornalista tv 
Luca Giurato, aveva 84 anni 


SI È SPENTO all'improvviso, all'età di 84an- 
ni, il giornalista Luca Giurato, colpito da un 
infarto fulminante. “Eravamo a Santa Mari- 
nella, per goderci l'ultimo scorcio di estate...", 
conferma in lacrime all'Adnkronos la moglie 


Puglia, Emiliano e l'appalto dato ai fratelli: 
"Io all'oscuro di tutto, faremo chiarezza" 


dei fratelli del governatore. E così il punto ristoro al- 

lestito nella biblioteca del Consiglio regionale Puglia 
è diventato motivo di imbarazzo per il presidente della Re- 
gione, Michele Emiliano. La vicenda viene raccontata nelle 
pagine baresi del Corriere del Mezzogiorno. E pare aver ir- 
ritato non poco il governatore che - assicurano dal suo en- 
tourage - era completamente all'oscuro. Ecco i fatti. Il 28 
agosto scorso il Consiglio regionale pugliese liquida alla E- 
miliano Srl - guidata da Alessandro e Simonetta, fratello e 
sorella del presidente - la somma di 41.016,88 euro per la 
fornitura di tavolini, divani, sedie ed elettrodomestici come 
un frigorifero e un microonde. La società, che Michele E- 
miliano non gestisce in alcun modo, ha ottenuto l'affida- 
mento grazieaunaproceduranegoziata. E stataselezionata 
nell’ambito di una procedura dirigenziale condotta con le 
società presenti nel portale elettronico. “Il soggetto, Emi- 
liano srl - si legge nella determina - ha elaborato la propria 
migliore offerta, pariad unribassoin percentuale del1%, da 
applicare all'importo totale della prestazione da espletare, 
non considerando soggetti a ribasso il costo della manodo- 
pera ed i costi della sicurezza". Gli arredi selezionati dalla 


U n mini appalto da 41 mila euro assegnato alla società 


LA STRUTTURA SANITARIA 
San Raffaele Brindisi 
Angelucci ora tratta 


LA MAIL AI CASSINTEGRATI 
Maserati agli operai? 
Stellantis fa l'offesa 


DOPO i ricorsi al Tar e l'inchiesta 

della Procura di Brindisi, il San Raf- 
faele di Ceglie Messapica sceglie il nego- 
ziato. Le trattative sono state aperte con 
unincontrotrail presidente della Puglia E- 
miliano e i vertici della Fondazione San 
Raffaele, che fa capo alla famiglia del de- 
putato della Lega Antonio Angelucci. La 
fondazione è pronta a consentire il suben- 
tro dell'Asl nella gestione del presidio per 
lariabilitazione come disposto dauna leg- 
ge regionale (peraltro impugnata dal go- 
verno), A patto che vengano compensati i 
rimborsi che avrebbe ottenuto indebita- 
mente. Tra questi, gli 1,5 milioni per bam- 
bini autistici e down e soggetti con pato- 
logie che non richiedevano riabilitazione. 


NATASCIA RONCHETTI 


IL GIORNO DOPO |a figuraccia ri- 

mediata con la mail per proporre 
l'acquisto di una Maserati a prezzi scontati 
anche agli operai in cassa integrazione, 
Stellantis risponde piccata. Il gruppo si di- 
ce"sconcertato" perché l'iniziativa interna 
è stata fatta filtrare all'esterno, si sostiene, 
per “alimentare un sentimento di ostilità” 
che costituirebbe un danno "prima di tutto 
per le persone" che, udite-udite, sono “or- 
gogliose di costruire auto che rappresen- 
tano l'eccellenza italiana nel mondo”. De- 
nunciando una “rappresentazione falsa e 
strumentale” della vicenda Stellantis spie- 
ga che sono stati gli stessi dipendenti “a 
chiedere in più occasioni, anche in gruppi 
di lavoro, sconti speciali per amici o parenti 
che si erano rivolti a loro per una vettura”. 


ditta Emiliano, come scrive il Corriere del Mezzogiorno, so- 
no già stati collocati nel mese di luglio: sia al punto ristoro 
del Consiglio regionale, al secondo piano, siain biblioteca al 
piano terra. 

Contattato ieri dal Fatto, l'entourage di Emiliano assi- 
cura cheil governatore era completamente all'oscuro della 
vicenda. Da un ulteriore approfondimento, inoltre, pare 
che la procedura sia assolutamente legale: la Emiliano srl 
aveva i requisiti per partecipare al bando e il conflitto d'in- 
teresse non c'è perché il Consiglio regionale e la Giunta re- 
gionale sono due enti diversi e staccati. Anzi: spieganto fon- 
ti della Regione Puglia che se il governatore, qualora infor- 
mato, fosse intervenuto per bloccare l'affidamento avrebbe 
commesso un reato o comunque la società di famiglia a- 
vrebbe potuto farericorso.“Dalleverifiche fatte con gli uffici 
del Consiglio regionale e con l’ufficio anti corruzione della 
Regione Puglia, abbiamo riscontrato che per tale appalto 
non sussistono profili di illegittimità”, spiegano ancora dal- 
la Regione. “I fratelli avrebbero dovuto rinunciare per non 
mettere in difficoltà il presidente”, aggiunge Antonella La- 
ricchia, consigliera regionale d’opposizione ed ex M5S. 

MARCO FRANCHI 


MONTECITORIO 
Camera, ok al carcere 
per blocco stradale 


LA CAMERA ha approvato l'arti- 

colo 14 del ddl Sicurezza che intro- 
duce il carcere per il blocco stradale o fer- 
roviario, fino a due anni se il fatto è com- 
messo da più persone riunite. Il provvedi- 
mento modifica il decreto del 1948 che 
sanziona con una multa da 1.000 a 4.000 
euro chi impedisce la libera circolazione su 
strada ordinaria. Con la modifica, l'impor- 
to della multa siriducematrasforma lafat- 
tispecieinreato. Ilnuovotestodilegge pre- 
vede che "chiunque impedisce la libera cir- 
colazione su strada ordinaria o ferrata, o- 
struendo la stessa con il proprio corpo, è 
punito con la reclusione fino a un mese o la 
multa fino a 300 euro. La medesima san- 
zione si applica ai promotori ed agli orga- 
nizzatori. 


Daniela Vergara. Giurato eranato aRomanel 
1939, aveva iniziato la carriera giornalistica a 
Paese Sera alla fine degli anni 50, quindi La 
Stampa, la direzione del GR1 e la vicedirezio- 
ne del Tg1 fino al 1990. La notorietà sul pic- 
colo schermo era arrivata dalla metà degli 
anni 90 grazie alla conduzione di Uno Mat- 
tina e alle partecipazioni a Domenica In. 


zz] 
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BASTA PIAGNISTEI 
COMPRATE MASERATI 


E ALLORA GLI OPERAI non 
vogliono partecipare al rilan- 
cio del Paese! Ogni volta che un'im- 
presa ha una bella idea per rilanciare 
se stessa e i consumi nazionali sem- 
pre questi piagnistei e, peggio, il sar- 
casmo: “Non ho i soldi”, “Mi hanno 
messo in cassa integrazione", “Non 
so se ridere o piangere", "Al massimo 
posso comprarmi una ruota”. Ci rife- 
riamo alla geniale trovata di Stellantis 
- il colosso automobilistico nato dalla 
vendita dell'ex Fiat Chrisler ai francesi 
di Peugeot (sì, gli Agnelli-Elkann la 
chiamano “fusione”, ma hanno ven- 
duto) - di inviare una mail ai loro di- 
pendenti in cui li invitano a comprarsi 
una bella Maserati: “Caro/a collega, 
siamo lieti di annunciarti che dal me- 
se di settembre avrai la possibilità di 
acquistare una nuova vettura Mase- 
rati a condizioni dedicate a te, ai tuoi 
familiari e ai tuoi amici. La nostra 


COLPI DI GENIO 
LA BELLA IDEA 
DI STELLANTIS 
PER RILANCIARE 
L'AUTOMOTIVE 


straordinaria gamma ti aspetta". Le 
vetture su cui si può ottenere lo scon- 
to sono la Grecale, la GranTurismo e 
la GranCabrio, prezzi di listino che 
vanno dagli 80 mila ai 200 mila euro 
circa: saggiamente la dirigenza Stel- 
lantis ha lasciato fuori i due modelli 
MC20, perché costano troppo, però 
ha lasciato ai cari sottoposti la possi- 
bilità di personalizzare le vetture di- 
rettamente dal sito (non nella versio- 
ne “Fuoriserie”, però, non esageria- 
mo). Questa straordinaria opportuni- 
tà, come si accennava in precedenza, 
è stata offerta sulla piattaforma a- 
ziendale “The Hub" pure agli operai 
che le Maserati dovrebbero costruirle 
e invece sono in cassa integrazione. 
Subito, come le telecamere de ilfatto- 
quotidiano.it hanno documentato pra- 
ticamente in diretta, sono iniziate le 
solite polemiche: “Il mio ultimo sti- 
pendio era 1.180 euro, adesso non po- 
trei comprare neanche una Panda 
vecchia", ha detto un delegato Fiom. 
E la Maserati no, e il trasferimento in 
Polonia no, e i licenziamenti no: poi 
non lamentiamoci che il Paese non 
cresce. E invece, cari compagni della 
Fiom e amici della Fim di Mirafiori, la 
Maserati ve la dovete comprare: è il 
Paese che lo vuole! Basta andare al 
concessionario e dirgli che vi prende- 
te una GranCabrio, anche non perso- 
nalizzata, e iniziate a pagarla quando 
gli Agnelli riportano in Italia i soldi il- 
lecitamente nascosti all'estero. Pure 
quelli il Paese li vuole (o dovrebbe). 


MARCO PALOMBI 
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IL FATTO QUOTIDIANO Giovedì 12 Settembre 2024 


IL RIFIUTO UN 
ATTIMO PRIMA 
DELLA DIRETTA 


“A QUESTO punto devo 
dire ufficialmente che mi 
dispiace tantissimo, ma 
Maria Rosaria Boccia non 
sarà con noi e non farà 
l'intervista". Lo ha detto 
martedì sera Bianca 
Berlinguer nel corso 

della trasmissione 

“E sempre Carta Bianca", 
in onda su Rete 4, 
annunciando la decisione 
dell'imprenditrice 
campana di non rilasciare 
l'intervista sul caso 
Sangiuliano. Boccia, 
secondo quanto riferito 
dalla giornalista, nel 
pomeriggio si è recata 
in redazione" dicendo di 
volere "prendere un'altra 
settimana di tempo" 


e st 


n 


pre 


CARTABIANCA 


)) Selvaggia Lucarelli 


aria Rosaria Boc- 
cia è riuscita a far 
dimettere il mini- 
stro Gennaro San- 
giuliano ed è probabile che 
entro sera riesca a far dimet- 
tere anche me da editoriali- 
sta del Fatto, perché per la 


accrescere il suo curriculum 
tramite il ministero della 
Cultura”. Si lamentava poi 
del fatto che Giorgia Meloni, 
a Cernobbio, l’avesse defini- 
ta “questa persona”. 

Temo, purtroppo, che 
Concita De Gregorio sia vit- 
timadi una tendenza scivolo- 
sa e molto diffusa oggi tra le 


Maria Rosaria Boccia “im- 
prenditrice” è quantomeno 
generoso. Dice, senza essere 
nutrizionista, di occuparsi di 
diete, maadoggi l’unica dieta 
che le è riuscita è quella - in- 
volontaria - di Sangiuliano 
che probabilmente riacqui- 
steràlo stimolo della fame nel 
2027. E altri tipi di stimoli 


Care femministe, c è 


un problema se Boccia 


diventa una paladina 


È imprenditrice 
che provava 
ad accrescere 
il curriculum 
tramite 

il ministero 


prima volta - a causa sua - 
martedì sera mi sono trovata 
d’accordo con Alessan- 
dro Sallusti. E sono co- 
stretta ad ammetterlo, 
cosa per cui chiedo già 
scusa a mia moglie e a 
Giorgia Meloni. . 
Durantela puntata di E 
sempre Carta Bianca, cui 
Boccia, nonostante gliim- 
pegni presi, non si è pre- 
sentata, si è molto discus- 
so della sua figura. In par- 
ticolare, si contrappone- 
vano le tesi di Alessandro 
Sallusti e di 
Concita De Gre- 
gorio. 

Il primo af- 
fermava che 
Sangiuliano ha 
sbagliato tutto 
politicamente 
parlando e infatti si è giusta- 
mente dimesso, descrivendo 
però Boccia come una inaffi- 
dabile millantatrice con una 
propensione al ricatto. De 
Gregorio, con piglio femmi- 
nista, continuava a parlare di 
Boccia come di “imprendi- 
trice campana”, “imprendi- 
trice che si occupa di chirur- 
gia estetica e di diete”, “im- 
prenditrice che provava ad 


donne, che è quella di alli- 
nearsi alla corrente più ol- 
tranzista del neo-femmini- 
smo per cui ogni questione va 
letta attraverso la lente del 
patriarcato. Non contano più 
i fatti e gliindividui, masolo il 
sistema di pensiero in cui so- 
no inseriti. 


E DUNQUE l’indifesa Boccia, 
secondo De Gregorio non va 
sminuita nella sua professio- 
ne e nella sua identità, 
perché è l’uomo - lui 

solo - il cattivo della 
storia. L'idea che San- 
giuliano possa essere 
indifendibile politica- 
mente e che Boccia 
possa esserlo in altri 
segmenti, non può 
coesistere. 

O l’uno o l’altro. 
Questa lente faziosa e 
deformante, unita a 
quella ancora più de- 
formante della stru- 
mentalizzazione poli- 
tica, impedisce da giorni a 
quasi tutta la stampa ela tv di 
ritrovare il senso della realtà. 
E faapparire Sallusti il più lu- 
cido di tutti, il che è chiaro 
presagio di una imminente 
pandemia di colera. 


forse mai più. Dice di presie- 
dere la Fashion Week Milano 
Moda, che sarebbe una rivi- 
sitazione creativa della “Mi- 
lano Fashion week”, che è co- 
me se io mi definissi presi- 
dente della Europea Com- 
missione. In una vecchia in- 
tervista Rai alla sua amica 
Monica Marangoni ha detto, 
testuale: “Organizzo tutti gli 
eventi collaterali della setti- 
mana della moda in Europa, 


CASO SANGIULIANO La pietra dello scandalo 


“È sempre 
Carta Bianca” 
La trasmissione 
di martedì sera 
su Rete 4. Sotto, 
Maria Rosaria 
Boccia 


Ha vinto Sallusti Per molte donne, 
De Gregorio in primis, tutto va letto 
attraverso la lente del patriarcato 
Non contano più i fatti e le persone, 
ma soltanto il sistema di pensiero 


dove partecipano musicisti, 
poi Sanremo, la settimana 
della moda Milano e Pitti Fi- 
renze”. 

Lasua pagina Instagram è 
zeppa di foto di eventi, loca- 
lità vacanziere, beni di lusso, 


foto che lei saccheggia dalle 
pagine Instagram di influen- 
cer straniere o da Pinterest. 
Si infila gli occhiali con la te- 
lecamera incorporata per fa- 
reil Montecitorio tour e pub- 
blica pure il tutto, come se si 


t 


fosse fatta un giretto nella e- 
scape room "Pura adrenali- 
na" con gli amici. E non sap- 
piamo in quale altra occasio- 
ne li abbia indossati, ma ci 
auguriamo di non dover co- 
noscere dettagli dei beni cul- 
turali di Sangiuliano. Ha av- 
vicinato svariati politici e 
ministri, con competenze 
nebulose e titoli di studio 
(due lauree) che l'ex marito 
insinua essere millantati. 
Ha raccontato di essere 
stata vittima di una infermie- 
rastalker chele ha dato fuoco 
alla porta. Avrebbe, secondo 
la versione di Sallusti, detto 
a Sangiuliano che era in- 
cinta. Ha iniziato a centel- 
linare avvertimenti, mes- 
saggi dai toni minacciosi, 
registrazioni audio dalla 
\ sua pagina Instagram 
| con musichette inquie- 
tanti o allusive, dando 


— ^ purea intendere che 


| siain possesso di chis- 
4-7 sà quali altre scottanti 
notizie. Notizie che 
stiamo aspettando al- 
meno quanto il suo in- 


\ gresso negli studi di Carta 


Bianca. Pubblica foto di pop 

corn accanto all'annuncio 
delle ospitate tv come a dire 
“ora ci divertiamo”. 


COSA C'E di nobile e femmi- 

nistaintutto questo, al netto 

di ciò che era utile a sma- 
scherare eventuali illeciti e a 
sollecitare le dimissioni del 
ministro? Ma soprattutto, 
Sangiuliano ormai si è di- 
messo, se Boccia ha qualcosa 
di politicamente rilevante da 
aggiungere lo aggiunga, al- 
trimenti inizia a sembrare u- 
na ossessione, tanto più che 
l’ultima sua uscita è stata: 
“Non ho avuto una relazione 
sentimentale e sessuale con il 
ministro”. Quindi Sangiulia- 
no, invece, avrebbe ammesso 
la relazione al tg parlando di 
loro chat “con cuoricini” per- 
ché non voleva solo dimetter- 
si, voleva farsi brillare come 
un ordigno della Seconda 
guerra mondiale. 

Insomma, io non so cosa 
altro dovrebbe fare Boccia 
per sembrare quello che è. 
Ovvero una che non ha otte- 
nuto ciò che voleva (la nomi- 
na) e quindi dà fuoco a tutto. 
Sangiuliano ora è tra le ster- 
paglie nere di cenere, cosa de- 
ve fare di più, darsi fuoco pu- 
re lui? 

Chiudo dicendo una cosa. 
Sì, la responsabilità politica è 
tutta di Sangiuliano. Anche 
nelle vicende politiche però 
esiste il fattore umano. E scu- 
sate se non riesco a farmi pia- 
cere chi, tra le altre cose, per 
provocare la presidente del 
Consiglio pubblica un suo vi- 
deo montando la scena in 
modo tale da far sembrare 
Meloni una che tira su con il 
naso nervosamente e ripetu- 
tamente. Un’allusione raffi- 
nata e femminista dell’im- 
prenditrice campana al fiuto 
politico di Giorgia, natural- 
mente. Mica una schifezza. 
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TESTATA STORICA Da Scalfari a Emilio Carelli 
L'Espresso, scioperi e addii: 


così si uccide un settimanale 


)) Gianni Barbacetto 


esto crepuscolo per 

quello che è stato il più 

grande settimanale i- 

taliano, un pezzo di 
storia del giornalismo e anche u- 
na macchina che faceva soldi, un 
incubatore del costume e uno 
specchio della politica. Alle tra- 
sformazioni epocali del mercato e 
della comunicazione si aggiunge 
ora una gestione da brividi. L'E- 
spresso è stato il settimanale che 
ha raccontato la strage di piazza 
Fontana e il golpe Borghese, lo 
scandalo Sifare il presidente Leo- 
ne, le parabole di morte di Miche- 
le Sindona e di Roberto Calvi, le 
battaglie per il divorzio e l'aborto, 
T'ascesa di Silvio Berlusconi, i suoi 


cresciuto nella Palermo dove le 
inchieste sullamafias’incrociava- 
no con le stragi. A maggio, Dona- 
to Ammaturo destituisce Bellavia 
e mette al suo posto Emilio Carel- 
li, che fa il salto del tavolo, si alza 
dalla poltrona di amministratore 
delegato della società editrice e si 
siede su quella di direttore. Di sal- 
ti ne aveva già fatti altri: dal gior- 
nalismo Mediaset ai bei tempi di 
Silvio Berlusconi al Parlamento 
conla casacca Cinquestelle quan- 
do questa era vincente, per poi di- 
menticare la sua esperienza poli- 
tica e tornare ai giornali, moder- 
no centauro manager-direttore. 


NEGLI ULTIMI MESI, la redazione è 
costretta a ingoiare molti bocconi 
amari. E vietato disturbare (trop- 


IL DIRETTORE 
BOICOTTA 
LO SCIOPERO 


A MAGGIO l'editore 
Ammaturo ha nominato 
direttore Emilio Carelli, ex 
Mediaset e parlamentare 
M5S che ricopriva il ruolo 


processi e i Panama Papers. po) i manovratori. “Sopire, tron- di Ad. Con la sua gestione 
Haavuto direttori come Arrigo care, padre molto reverendo, sono arrivati gli scontri 

Benedetti ed Eugenio Scalfari, Li- troncare, sopire”. Viene bloccato e lo sciopero della 

vio Zanetti e Claudio Rinaldi, Tommaso Cerno, uomo dai mille C'era una volta mesi dopo, Iervolino, | mentreandavain stampa un pez- redazione, ma lui 

Giovanni Valentini e Giulio An- volti, poi sostituito da Marco Da- Eugenio Scalfari che era entrato nei sa- — zodiCarlo Tecce su Maurizio Leo, ha fatto uscire lo stesso 


selmi. “Padroni” come Carlo Ca- 
racciolo, ben attenti a lasciare la 
briglia sciolta ai cavalli di razza 
della redazione. 

Firme come quelle di Camilla 
Cederna e Umberto Eco, Alberto 
Moravia e Alberto Arbasino, An- 
tonio Gambino e Giorgio Bocca, 
Giuseppe Turani ed Edmondo 
Berselli, Sandro Magister e Chia- 
ra Beriad'Argentine. E poiinostri 
Antonio Padellaro, Gad Lerner, 
Marco Travaglio, Peter Gomez, 
Marco Lillo. 


NON BASTANO i cambiamenti tec- 
nologici e di mercato - che ci sono 
stati, rapidi e spietati - per spie- 
garela fine del coraggio di raccon- 
tareil Paese sfidandoi poteri. Una 
grandemacchinadilibertàè stata 
negli ultimi anni frenata, incep- 
pata, bloccata, smontata da pa- 
droni che se la sono passata l’un 
l’altro come fosse una vecchia li- 
notype da museo del Novecento. 
La verità è che la vogliono usare, 
ma la preferiscono flessibile, 
mansueta, inoffensiva, afona. 

Oggi l'Espresso resiste, ma or- 
mai è un vascello in cui la ciurma 
non parla nemmeno più con il ca- 
pitano. L'ultima scena: tutti i re- 
dattori scioperano, il 3 e4 settem- 
bre, per mandare un segnale forte 
di protesta alla direzione e alla at- 
tuale proprietà, impedendo l'u- 
scita del settimanale; ma il diret- 
tore manda ugualmente in edico- 
la un numero messo insieme con 
pezzi vecchi o commissionati fuo- 
ri dalla redazione. Un esperimen- 
to di post-giornalismo senza nep- 
pure l'Intelligenza artificiale. 
Vecchi trucchi ottocenteschi da 
padroni del vapore. 

Eilpunto d'arrivo diunavicen- 
da iniziata nel 2016, quando 
prendeil viail carosello dei diret- 
tori e delle proprietà. La Cir della 
famiglia De Benedetti vende il 
settimanale a Exor, la cassaforte 
olandese della famiglia Agnel- 
li-Elkann, che ha scoperto unir- 
refrenabile passione per l'infor- 
mazione. L'Espresso, in edicola 
dal1955, smette di essere autono- 
mo e passa alla distribuzione in 
abbinamento obbligatorio, la do- 
menica, con il quotidiano Repub- 
blica. Il direttore Bruno Manfel- 
lotto lasciala scrivania a Luigi Vi- 
cinanza. Questi lascia il posto a 


milano e poi ancora da Lirio Ab- 
bate. Intanto, nel marzo 2022, 
John Elkann si sbarazza del setti- 
manale e lo vende a Danilo Iervo- 
lino, l'imprenditore campano di- 
ventato miliardario vendendo 
l'università telematica Pegaso. A 
dicembre 2022, Iervolino sosti- 
tuisce Abbate con Alessandro 
Mauro Rossi. Abbate seneva, tor- 
na a Repubblica e intenta una 
causa alla società editrice di Ier- 
volino. Maintanto è 
iniziata la grande 
fuga: se ne vanno, 
tra gli altri, Altan, 
Makkox, Barbara 
Alberti, Michela 
Murgia, Michele 
Serra. 

Dal settembre 


e l'editore 


Carlo Caracciolo 


a Roma 


nel febbraio 1997 


FOTO ANSA 


lotti buoni prometten- 
do di fare l'editore, al- 
meno nel tempo libero 
che gli lasciava la Saler- 
nitana calcio, passa il 51 


per cento dell'Espresso 
al gruppo petrolifero 
Ludoil della famiglia Ammaturo, 
altra new entry nel fatato mondo 
dell’editoria 2.0. 

Rossi si dimette e viene sosti- 
tuito dal suo vice, Enrico Bellavia, 


Disastro La girandola di proprietari 
che porta all'attuale, Ammaturo 
Il petroliere ha piazzato al comando 


2023 il settimanale 
torna in edicola da 
solo, il venerdì, non 
più abbinato a Re- 
pubblica. Ma tre 


l'ex Mediaset e M5S. La nuova 
linea: non disturbare il manovratore 


viceministro con delega alle Fi- 
nanze del governo di Giorgia Me- 
loni. Scompare un articolo di Su- 
sanna Turco su Elly Schlein, giu- 
dicato troppo favorevole alla se- 
gretaria del Pd. Sparisce dal gior- 
nale un'inchiesta di Paolo Bion- 
dani sul caporalato nelle aziende 
della moda. 

Dal web si dematerializza un 
pezzo sulla ministra della Fami- 
glia, Eugenia Roccella, che ri- 
compare qual- 
che tempo dopo 
corredato da u- 
narobusta repli- 
ca della mini- 
stra. Poi, cinque 
giorni dopo es- 
sere diventato 
direttore, la sera 
di mercoledì 5 
giugno, al mo- 
mento della 
chiusura in re- 
dazione del suo 


il settimanale in edicola 


primo numero, Carelli fa saltare 
un pezzo su Matteo Salvini, già 
impaginato e titolato: “Il nodo in- 
frastrutture. Il ministro capo-va- 
ro sfortunato”. La firma è dell’in- 
viato Gianfrancesco Turano, che 
raccontava come Salvini puntas- 
se, per le elezioni europee, su can- 
tierieopere pubbliche da inaugu- 
rare come spot elettorale, anche 
grazie al mare di denaro arrivato 
con il Pnrr. Il pezzo è giudicato da 
Carelli (che già nel suo discorso 
d'insediamento aveva spiegato di 
essere favorevole alle grandi ope- 
re e al ponte sullo Stretto) troppo 
critico nei confronti del ministro 
delle Infrastrutture e soprattutto 
inadatto al momento: non si deve 
attaccareunleaderpolitico prima 
delle elezioni. Il direttore pro- 
mette che l’articolo sarebbe stato 
rimesso in pagina la settimana 
successiva. A urne chiuse. 


IN QUESTO CLIMA, l’assemblea di 
redazione vota un pacchetto di 
cinque giorni di sciopero e decide 
di spegnere i computer mercoledì 
4, e poi anche giovedì 5, perimpe- 
dire l’uscitain edicola del numero 
di venerdì 6 settembre. Il consi- 
glio d'amministrazione e il diret- 
tore, come un sol uomo, rispon- 
dono facendo uscire comunque il 
giornale e ribadendo "l'impegno 
dell'editore, non solo economico, 
atutela della testata" Dicono che 
il piano editoriale “è già stato illu- 
strato alla redazione dal diretto- 
re”. E che il comportamento della 
redazione danneggia il giornale 
ed “edulcora”, proprio così, “tutti 
gli sforzi fatti in queste settimane 
con apprezzabili risultati e un si- 
gnificativo aumento delle vendi- 
te”, arrivate quasi alla soglia delle 
10 mila copie in edicola. 

Ieri, assemblea di redazione. 
Con il tentativo dei giornalisti di 
riaprire almeno normalirelazioni 
sindacali con azienda e direzione. 
Intantoil sito dell’ Espresso è stato 
reso inaccessibile ai redattori. 
Qualcuno (chi?) sta lavorando al- 
la sua ristrutturazione. 

La gloriosa macchina che tito- 
lava (era il 1955) “Capitale corrot- 
ta, nazione infetta” è stata narco- 
tizzata, non ancora piegata. 
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Franz Ferdinand, l’album 


La band scozzese pubblicherà un nuovo 
disco il 10.01: "The Human Fear” conterrà 
Il tracce, di cui una (“Audacious”) già 
uscita. Il live in Italia sarà il 20.02 a Milano 


Hemingway, foto inedite 


Il 24.10 a NY va all'asta un album di 551 
scatti di un volontario della Prima guerra 
mondiale, al fronte con la Croce Rossa 
insieme con lo scrittore, che qui compare 


- 4 "ad 
Ha 


Grohl: padre ma non dalla moglie 


QUEI FIGLI 
“SEGRETT 


La prole “illegittima” dei divi 


Stefano Mannucci 


110 settembre 1991 i Nirvana 
pubblicavano l’inno genera- 
zionale Smells Like Teen Spi- 
rit. I social non esistevano. E- 
sattamente 33 anni dopo, Da- 
ve Grohl, ex batterista della 
band di Cobain, ora carismati- 
coleader dei Foo Fighters, pre- 
meiltasto invio e sprofondain 
unavoragine globale. “Ho avu- 


tounafigliafuori del matrimo- In famiglia spettì per la propria 
nio”, recitail suo post. Si ripro- AI centro, Dave somiglianza con 
PROTAGONISTI Mette di essere “un genitore a- Grohl con un’altra piccola, 
morevole e solidale della pic- la famiglia; a Mia, figlia di Steven 
cola” e fin qui la sua reputazio- sinistra, Steven Tyler degli Aerosmi- 
ne di rocker “etico” regge. Il Tyler e le figlie th. Lo era anche lei. 
problema, più articolato che FOTO ANSA Mamma Bebe disse 
per qualunque ministro italia- quel che doveva, Liv 


no, è nella missione che lo at- 
tende: assicura di voler fare 
“tutto il possibile perriconqui- 
stare la fiducia” della moglie 
Jordyn, con cui è sposato da 21 
anni, sperando di guadagnarsi 
il perdono suo e delle tre loro 
figlie: la primogenita, Violet, 
ha disattivato Instagram nel 
pieno della bufera dei com- 
menti. Ma come, scrivono 
scioccati i fan, pure Dave è un 
volgare fedifrago? 
L'uomo tutto d'un 
pezzo che fa barbe- 
cue in giardino peri 
cari, il liberal illumi- 
nato che nega l'uti- 


MICK JAGGER 


e Keith Richards: 
“Mick, dovresti optare 
per la vasectomia” 


Dai Foo Fighters agli Aerosmith 
A 10 anni, Lyv (Tyler) scopre che suo 


lizzo del bran NN 
MM ARA papà è il noto cantante Steven, dopo aver 
' Trump? Si sono sen- è 1. , 
conaltrettnte domme tititraditiin milioni. NOtato la somiglianza con un'altra erede: 


Come se il r'n'r fosse 
un percorso di puri- 
ficazione spirituale. 

Ah, seicamerini e 
i tour bus potessero 
parlare. 


a quel punto anche la madre “confessa” 


DOMENICO 
MODUGNO 


e Anche per lui un 
figlio extra coppia 


In giro peril pianeta ci sono 
tanticinquantenniuguali spu- 
tati a Jimi Hendrix, Frank 
Zappa, Jimmy Page, a tutti i 
demoni metallari. Quando 
Lennon aveva 20 anni una ra- 
gazza andò dal manager dei 
Beatles, Brian Epstein, soste- 
nendo che John l’avesse messa 
incinta: andava trovata una 


soluzione. Non deve essere 
mai semplice, battere il mon- 
dolontanidagli affetti ‘legaliz- 
zati” senza cadere in tentazio- 
ne, magari solo per una svelti- 
na. Al tempo in cui le groupie 
ronzavano a sciami, a una star 
poteva capitare di diventare 
“un pezzo da collezione", con 
tanto di artistico calco del 


membro, come facevano le 
Plaster Caster (quello di Hen- 
drix é finito in mostra al Phal- 
lological Museum di Reykja- 
vik). Bebe Buell, disinvolta 
modella, svolazzava nei bac- 
kstage. Ebbe una bambina, 
Liv, che fu riconosciuta dal ge- 
nio space-rock Todd Run- 
dgren. A 10 anni Liv si inso- 


Tyler é divenuta 
un'attrice di spicco, anche nei 
video del papà Steven. Tutto é 
bene quel che finisce bene, o 
quasi. Prendete Mick Jagger: a 
metà carriera aveva già anno- 
tato sull'agenda piü di tremila 
conquiste. Di figli accertati ne 
aveva avuti sei, il coniugio con 
Jerry Hall andava a gonfie vele 
quando si vide raggiunto dagli 
auguri di buon Natale dell'a- 

dorabile Lucas, un 
marmocchio la cui 
mamma era la modella 
brasiliana Luciana Gi- 
menez. Apriti cielo. Jer- 
ry ammucchia le carte 
per il divorzio, Mick 
ammette che Lucas é 
sangue del suo sangue 
(flirt passeggero, solite 
scuse) e lo inserisce 
nell'asse ereditario. Nel 
2016 ecco il rampollo 
numero 8: Deveraux 
Jagger, concepito conla 
compagna, la ballerina 
Melanie Hamrick. A questo 
punto persino Keith Richards 
perde la pazienza: “Mick, a 73 
anni dovresti optare per la va- 
sectomia" dice all’amico, salvo 
poi chiedergli scusa. Eppure 
Keith ne aveva viste (e fatte) di 
tutti i colori: il peggior luma- 
cone tra gli Stones era il bassi- 
sta Bill Wyman: a 47 anni ave- 


vasposato la diciottenne Man- 
dy Smith in odor di scandalo, 
dopo un lungo fidanzamento 
pedofilo. Poco più tardi il figlio 
di Bill, Stephen Wyman, im- 
palmò a sua volta la madre di 
Mandy, innescando uno spa- 
ventoso groviglio genealogi- 
co. A proposito divasectomia: 
Ronan Farrow, il giornalista 
cheaveva datoorigineal #me- 
too accusando suo padre 
Woody Allen, secondo mam- 
ma Mia era in realtà figlio di 
Sinatra. Il clan di Frank reagi 
sostenendo che Ol’ Blue Eyes 
si era fatto sterilizzare al tem- 
podella liaison con la Farrow. 
Che casino. 


A SCAVARE nel DNA, si scopri- 
rebbe che mezza Giamaica è 
impollinata da Bob Marley: 
tre figli dalla moglie Rita, altri 
otto con altrettante donne, più 
una miriade di principini del 
reggae che puntano all'eredità 
Marley. Anche in Italia, i divi 
della musica hanno avuto sto- 
rie articolate. Massimo Ranie- 
ri divenne padre a soli 19 anni, 
i discografici lo convinsero a 
passare oltre, lui ritrovò la fi- 
glia Cristiana solo decenni do- 
po. Destino simile per Claudio 
Villa. Il “tombeur” Domenico 
Modugno alla prole avuta da 
Franca Gandolfi si vide ag- 
giungere il figlio naturale Fa- 
bio Camilli, frutto di una rela- 
zione extraconiugale con una 
coreografa. La morale? Non 
lasciare indietro nessuno. 
Men che meno i figli delle stel- 
le, figli della notte che gli gira 
intorno. 


IL FATTO QUOTIDIANO Giovedi 12 Settembrgg 


12% 


DELLE PICCOLE 

E MEDIE IMPRESE 
CINEMATOGRAFICHE 
Potrebbe finire fuori 
mercato entro 12-24 mesi 
con le nuove norme 


210 


FILM PRODOTTI 

IN ITALIA NEL 2022 
Con la "riforma" 
scenderebbero a cento 


[6 


DEL TAX CREDIT 
È stato utilizzato per serie 
tv, web e film stranieri 


L'INTERVISTA 
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e 
Polemiche per Tony Effe 
“Testi sessisti € controversi”: perciò viene 
criticata la presenza del rapper a Trieste 
. domenica, tra gli ospiti del Tomorrow 
Today Festival contro la violenza di genere 


Addio a Caterina Valente 


La cantante c attrice italofrancese è morta 
a 95 anni: famosa negli anni 60-70, era 

tornata in auge col remix di “Bongo cha 
cha cha”, inserito nel film “Spider-Man” 


Gianluca Curti Il produttore e sindacalista critica l'ultima 
manovra del Mic: “Film dimezzati e sgravi solo per i big” 


"La riforma dei finanziamenti 


massacra il cinema italiano" 


) Federico Pontiggia 


66 bbiamo fatto 
un'indagine in- 
terna, hanno ri- 
sposto 400 delle 

1.570 aziende iscritte a Cna Ci- 

nema e Audiovisivo: il 72% ri- 

tiene che con l'attuazione delle 
norme propostefinirebbefuori 
mercato entro 12-24 mesi". 

Presidente della sezione Cine- 

ma di Confederazione nazio- 

naledell'artigianato e della pic- 
cola e media impresa, nonché 
presidente e Ceo di Minerva 

Pictures, Gianluca Curti sgom- 

bra il campo dal populismo: “I 

finanziamenti statali all’audio- 

visivo acquisiscono le risorse 
necessarie dalle tasse pagate 
dal comparto stesso: non è che 
si danno i soldi al cinema e li si 
tolgono alla sanità". 

Curti, lo stato dell'arte? 

I cambiamenti tecnologici in 

atto sono feroci ed elitari 

perché resisteranno 
solamente le multi- 
nazionali o i rag- 

gruppamenti di a- 

ziende: le medie, 

le piccole, le mi- 

cro, le startup non 

ce la faranno, se 
non adeguatamente 
sostenute. 

Veniamo all’Italia. 

C'era bisogno di un mi- 

glioramento, di un ta- 


rale, altrimenti parleremmo di 
industria manifatturiera: non 
si finanzia col cinema un’attivi- 
tà che porti ricavi enormi, non 
funziona così. Gli ultimi dati 
disponibili, del 2022, ci dicono 
chei film prodottiin Italia sono 
stati 216: troppi? Con le nuove 
norme se ne farebbero 100, io 
credo chela giusta misurasia di 
150-160 l'anno. Al contempo, 
ricordiamo che della torta del 
tax credit il 76% è stato utiliz- 
zato perle serie tv, web e la pro- 
duzione esecutiva dei film stra- 
nieri: al cinema è andato il ri- 
manente 26%, con i film fatti 
da piccole e medie imprese a 
quota 5 o 6%. 

Le proposte di Cna? 
Vanno reintrodotti per il tax 
credit i cap, i tetti di spesa per 
aziendao gruppi di azienda che 
in questa fase sono stati tolti. 
Non vogliamo porre limiti alla 
crescita, manemmeno rischia- 
re che due, tre aziende 

si prendano l’80% 
del credito d’im- 
posta. Vado al 

punto: il Real 
Madrid può fare 
lo stesso cam- 
pionato del Fro- 
sinone? Entram- 
bi hanno il diritto 
» di competere, per cui 
proponiamo due cam- 


b 


gliando alla legge Fran- Il tax credit va 
ceschini che è datata | . : x 
2016: non sono passati rivisto perché cosi 
otto anni, ma tre secoli. sù : 
Nondimeno, le soluzio- COM'È Ora favorisce 
ni per quanto concerne . 
la riforma del tax credit solo due-tre grandi 
non sono le migliori. ; 

Metta il dito nella aziende e affossa le 

piaga. . + . 
In rapida successione, piccole C 1 GIOVANI 


siamo contrari all’obbli- 
go di avere: un contri- 
buto selettivo anche per 
i film sotto 1 milione e 
mezzo di euro, senza il 
quale non si può accede- 
re al tax credit, giacché 
sono prioritariamente opere 
prime e seconde di under 35, 
con case di produzione real- 
mente indipendenti e piccole; 
un contratto con un broadca- 
ster, cioè la Rai, o con una piat- 
taforma, Netflix, Amazon, per- 
ché le dimensioni di siffatte ca- 
se sconfessano l’accesso a que- 
sti player giganti; un contratto 
di distribuzione in sala con una 
delle prime 20 aziende per fat- 
turato del biennio precedente. 
Ma se nessuno vede questi 
film in sala perché lo Stato 
dovrebbe finanziarli? 
Perché esiste l’eccezione cultu- 


pionati: schema di finanzia- 
mento, tax credit e selettivi per 
aziende, di proprietà o parteci- 
pate da gruppi multinazionali, 
con un fatturato da x in su; 
schema ad hoc per le italiane e 
indipendenti, penso a Lucky 
Red, Fandango, Indigo, Leone, 
Lucisano, Notorious, Bibì 
Film, la stessa Minerva e le pic- 
cole e piccolissime, affinché 
possano fare un campionato 
interpares.Nonèserie Aeserie 
B, mail riconoscimento ela tu- 
tela della differenza. 

C’è concertazione col mi- 

nistero della Cultura? 


Sul set Operatori al lavoro; a sinistra, Gianluca Curti FOTO LAPRESSE/ ANSA 


Possiamo discutere aspramen- 
te e dissentire, ma anche il 16 a- 
gosto con tutte le altre associa- 
zioni stavamo al telefono con il 
sottosegretario Borgonzoni 
per costruire, smussare e tro- 
vare un accordo. L'abbiamo 
fatto sottotraccia, ma nessuno 
ha dormito, abbiamo sempre 
lavorato. 

Nanni Moretti e Gabriele 

Muccino la pensano diver- 

samente. 
Si può fare di più, certamente, e 
bravo Nanni a ricordarlo. Ma 
prima diesternare bisognereb- 
be leggere, informarsi. Scon- 
tiamo un Mic sottostrutturato: 
haragioneil Dg Cinema Nicola 
Borrelli, mancano 10 dirigenti, 
15 funzionari, 30 impiegati, 
giacché lo staff è lo stesso di 20 
anni fa, quando non c'erano 
multinazionali né piattaforme. 
Non si va incontro all’Intelli- 
genza artificiale conil motorea 
scoppio. 


Eria bit  Lomaggio domani sera, a quarant'anni dalla morte 


La Rai ricorda Valmarana: uomo 


di tivù (pubblica), cinema e sogni 


na vita per il cinema, u- 
| na vita per la Rai. Do- 
mani sera Rai Movie ri- 
corda Paolo Valmarana, che 
nel solco di Rossellini ascrisse 
al Servizio Pubblico la missio- 
ne di sostenere e diffondere 
l’audiovisivo di qualità: in pri- 
ma serata, L'albero degli zoc- 
coli di Ermanno Olmi, Palma 
d’Oro a Cannes nel 1978 con il 
racconto lirico, materico e 
dialettale della civiltà conta- 
dina nella bergamasca di fine 
Ottocento; a seguire, 
LanottediSan Lorenzo 
di Paolo e Vittorio Ta- 


viani, versione trasfi- Dirigente sua attività di 
gurata della Resistenza e critico critico si affina 
al nazifascismo nella Paolo sulla Rivista del 
Toscana del 1944.. Valmarana, Cinematografo 

Giornalista, critico e amico di Olmi e Il Popolo. Nel 
produttore cinemato- e Rossellini: '56 entra in Rai, 
grafico, Valmaranavie- una vita in Rai dove nominato 
ne celebrato nel qua- capostruttura 
rantennale della pre- del primo canale 


matura morte, a 56 anni, il 13 
settembre del 1984. 

Natali a Vicenza nell’avita 
Villa Valmarana ai Nani, lau- 
rea in Giurisprudenza, primi 
passi cinematografici da sag- 
gista, quindi assistente alla re- 
gia di Alessandro Blasetti, la 


vent'anni più tardi si occuperà 
massimamente di acquisizio- 
ne e produzione di film, spet- 
tacoli teatrali e programmi 
culturali, perfezionando il 
rapporto tra piccolo e grande 
schermo e la promozione del 
cinema d'autore. In carnet, ol- 


tre ai titoli proposti dall'o- 
maggio di Rai Movie, Padre 
padrone degli stessi Taviani, I7 
gabbiano di Bellocchio, Prova 
d'orchestra di Fellini, Colpire 
al cuore di Amelio, Yerma di 
Ferreri e Le mani sporche di 
Petri. 

Pubblicista per Nuovi Ar- 
gomenti, habitué della Mostra 
di Venezia, nel1983 fonda con 
Olmi il laboratorio Ipotesi Ci- 
nema a Bassano del Grappa: 
non solo testamento, ma a- 
pertura incondizionata al fu- 
turo. 

FED. PONT. 
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LOLLO, IL COMPLOTTO 


DELLE VESPE 


MIELE AMARO: ma non 

sarà una metafora politi- 
co-istituzionale questa commo- 
vente storia delle 50 mila api ita- 
liane sterminate dalle vespe clan- 
destinamente immigrate, proprio 
a nocumento di uno dei cuori pul- 
santi del nostro governo a illimi- 
tata sovranità alimentare? Vespe 
convocate dall'avverso destino o 
da un'oscura trama organizzata 
sulle terrazze romane dove fiori- 
scono insetti ancora più pericolo- 
si, tipo i cinematografari radical 
chic? Perché a far grande la tra- 
gedia è la circostanza che il mas- 
sacro è avvenuto letteralmente 
sulla capa e all'insaputa di Fran- 
cesco Lollobrigida, quello che go- 
verna l'Agricoltura e qualche vol- 
ta i treni: il nostro ministro prefe- 
rito dopo l'inarrivabile Renatino 
Brunetta, purtroppo messo in 
panchina a pane, acqua e ostri- 
che a Villa Lubin, dove gioca a 
burraco con le carte del Cnel. Per 
non dire dell'ex Genny Sangiulia- 


SGARRO 
STERMINATE 
LE API 
ALLEVATE 
DAL MINISTRO 


no, sepolto dalle ceneri di Pom- 
pei, amen. 

La brutta notizia della strage l'ha 
data direttamente Lollo in video. 

È salito in maniche di camicia sul- 
la terrazza assolata del ministero 
per mostrarci il misfatto, aggiran- 
dosi tra i tre alveari collocati lassù 
due anni fa, a celebrare il governo 
appena nato. E che opportuna- 
mente aveva fatto ridipingere per 
formare il tricolore, perché “sì, ci 
piaceva anche questa suggestio- 
ne!”. E che ora compaiono, nel 
documento, “morti deserti”, co- 
me ci ha spiegato il ministro ce- 
dendo per un istante alla commo- 
zione. E alla memoria. 

Dunque non solo massacro delle 
api, poverelle, ma anche ferita 
dell'intera Nazione almeno per 
via simbolica: trattandosi di una 
disfatta dei nostri fantaccini alati, 
capitolati davanti alle forze sover- 
chianti del nemico. Come ci fosse 
una concomitanza temporale, an- 
zi una premonizione, tra la disfat- 
ta degli alveari che dovevano nu- 
trire il governo di miele. E l'assalto 
delle vespe e dei complotti che da 
due anni lo avvelenano. 
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| DIALOGHI PUBBLICI PER CAPIRE CRISI DEBITI E DIRITTI 


Debiti e memoria 


Il programma 2024 


Approfondimenti sul programma del Festival, 
iscrizioni e dirette streaming: www.insolvenzfest.it 


Giovedì 19 settembre 


Ore 20.00 Cinema Modernissimo (Piazza Re Enzo, 1) 


Introduzione e conversazioni sui temi dell'edizione 2024 
STARE SUI SOCIAL E FARE MEMORIA 

Con i tre divulgatori: il poeta Davide Avolio, il filosofo 
Eugenio Radin e la filologa Beatrice Flammini. 


Venerdi 20 settembre 


Biblioteca comunale dell'Archiginnasio 
Sala Stabat Mater (Piazza Galvani, 1) 


Dalle ore 13.45 


Accoglienza dei partecipanti 


Ore 14.30 
Saluti istituzionali del Comune di Bologna 
Ore 14.45 
o Introduzione ad InsolvenzFest 2024 di Massimo Ferro 
Ore 15.00-16.00 
SAPERE E IMPARARE DAI FEMMINICIDI: MI DEVI ĽANIMA 
Dialogo tra Paola Di Nicola Travaglini e Anna Vagli 
Ore 16.00-17.00 
DALLA CRONACA ALLA STORIA: IL DEBITO 
D'INFORMAZIONE E IL GIORNALISTA 
Dialogo tra Sergio Rizzo e Carmine Benincasa 


CENTO DOMENICHE 
Un film di e con Antonio Albanese (Italia, 2023, 94']. 


Segreteria organizzativa: Absolut eventi&comunicazione 
tel. 051 272523 - eventi(dabsolutgroup.it 


> Gre ast CINETECA 
uz LENTA 


Sabato 21 settembre 


Ore 9.45-10.45 


Palazzo Zambeccari (Piazza de’ Calderini, 2) 


INCIDENTI E MORTI NEI LAVORI ITALIANI 
Intervista di Marco Patucchi a Bruno Giordano 


Ore 11.00-12.00 


VIVERE DI REGOLE ANNUNCIATE: DRAMMI E FARSE 
NEGLI APPUNTI DELLA MEMORIA ITALIANA 
Intervista di Marianna Aprile a Gherardo Colombo 


Cineteca di Bologna - Cinema Lumière 


Ore 12.30 (ingresso via Azzo Gardino, n. 65) 


Blob d'autore su DEBITI E MEMORIA 
a cura di Gian Luca Farinelli 


Palazzo Zambeccari (Piazza de' Calderini, 2) 


Ore 15.15-16.15 


L'ESPERIENZA DI AUTORECUPERO DELLA GKN: 
DALLA CRISI ALLA RICONVERSIONE AZIENDALE CON I 
LAVORATORI 

Intervista di Stefania Zolotti a Dario Salvetti 


Ore 16.30-17.30 


DALLA CONFUSIONE DEI BALZELLI ALL'IRRIDUCIBILE 
ECCESSO DI COMPLESSITÀ: I NUMERI E LE 
PROSPETTIVE DELL'INFEDELTÀ FISCALE 

Intervista di Chiara Brusini a Massimo Romano 


Ore 17.40-18.40 


IL DIRITTO E IL DEBITO DI INFORMAZIONE NEI 
SOCIAL: IDENTITA E VERITA 
Intervista di Virginia Della Sala a Guido Scorza 


Domenica 22 settembre 


Auditorium Enzo Biagi - Salaborsa (Piazza del Nettuno, 3) 


Ore 10.00-11.00 


TRA COLPA E NEGAZIONE: LE GIOVANI E VECCHIE 
MANCATE PROMESSE 
Dialogo tra Irene Ruggiero e Giacomo Travaglino 


Ore 11.15-12.30 


IL RICORDO DEI DEBITI NEL TEMPO: AMMISSIONI DI UN 
GIURISTA E MUSICISTA 

Epilogo narrato in musica di Gianluca Sicchiero con 

i Peacocks (Almachiara de Marco, voce - Giovanni 
Ruggeri, pianoforte - Alessandro Casotto, batteria: 
formazione per IF 2024) 


con il contributo di 


Novecento Ed&ore 


LA COLOMBO 


© surplex GOBIDGR 


*4 TUCCHETTI A 
m meo d anam 


Erra 
06:00 Rai News 08:45 
08:35 Unomattina 10:00 
09:50 Storie italiane 10:55 
11:05 Santa Messa 11:00 
2:45 E sempre mezzogiorno 11:15 
13:30 Tgl 13:00 
14:05 La volta buona 14:00 
16:00 Il paradiso delle signore 15:25 
17:05 La vita in diretta 17:00 
18:45 Reazione a catena 18:35 
20:00 Tgl 19:00 
20:30 Cinque Minuti 19:40 
20:35 affari tuoi 20:30 
21:30 Kostas 21:20 
23:45 Porta a porta 23:25 
01:30 Sottovoce 00:20 
02:05 Rai News 01:30 


[252  Rai2 [213 | Rai3 C3 Rete 4 % Canale 5 £) Italia 1 Á La7 [sly (CINEMA 1| 
Radio2 Social Club 08:00 Agorà 07:49 Love Is In The Air 07:59 Tg5 06:09 Chips 07:00 Edicola 19:30 E all'improvviso arriva 
g2 Storie 09:35 Re Start 08:44 Grand Hotel 08:42 Mattino Cinque News 07:36 Rizzoli & Isles 07:40 Tg La7 l'amore 

g2 Flash 10:30 Elisir 09:44 Tempesta d'amore 11:00 Forum 08:29 Law & Order 08:00 Omnibus Dibattito- 2115 Upgrade 

g Sport Giorno 12:00 723 10:55 Mattino 4 12:58 Tg5 10:27 Cs. New York 09:40 Coffee Break 23:00 Flaminia 

Un'estate in Sud Tirolo 13:00 Geo 11:55 Tg4 13:28 Beautiful 12:25 Studio Aperto 11:00 L'Aria Che Tira 00:45 Limitless 

g 13:15 Passato e Presente 12:24 La Signora in Giallo 14:0 Endless Love 13:04 Sport Mediaset 13:30 Tg La7 02:30 Suburra — . 
Ore M 14:20 Tg 14:00 Lo Sportello di Forum 14:45 My Home My Destiny 13:52 | Simpson 14:00 Tagadà 04:45 Cena con delitto - Knives 
Bella Ma' 15:10 Teche Kids - La Tv 15:37 Diario del Giorno 15:34 La Promessa 15:08 | Griffin 17:00 C'era una volta... il 900 Out 

| commissario Lanz dei ragazzi fa 70! 16:30 FILM Le Miniere di Re 17:00 Pomeriggio 5 15:34 Magnum P. I. 18:55 Padre Brown — NOVE 

g Sport Sera 15:50 Geo Salomone 18:44 La Ruota della Fortuna 17:30 Person of Interest 20:00 T n 7 Iw 

N.CIS. Los Angeles 19:00 Tg3 18:58 20:01 Tg5 18:30 Studio Aperto bl A 19:20 Cash or Trash 

SWAT. 20:00 Blob 19:35 Terra Amara 20:38 Paperissima Sprint 19:29 Csi. - Scena del Crimine | 20:35 Otto e Mezzo 21:25 Only Fun - Comico Show 
g2 20:20 Caro Marziano 20:29 4 di Sera 21:42 Endless Love 20:33 Ncis - Unità Anticrimine 21:15 Piazzapulita 23:35 Nove Comedy Club 
FILM Creed 3 20:40 Il cavallo e la torre 21:26 Dritto e Rovescio 23:55 Tg5 21:21 The Batman 01:00 Tg La/ Notte r neay 

Uno - Jazz&Blues 20:45 Un posto al sole 00:58 The Las Vegas Job 00:36 Paperissima Sprint 00:53 | Griffin 01:20 L'Aria Che Tira (r) 01:10 Web of Lies - Quando 
Generazione Z 21:20 Donne sull'orlo di... 02:39 Tg4 - Ultima Ora Notte 02:34 Come un delfino 01:43 Ciak Speciale 03:25 OMNIBUS Internet uccide 
Radiocorsa 00:00 Tg3 Linea Notte 02:57 Ciak Speciale 03:35 Ciak Speciale 01:46 Studio Aperto 05:00 Coffee Break 05:30 Alta infedeltà 


